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L’OMBRA DELLE AGITAZIONI 


Treni del desiderio 


I «cobas» dei macchinisti revocano lo sciopero di 48 ore 
ma la Fisafs li conferma da oggi alle 21 - Un agosto difficile 


IL GOVERNO OLTRE L'OSTACOLO 


Fiducia alla manovra economica 
Tasse, con una mano si dà ma con l’altra si toglie 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Ottenuta la fidu- 
cia sul decreto economico 
di fine maggio, il governo 
sta già preparando un altro 
provvedimento per attuare 
la seconda fase della ma- 
novra di risanamento. E’ la 
«stangata», anche se ad- 
dolcita e divisa in due tem- 
pi. Riguarda Iva, sanità, 
esenzioni fiscali e tariffe; 
ma prevede anche la ridu- 
zione delle. aliquote Irpef e 
qualche concessione sul fi- 
scal-drag. 
La fiducia al provvedimen- 
to economico è stata con- 
cessa con 304 «sì» contro 
177 «no». Ma il successo 
maggiore il governo l'ha 
colto nel voto conclusivo al 
dibattito, sun voto segreto. 
La procedura prevista per 
casi del genere, stabilisce 
infatti che la fiducia può es- 
sere chiesta per gli articoli 
del provvedimento (in que- 
sto caso un articolo unico) 
ma non per l’intero provve- 
dimento, il quale va dun- 
que in ogni caso appl'ova- 
i to, nella sua totalità) a voto 
| Segreto. Diverse volte, in 
Passato, era scattata a 
Questo punto la trappola: 
Ne fecero le spese sia il go- 
Verno Spadolini, sia il go- 
verno Cossiga, che otten- 
nero la fiducia a voto pale- 
se su importanti provvedi- 
menti che subito dopo ven- 
__nero invece bocciati a voto 
segreto, provocando in en- 
trambe le occasioni la ca- 
duta del governo, 
Nulla di tutto ciò in questo 
caso: anche a voto segreto 
il decreto è passato con 
una larga maggioranza: 
274 voti favorevoli e 212 
contrari (una trentina di 
franchi tiratori comunque 
ci ‘sono stati, come dimo- 
stra il paragone con i nu- 
meri del voto palese). Ti- 
mori ce n'erano, e giustifi- 
cati. Lo stesso fatto che il 
governo abbia deciso di 
chiedere la fiducia dimo- 


ee 


stra che la compattezza 
della ‘maggioranza era 
sembrata ad un certo pun- 
to pericolante. 

Si sa che a insistere sulla 
necessità di chiedere la fi- 
Uucia.è statail.Psi. In.parti 
colare il.ministro del Teso- 
ro, Amato, ha telefonato a 
De Mita mentre il presiden- 
te» del Consiglio, giovedì 
mattina, partecipava alla 
riunione dell’ufficio. politi- 
co della Dc convocato per 
decidere come impostare 
il resto della manovra eco- 
nomica. Amato sosteneva 
di non sentirsi sicuro, e ri- 
feriva di malumori diffusi in 
vasti settori della maggio- 
ranza. | ministri democri- 
stiani in un primo momento 
non erano d'accordo, ma 
alla fine hanno deciso per 
ilsì. 

Nelle dichiarazioni di voto 
tutte le opposizioni hanno 
parlato di «atto di debolez- 
za» da parte del governo; 
al contrario la linea della 
De (espressa dal deputato 
Coloni) è che in mancanza 
di una riforma del voto se- 
greto il governo abbia il 
dovere di assicurare l'at- 
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tuazione della propria poli- 
tica, 

Superato questo scoglio, 
l'esecutivo è pronto a parti- 
re per la seconda fase del 
risanamento. Venerdì 
prossimo il Consiglio dei 
ministri varerà l'elenco dei 
nuovi provvedimenti. Per 
ora le voci più importanti 
sono: 

Iva. L'aliquota del 2 per 
cento aumenterà al 4 per 
cento; quella del 9. per cen- 
to diminuirà all'8 o addirit- 
tura al 7 per cento. Dun- 
que, un. riaggiustamento 
(in un prossimo futuro si 
pensa a due sole aliquote, 
al 12 e al 18 per cento). 
Sanità. Si decidono i tagli. 
Ogni sforbiciata sarà un 
colpo per i contribuenti. 
Torneranno i tickets sulle 
analisi cliniche, e verrà 
modificato il prontuario 
farmaceutico (cioè dovre- 
mo pagare alcune medici- 


è ne che finora erano gratui- 


te). 

Esenzioni. tempi duri per 
chi fa trucchi con le spese 
di rappresentanza gonfiate 
per non pagare le tasse. 
Molte esenzioni. non.ver- 
ranno più consentite, e col- 
pito sarà anche il leasing. 
Con questa «stretta» siamo 
solo . all’inizio: un’altra 
scatterà qualche settimana 
dopo, quando verrà prepa- 
rata la legge finanziaria 
'89. Rincari delle ferrovie e 
delle poste sono sicuri, e si 
parla anche dei bolli. 

Ma c'è anche qualche noti- 
zia positiva: si tratta della 
modifica delle curve Irpef. 
E si parla perfino della re- 
stituzione del. fiscal-drag 
che scatterebbe oltre un 
certo limite di inflazione. 
Tutti contenti allora? Fino a 
un certo punto. Il governo, 
infatti, mentre promette 
questi vantaggi conferma 
anche l'aumento genera- 
lizzato delle tasse; nella 
misura dell'1,8 per cento. E 
dunque alla fine tutto reste- 
rà come prima, se non peg- 
gio. 


1) 19 (3 
torna il sogno americano? 
: ATLANTA — Michael Dukakis, candidato democratico alla Casa Bianca, ha 
è chiuso la convenzione di Atlanta con un forte discorso impegnato sul 
recupero della fiducia e dei valori della libertà americana. Nel suo intervento 
| sì sono accentuate le venature kennediane del programma. Nella foto, una 
| sostenitrice di «Duke» abbigliata forse con troppa fantasia da statua della 


libertà. Un'immagine anche questa del grande spettacolo qual è, in fondo, la 
politica americana. Servizi a pagina 4. ; 


ROMA — Solo una timida 
schiarita per le ferrovie, Ma 
non servirà a scongiurare la 
crisi del trasporto su rotaia 
in coincidenza con il grande 
esodo. ll fine settimana sarà 
perciò all'insegna del black 
out dei treni, 

| «cobas» dei macchinisti, ‘al- 
la fine di estenuanti trattati 
ve, hanno revocato lo. scio- 
pero di 48 ore che avrebbe 
dovuto scattare oggi alle 14 
(per concludersi lunedì alla 
stessa ora) ma gli autonomi 
della Fisafs hanno conferma- 
to tutte le agitazioni. 

Questa sera alle 21, perciò, 
incroceranno le braccia per 
24 ore i macchinisti, poi toc- 
cherà al personale viaggian- 
te e di stazione la cui prote- 
sta avrà inizio alle 21 di mar- 
tedì prossimo, 26 luglio, per 
finire esattamente 24 ore do- 
po. 

La replica, ancora più «du- 
ra», degli scioperi ci sarà più 
tardi e cioè nella prima deca- 
de di agosto: dal 5 all'8 ago- 
sto, a livello nazionale, si 
asterranno dal lavoro nottur- 
no (dalle 21 alle 7) tutti i fer- 
rovieri. 

Gli autonomi hanno dunque 
scelto la linea dura e.grazie 
a scioperi programmati per 
categoria finiranno col met- 
tere in ginocchio il trasporto 
su rotaia nei periodi più criti- 
ci delle vacanze, Chi farà 
dunque coincidere la parten- 


za per il mare o la montagna. 


con questo week end e avrà 
messo in programma di spo- 
starsi col treno dovrà cam- 
biare programma. 

Me non migliorerà di molto 
la situazione se, all’ultimo, 
preferirà salire sulla sua au- 
tomobile. Alla mezzanotte di 
domani scattano infatti i nuo- 
vi limiti di velocità in auto- 
strada (110 chilometri all’o- 
ra) e sulle strade statali (non 
più di 90). C'è da aspettarsi 
—'hanno previsto più meno 
tutte le parti interessate alla 
nuova normativa che porta 
la firma del ministro Ferri — 


lunghi serpentoni di auto sot- 
to il sole. E la prospettiva, 
anche se si sta andando in 
vacanza, non è certo allegra. 
Ma torniamo agli scioperi. Il 
colpo di scena, quello della 
revoca delle 48 ore di asten- 
sione dal lavoro proclamato 
dai «cobas» dei macchinisti, 
è arrivato in serata. Altermi- 
ne di lunghe e convulse riu- 
nioni durate tutto il giorno, i 
«ribelli» sono tornati sui loro 
passi ieri.sera, quando è sta- 
to modificato il testo dell’ac- 
cordo raggiunto l'altra sera 
tra sindacati ed ente.Fs. Le 
parti torneranno a incontrar- 
si ancora questa mattina. 
Soddisfatto Ezio Gallori, lea- 
der dei «cobas», per l’impe- 
gno del ministro dei trasporti 
Santuz che «ha fatto supera- 
re alcune difficoltà politiche 
e sindacali». Gallori ha però 
avvertito che la lotta è solo 
«SOSpesa», oggi si tratterà 
poi di. «verificare al tavolo 
delle trattative'le reali volon- 
tà dell'ente ferrovie». 
L'ultimo nodo da sciogliere è 
quello dei criteri di accesso 
al settimo livello, L'altra in- 
cognita è rappresentata in 
questo momento della Fisafs 
attestata sulla linea dura. 
Intanto l'Unità. sindacale re» 
sta per la Cgil «una scelta ir- 
revocabile che deve raccor- 
darsi però con una solida li- 
nea strategica, come dimo- 
strano le vicende sindacali 
di questi mesi»: lo ha detto 
Antonio Pizzinato, segreta- 
rio generale della Cgil, 
aprendo ieri lavori dell'ese- 
cutivo confederale (di cui ri- 
feriamo in pagina economi- 
ca). Tra le questioni nodali 
da affrontare secondo il lea- 
der della Cgil, l'assenza di 
regole nei rapporti intersin- 
dacali; la mancanza di rego- 
le interconfederali per l’unità 
d'azione; l'insufficienza del- 
la strategia e dei contenuti 
contrattuali; l'esigenza di in- 
dividuare forme di democra- 
zia e diimpresa». 

ì [d.1.] 


Limiti di velocità, scoppia la polemica 


ROMA — Da domani saranno in vigore I nuovi limiti di velocità massima sulle autostrade (110 chilometri 
orari) e sulle altre arterie (90 chilometri). Salatissime le multe previste, fino a un massimo dì 800 mila 
lire. I limiti saranno in vigore fino all’11 settembre. Ma è subito polemica. Il provvedimento è giudicato 
velleitario, Venti deputati dc ne hanno già chiesto l'abrogazione. La validità delle misure sarà presto 
messa alla prova: sicalcola che da oggi fino al 4 agosto saranno in circolazione 18 milioni di veicoli sulla 
Strada delle vacanze. Servizi a pagina 3. 


CATAMARANO, IL COLPO DI SCENA 


L’olandesina (17 anni) 
ha ucciso per gelosia 


TUNISI — Golpo di scena ieri 
a Tunisi: dopo giorni di reti- 
cenze da parte delle autorità 
tunisine, e dopo l'annuncio 
dato a Roma dal ministro 
dell'interno tunisino Habib 
Ammar che i tre ricercati per 
l'uccisione della skipper An- 
na Rita Curina erano stati ar- 
restati in Tunisia, il capo del- 
la polizia giudiziaria Hasser 
Kouki ha convocato i giorna- 
listi ai quali ha detto che il 
delitto è stato compiuto dalla 
olandese Diana Beyer, 17 
anni, per motivi di gelosia. 
All’incontro con la stampa 
hanno partecipato l'amba- 
sciatore d'Italia, 

Ma la grande sorpresa è sta- 
to l’ingresso nella. saletta 
surriscaldata dei tre arresta- 
ti, l'italiano Filippo De Cristo- 
faro, l'olandese Pieter Groe- 
nendijk e la stessa Diana 
Beyer, apparivano in buona 


v LA 
Autobomba, strage a Beirut 
Beirut - Sette morti e 47 feriti sono il bilancio dell’ennesima autobomba 
esplosa a Beirut. Lo scoppio è avvenuto ieri mattina nella zona Ovest della 

“città a prevalenza musulmana. A saltare in aria è stata una Mercedes sulla 

| quale, secondo la polizia, erano stati sistemati 15 chili di tritolo collegati a un 
detonatore a tempo. Secondo gli inquirenti l’obiettivo dell’attentato 
sarebbero stati gli uffici dei servizi di sicurezza siriani che si trovano poco’ 
distanti dal luogo dell'esplosione. 


salute, i due olandesi ab- 
bronzatissimi. Diana, grazio- 
sa, non molto alta, lunghi ca- 
pelli castani striati di biondo, 
indossava una maglietta ne- 
raconla scritta «Italians do it 
better». Non ha parlato: ogni 
tanto appoggiava la testa al- 
la spalla di De Cristofaro che 
le accarezzaVa i capelli e il 
volto. E i due scambiavano 
qualche parola. sottovoce. 
Pieter, capelli biondissimi, 
un po' lunghi, ma non abba- 
stanza da portarli legati inun 
codino, stava un po' in di- 
sparte guardando nel vuoto. 

Il capo della polizia giudizia- 
ria Kouki ha detto che i tre 
hanno reso ampia confessio- 
ne e così ricostruito i fatti: 
Diana ha ucciso Annarita 
perché temeva che le voles- 
se portare via il suo amante 
Filippo. Le due donne aveva- 
no già avuto diversi battibec- 


GALLONI È 
Maturità 


PAGINA 

Il ministro 

della Pub- 
blica istruzione Gal- 
loni ha presentato le 
possibili integrazioni 
all'esame di maturi- 
tà: una prova scritta | 
a quiz, un colloquio 
di cultura generale, 
una tesina. Se il Par- 
lamento dirà «sì», 
partirà dall’89-°90. 


ITALIA 90 . 
Miliardi 
PAGINA 

Pratica- 

mente rad- 
doppiati gli stanzia- 
menti pubblici per 
Italia 90. Un decreto 
legge impegna 6450 
miliardi per grandi 
opere viarie e per 
strutture  alberghie- 
re. Il provvedimento 
accelera la realizza- 
zione dei lavori. 


chi. Durante l'ultimo, Diana 
ha colpito Annarita con un 
coltello, ma la skipper l'ha 
disarmata con una mossa di 
judo. Mentre si chinava per 
raccogliere l'arma, Diana ha 
preso un altro coltello e l’ha 
colpita ancora. Le ferite ri- 
scontrate non sarebbero 
quindi dovute a un'accetta. 
Filippo, dopo un sommario 
esame ha capito che la skip- 
per era morta e ha deciso di 
gettarne il cadavere in mare. 
De Cristofaro, abbastanza 
pallido in volto durante la 
conferenza .stampa, appari- 
Va reticente a parlare e si è 
deciso solo dopo ripetute 
esortazioni da parte dei gior- 
nalisti. «Pippo» ha racconta- 
to che sin dai primi istanti 
C'era stata poca simpatia tra 
le due ragazze e ha definito 
l’uccisa come «libera di co- 
stumi», 


Diana è gelosa, lo è sempre 
stata, e c'erano stati diversi 
litigi tra lei e Annarita, ha 
detto De Cristofaro, aggiun- 
gendo che la Curina aveva 
chiaramente mostrato inte- 
resse per lui.e che per que- 
sto tipo di cose non c'è biso- 
gno di parole. «Nel corso 
dell'ultimo litigio anche io 
ero intervenuto per invitare 
la Curina a vestirsi e a com- 
portarsi in modo meno pro- 
vocante — ha aggiunto — 
ma a un certo punto però so- 
no andato a dormire». Se ne 
deve dedurre che la testimo- 
nianza sul delitto è soltanto 
quella resa dalla minorenne 
Diana Beyer. Il capo della 
polizia ha aggiunto che a 
scatenare l'ira di Diana era 
stato il sospetto che Annarita 
volesse raggiungere «Pip- 

po» nella cuccetta. 
Servizio a pagina 3 


Un espresso illycaffè 


merita 


sempre 


quattro passi in più. 


PIRELLA GOTTSCHE LOWE 


Politica 


Sabato 23 luglio 1988 


GOVERNO 
Infortuni 
sullavoro 
Cambiano 
le norme 


ROMA — Non solo mondiali, 
giustizia e antitrust (su que- 
sti argomenti diamo notizia 
rispettivamente nelle pagine 
di sport, in questa stessa pa- 
gina e in pagina di econo- 
mia): il Consiglio dei ministri 
ha approvato anche provve- 
dimenti di un certo rilievo 
che riguardano gli infortuni 
sul lavoro, la casa e la giusti- 
ziatributaria. Anche se è sta- 
to rinviato l'esame del dise- 
gno di legge sulla ricapitaliz- 
zazione degli istituti di credi- 
to pubblico, la riunione del 
Consiglio dei ministri è stata 
particolarmente fruttuosa. 
Cambiano ie norme per l'as- 
sicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavo- 
ro. Il Consiglio dei ministri 
nel dare delega al governo 
di emanare un nuovo! testo 
unico per le assicurazioni 
obbligatorie contro gli infor- 
tuni sul lavoro e le malattie 
professionali ha indicato an- 
che i criteri ai quali dovrà at- 
tenersi nella ridefinizione 
della materia. 

La tutela assicurativa dovrà 
essere estesa a tutti i lavora- 
tori qualunque sia la qualifi- 
ca professionale posseduta; 
dovranno essere migliorate 
le prestazioni economiche; 
snellite le procedure per la 
loro liquidazione; semplifi- 
cati gli obblighi di denuncia a 
carico dei datori di lavoro; 
resa più efficace la lotta con- 
tro l'evasione contributiva; 
garantita l'immediata coper- 
tura finanziaria di nuove 
spese. 

In particolare il provvedi- 
mento, in coerenza con i 
principi di recente enunciati 
dalla Corte costituzionale, 
estende l’indennizzo anche 
a quelle malattie non espres- 
samente indicate dalla leg- 
ge. 


Il ministro Rino Formica, 
constatato che la gestione 
agricola dell'Inail presenta 
un disavanzo di 11 mila mi- 
liardi di lire ha preannuncia- 
fo un disegno di legge per il 
ripianamento della situazio- 
ne. 

Per\quanto riguarda l'edili- 
zia residenziale, il ministro 
dei ‘lavori pubblici Enrico 
Ferri ha presentato il piano 
biennale (1990-91) che servi- 
rà da collegamento tra il pre- 
cedente piano decennale e il 
successivo. 

Il disegno. di legge assegna 
all'edilizia residenziale pub- 
blica oltre 3 mila miliardi in 
due anni e fissa due criteri 


innovatori: privilegiare il re-» 


cupero del patrimonio edili- 
zio urbano; permettere la 
vendita, e non più soltanto la 
locazione, degli alloggi rea- 
lizzati dall’edilizia pubblica. 


«RIFORMA VASSALLI 


Più veloce il «civile» 


Come accelerare le cause per sc 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Si allarga la com- 
petenza del pretore. Con- 
centrazione delle cause in 
meno udienze. Rigidi mecca- 
-nismi procedurali per impe- 
dire azioni strumentali, dila- 
torie, insomma, per perdere 
tempo. Immediata esecutivi- 
tà delle sentenze di primo 
grado. Sfoltimento del giudi- 
zio d'appello. Minore carico 
in sede di Corte di cassazio- 
ne. 

Con un disegno di legge di 61 
articoli — approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri — Giu- 
liano Vassalli, ministro di 
Grazia e giustizia, ha avviato 
la complessa riforma del 
processo civile. Il primo so- 
stanzioso ritocco del 1950 di 
una procedura farraginosa, 
esasperante, lentissima. Ba- 
sta un dato: per la definizio- 
ne di una causa civile occor- 
rono, in media, dieci anni! 

La «riforma Vassalli» viene 
da lontano, da anni di dibatti- 
ti in sede giudiziaria e politi- 
co-parlamentare. E’ rimasta 
celebre una frase pronuncia- 
ta da Virginio Rognoni, pre- 
decessore di Vassalli in via 
Arenula, pronunciata il 28 
novembre dell'85, alla confe- 
renza nazionale della giusti- 
zia, a Bologna: «C'è l’urgen- 


Si raddoppia 


in cause minori 


la competenza 


del pretore 


za — disse Rognoni — di ve- 
nire incontro alla domanda 
di giustizia civile sempre più 
diffusa nel Paese, il proposi- 
to di invertire la tendenza al- 
la disaffezione di cui dobbia- 
mo registrare sintomi sem- 
pre più allarmanti, la preoc- 
cupazione, infine, di fronteg- 
giare l’inquietante fenomeno 
di una giustizia civile che 
sembra diventare superflua 
per i ricchi e inutile per i po- 
veri». 

Come per il processo pena- 
le, anche per il «civile» il go- 
Verno aveva chiesto una de- 
lega al Parlamento. Questa 
delega, però, è scaduta sen- 
za che il governo abbia avu- 
to la possibilità di presentare 
un progetto. La legge-delega 
verrà riproposta, ma i tempi 
saranno lunghi. Ed ecco, al- 
lora, l'esigenza di una serie 
di «anticipazioni» che hanno 


Giuliano Vassalli 


l’obiettivo. principale di de- 
congestionare preture, tribu- 
nali e corti e accelerare la 
procedura, per poter rispon- 
dere in tempi più accettabili 
alla «domanda di giustizia». 
Queste «anticipazioni» Ap- 
provate ora dal governo do- 
vrebbero rappresentare il 60 
per cento delle novità del fu- 
turo codice. 

La competenza del pretore. 
Sale da cinque a dieci milio- 
ni di lire. Resta invariata (fi- 
no a un milione) la compe- 
tenza per valore del giudice 
conciliatore. L'aumento. del- 
la competenza per .valore 
contribuirà. a sgravare di 
cause minori.il lavoro dei tri- 
bunali che, essendo organi 
collegiali, impegnano nella 
decisione un maggior nume- 
ro di magistrati. Con la rifor- 
ma, al pretore viene data an- 
che la facoltà di trattare oral- 


oraggiare dilazioni e ri 


Diventerà 


immediata 


l’esecutività 


della sentenza 


mente le cause nella fase 
della decisione, con l’espo- 
sizione delle ragioni di fatto 
e di diritto. 

Regolamenti di giurisdizio: 
ne. La riforma «sopprime» il 
cosiddetto «effetto sospensi- 
vo automatico del. regola- 
mento preventivo di giurisdi- 
zione». 

Che cosa significa? Attual- 
mente, appena comincia una 
causa; una delle parti può 
eccepire che il giudice ordi- 
nario non sia competente a 
giudicare e che tale compe- 
tenza sia di un giudice ammi- 
nistrativo (il Tar), oppure di 
un giudice speciale. 

Allora chiede. un «regola- 
mento preventivo di giurisdi- 
zione». La causa si blocca in 
attesa che la Cassazione di- 
rimi la controversia. Molte 
volte è un tentativo dilatorio. 
Con la modifica proposta da 


NVII 


Vassalli sarà lo stesso giudi- 
ce investito della causa a di- 
chiarare se il ricorso.è 0 me- 
no fondato. Il ricorso poi an- 
drà in Cassazione, ma la 
causa inon si blocca. E la 
Cassazione si libererà di tut- 
ta una serie di ricorsi propo- 
sti con scopi puramente dila- 
tori. 


Immediata esecutività della 
sentenza. Attualmente l'ese- 
cutività di una sentenza di 
primo grado. rimane sospesa 
fino alla pronuncia definitiva 
(Cassazione). E passano an- 
ni. A meno che il giudice non 
dichiari/l’immediata esecuti- 
vità del provvedimento. Con 
la riformala regola è l'imme- 
diata esecutività, ameno che 
il giudice non dichiari la so- 
spensione. 


Guerra ai rinvii pretestuosi. 
Un altro aspetto centrale del- 
la riforma riguarda il cosid- 
detto «processo di cognizio- 
ne». Ora l’iter della causa è 
contrassegnato da continue 
richieste di rinvio. Con la ri- 
forma all’inizio della causa 
verrà fatto un «piano» del 
giudizio, con un preciso e ri- 
gido scadenziario. Se aduna 
certa data, indicata per l'au- 
dizione di testimoni, il teste 
non si presenta, la parte per- 
de il diritto a quel momento 
istruttorio. 


LA PORTACONTAINER DEL LLOYD TRIESTINO 


«Piave, sono le ore decisive 


Già arrivata in Nigeria una nave tedesca: comincerà a caricare i bidoni di scorie 


Il comandante della Piave Lucio Laudano. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Sonoiore decisi- 
ve per la liberazione della 
nave «Piave», | dirigenti del- 
la società armatrice, il Lloyd 
Triestino, attendono con an- 
sia una telefonata da Lagos, 
il porto nigeriano dove è se- 
questrata la portacontainer. 
Quella telefonata, per l'ap- 
punto, che dovrebbe dare la 
comunicazione della fine di 
un incubo lungo finora. 44 
giorni per l'equipaggio (com- 
posto da 24 persone tra uffi- 
ciali e marinai). 
L'equipaggio di riserva è 
stato già allertato. Gli uomini 
che dovrebbero imbarcarsi 
sulla nave hanno effettuato 
le visite mediche e hanno in 
tasca il biglietto per Abidjan, 
il porto della Costa d'Avorio 
dove potrebbe avvenire l’av- 
vicendamento del personale 
di bordo a sole 32 ore dal ri- 
lascio della portacontainer. 


L’ottimismo, questa volta, 
non è immotivato. Una nave 
della Germania occidentale, 
la «Karin B.», capace di tra- 
sportare 170 contenitori, ha 
già raggiunto’ Port Koko, Si 
trova ih rada in attesa di po- 
ter attraccare a una banchi- 
na percaricare i primi bidoni 
di quei rifiuti tossici che han- 
no procurato un'infinità di 
grattacapi al governo'italia- 
no. Il capitano Pellegrini, che 
rappresenta il Lioyd.Triesti- 
no.a' Lagos; ha:dato ierì.la 
conferma che l'unità è giunta 
a destinazione. 

Un'altra nave — battente pe- 
rò bandiera italiana — è par- 
tita giovedì alla volta della 
Nigeria, sempre per imbar- 
care le tanto temute sostan- 
ze tossiche. «Nei prossimi 
giorni — ha precisato il mini- 
stro per la Protezione civile 
Vito Lattanzio, lasciando pa- 
lazzo Chigi — una. seconda 
unità italiana salperà per 
Port Koko», Servono infatti 


tre portacontainer per carì- 
care tutti i 420 bidoni di sco- 
rie che tempo addietro erano 
stati abbandonati in Nigeria. 

«Adesso che è partita anche 
la seconda nave — ha affer- 
mato il direttore del persona- 
le del Lloyd, Ennio Vasta — 
le autorità locali dovrebbero 
ormai aver ottenuto le ga- 
ranzie sufficienti per l’aspor- 
tazione dei rifiuti. | tempi per 
la liberazione della ‘Piave’ 
sono quindi maturi. Speria- 
mo.solo che decidano di dis- 
sequestare la nave entro,do- 
mani, perché poi ci.ssono due 
festività musulmane che po- 
trebbero ‘congelare’ le trat- 
tative». 

Il ministro Lattanzio. si trova 
ora ad affrontare un altro de- 
licato problema. «Deve esse- 
re ancora deciso — ha detto 
— il'luogo in cui le scorie 
verranno trattate una volta 
che giungeranno. in Italia». 
Come dire che sono in'arrivo 
altri grattacapi. 


IL PROGETTO DI RIFORMA È 


Maturita-quiz 


Una prova scritta a botta e risposta? 


BILANCIO ’88 
Promossi 
al 97,9 p.c. 


Giovanni Galloni 


ROMA — Ai quattrocen- 
tomila studenti della ma- 
turità è andata bene an-* 
che quest'anno: il 97,9% 
diloro ce l’ha fatta. Lo ha 
annunciato .il ministro 
della Pubblica istruzione 
Galloni nel corso di una 
conferenza stampa du- 
rante la quale — su que- 
sto e su altri aspetti della 
scuola — ha tracciato un 
bilancio conclusivo del- 
l'anno in corso e ha an- 
nunciato unaserie di ini- 
ziative a breve e a media 
scadenza. 

Trai liceali, a far la parte 
del leone nella sessione 
d'esami '87-'88 sono sta- 
ti, a differenza degli anni 
scorsi, gli studenti del li- 
ceo scientifico (98,3%), 
seguiti dai colleghi del 
classico (98)1%) e da 
quelli dell’artistico 
(97,0%). 

Tra gli altri, si sono di- 
stinti i ragazzi degli isti- 
tuti d'arte (99,1%), se- 
guiti a ruota da quelli de- 
gli istituti professionali 
(98,6%), degli istituti tec- 
nici (98,0%), delle magi- 
strali (95,9%). I 
Un confronto tra i risulta- 
ti differenziati per aree 
mette in evidenza il di- 
stacco — in negativo — 
degli studenti del Centro 
Italia rispetto a quelli del 
Nord e del Sud: i primi 
hanno superato la matu- 
rità al 97,2%, gli altri (in 
assoluta parità) al 
98,1%. 

Tutti i dati statistici subi- 
scono però un leggero 
calo di valori se si consi- 
derano anche i risultati 
ottenuti dagli studenti 
che affrontano la maturi- 
tà da privatisti eche ogni 
anno sono i più penaliz- 
zati. In questo caso, in- 
fatti, il 40% di loro è stato 
bocciato. 


Affiancherebbe il tema d’italiano e l’altro 
«scritto» ora in programma. Un colloquio 
interdisciplinare e l’esame sulla materia 
prescelta dal candidato, accompagnato sE 
da una «tesina di ricerca». Nel voto finale 

in evidenza il curriculum degli anni precedenti. 


L’«esame Galloni» sarà realtà nel 1989-90? 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — ll progetto di rifor- 
ma dell'esame di maturità, 
dopo vent'anni di quella che 
doveva essere solo una 
«sperimentazione» è pronto: 
Galloni lo presenterà al Con- 
siglio dei ministri fra pochi 
giorni. Gli studenti dovranno 
affrontarlo, probabilmente, 
solo alla fine dell’anno sco- 
lastico 1989-1990, perché è 
molto difficile che il Parla- 
mento possa approvarlo in 
tempo utile per ii prossimo 
anno scolastico. 

Ma vediamo, in ‘pratica, co- 
me funzionerà l'«esame Gal- 
loni». Le prove scritte saran- 
no tre, invece delle attuali 
due: resta, naturalmente, il 
tema d'italiano e resta la se- 
conda prova scritta con crite- 
ri analoghi a quelli attuali. 
Ma se he aggiunge una ter- 
za. «Sarà una prova scritta 
— spiega il ministro Galloni 
— su.un'altra materia quali- 
ficante, cioè sempre riguar- 
dante. l'indirizzo di studi 
scelto dallo studente». 

Il progetto del ministero (lo 
studio della riforma è stato 
preparato soprattutto dal 
sottosegretario . Beniamino 
Brocca), per quanto riguarda 
la. terza prova. scritta, si 
orienta su un esame «a 
quiz», secondo una tipologia 
«a botta e risposta» che qui 
in Italia ricorda, più che al- 
tro, gli esami di guida, ma 
che — come tiene a sottoli- 
neare il ministro della Pub- 
blica istruzione — è larga- 
mente praticata in altri Pae- 
si, soprattutto in quelli anglo- 
sassoni, 

Dopo gli scritti, gli orali. La 
parte principale dell'esame 
sarà costituita da'Un collo- 
quio che ciascun candidato 
svolgerà di fronte a tutta la 
commissione: un colloquio 
interdisciplinare. «Non sarà 
però una prova di carattere 
nozionistico — spiega Gio- 
vanni Galloni — ma dovrà 
cercare di accertare la com- 
plessiva maturità dell'alun- 
no», 

Nessuno si nasconde, al mi- 
nistero, il fatto che a questo 
nuovo tipo di esame si do- 
Vvranno preparare anche gli 


insegnanti. Perché questa 
scelta di tipo nuovo? Giovan® 
ni Galloni spiega che si vuo- 
le evitare quello che accade: 
attualmente, cioè che da 
quando, durante l'ultima 
parte dell'anno scolastico, 
vengono rese note le mate- 
rie su cui verterà l'esame, la 
preparazione su tutte le altre 
viene praticamente abban- 
donata. 

ll secondo. colloquio orale 
sarà una materia scelta inve- 
ce dal candidato, e dovrà es. 
sere accompagnato da una 
«tesina» scritta, una ricerca 
attinente l'argomento. «Na- 
turalmente — tiene a preci? 
sare il ministro — in questo 
caso non bisognerà valutare 
la maniera di scrivere del 
candidato, ma la qualità del- 
le idee esposte». Si tratta 
cioè di evitare che questa 
prova si trasformi in un se- 
condo esame scritto di italia 
no. 


La valutazione complessivà 
sarà sempre data in sessan: 
tesimi e — questa è una no 
vità importante — nel voto.i- 
nale si terrà conto della mer 
dia delle valutazioni ottenute, 
dallo studente durante gli ul- 
timi tre anni di corso e que- 
sto computo dovrà incidefe 
per circa un terzo della valu 
tazione finale. Si eviterà così 
il rischio che uno studente 
«modello» inciampi alla ma- 
turità per il classico «panica 
da esame», Ir 
Galloni è convinto che, così. 
ristrùtturato (ma non si deve 
dimenticare'cfie il progetto è 
tutto sulla carta e che dovrà 
essere approvato dal Consi 


glio dei ministri e poi dai due “\ 


semi del farlamento), l'esa® 
me di maturità risulter, 

Me Una dECeTOE 
stato in vigore fino al 1967», 
ma più severo e in grado di 
accertare la. preparazione 
complessiva dell'alunno. ri- 
spetto a quello «sperimenta*” 
le» in vigore da ormai ven- 
t'anni. Pi) 
leri il ministro ha approfittat 
dell'occasione per dare fa 
valutazione dell'andamento 
delle prove di maturitàvdi 
quest'anno: i primi dati dico- 


‘no che i respinti, fra gli a'Un- 


ni interni agli istituti; Sono 
stati il 2,1 per cento, Ss 


DC EPSI 


Poltrona che divide 


Assessorato conteso frena l’accordo in Regione 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE— Fra Dc e Psi il di- 
scorso sulla costituzione 
della nuova giunta in Regio- 
ne è sempre aperto. Ci sa- 
rebbe, stando alle due pro- 
poste, un assessorato a divi- 
dere le due posizioni. | so- 
cialisti ne  chiederebbero 
cinque più la presidenza del 
consiglio, temporaneamente 
affidata al democristiano 
Bruno Longo. Lo scudocro- 
ciato proporrebbe invece al 
garofano quattro assessorati 
più la presidenza dell’as- 
semblea, un assessorato 
ciascuno a Pri, Pli e Psdi. 
Sette li terrebbe per sè con 
la presidenza della giunta. 
Quest'ipotesi avrebbe però 
una variante: cinque asses- 
sorati al Psi, ma senza la 
presidenza del consiglio. 
Dopo il faccia a faccia fra i 
due partiti vincitori delle ele- 
zioni, nel corso del quale co- 
munque non si è giunti a una 
conclusione concreta, ieri la 
delegazione Dc si è incontra- 
ta con PII, Pri, Psdi e Unione 
slovena nella sede dell'as- 
semblea regionale in piazza 
Oberdan. 

«In questo nuovo giro di con- 
sultazioni — è scritto in una 
nota — la Dc ha preso atto 
dell'indisponibilità, tuttora 
presente nella delegazione 
del Psi, a partecipare ad un 
incontro collegiale tra.i parti- 
ti che sin qui hanno governa- 
to la Regione e, viceversa, la 
confermata, concorde dispo- 
nibilità data in tal senso da 
Psdi, Pri, Pli e Us», 

«La delegazione De — pro- 
segue il comunicato — ha 
pure registrato l'identità di 
Vedute ed il comune giudizio 
di Psdi, Pri, Pli e Us sull’esi- 
genza di dar vita ad un ese- 


cutivo regionale espressio- 
ne di una larga maggioran- 
za, fondato su un program- 
ma di legislatura da perse- 
guire in tempi stretti». 

«La Dc a questo punto ribadi- 
sce la propria volontà di ri- 
cercare condizioni serie — 
conclude la nota — e pratica- 
bili di confronto con il Psi per 
giungere, sin dai prossimi 
giorni, al proposto incontro 
collegiale dell'esapartito e 
varare al più presto il nuovo 
governo del Friuli Venezia 
Giulia», 


SUGLI F-16 
Dibattito 
mancato 


CATANZARO — Doveva 
essere un dibattito sugli 
F-16, quello organizzato 
da Democrazia proleta- 
ria, nell'ambito del 
«meeting ecopacifista» a 
Isola di Capo Rizzuto. E' 
stato invece un'occasio- 
ne per pronunziare vere 
e proprie requisitorie 


non solo contro il dispie- 
gamento in Calabria del 
401/mo stormo della Na- 


to (attualmente in Spa- 
gna) ma contro la politi- 
ca estera italiana, Nelle 
intenzioni degli organiz- 
zatori il momento cen- 
trale del dibattito doveva 
essere il confronto, sia 
pure indiretto, tra le tesi 
di chi si è dichiarato de- 
cisamente contro gli F- 
16inCalabriaeinitalia e 
chi invece agli F-16 non 
si oppone. Ma il confron- 
to c'è stato solo a metà, 
perché a Ruggero Gual- 
tieri, sindaco socialista 
di. Capo Rizzuto, favore- 
vole agli F-16, il pubblico 
ha letteralmente impedi- 
to di parlare. 


leri nei corridoi del consiglio 
regionale il segretario regio- 
nale della Dc Bruno Longo si 
è visto con il segretario del 
Psi Ferruccio Saro e con il 
capogruppo Gianfranco Car- 
bone. Non si sa cosa si siano 
detti. Certo è che i contatti, 
anche se in via informale, 
continuano. n 
«Non sarà una posizione as- 
sessorile a bloccare l'accor- 
do — ha dichiarato il presi- 
dente provinciale del Pli Ser- 
gio Trauner —. in fondo è 
proprio un posto in ballottag- 
gio fra Dc e Psi e fermare la 
trattativa»... 

«| due partiti che hanno vinto 
le elezioni — ha continuato 
Trauner — devono fare uno 
sforzo perchè la Regione e le 
giunte locali abbiano, prima 
delle ferie, governi stabili 
per fare fronte ai problemi 
che interessano il territorio», 
«Questi governi — ha con- 
cluso Trauner — dovranno 
basarsi su una maggioranza 
organica che non veda 
escluso dalla giunta nessuno 
dei partiti presenti nell'attua- 
le governo nazionale». 

Sarà una trattativa lunga? 
Per ora la situazione è bloc- 
cata. Voci di corridoio.ieri di- 
cevano che un accordo a Ro- 
ma ci.sarebbe già sulle posi- 
zioni democristiane. Carbo- 
ne da parte sua ha puntualiz- 
zato che la trattativa del Friu- 
li Venezia Giulia è salda- 
mente in mano alla delega- 
zione socialista, in completa 
autonomia dalla capitale, 

Un fatto sembra comunque 
evidente: il Psi vuole chiude- 
re l'intesa su una giunta che 
riconosca la vittoria del ga- 
rofano nelle elezioni del 26 
giugno scorso, La De da par- 
te sua probabilmente rileva 
che anch'essa è stata pre- 
miata dall'elettorato. 


CARCERI / INTERROGATORIO A DE MICO 


Nome e cognome dei venti corrotti 


Sono insospettabili professionisti e imprenditori milanesi che hanno incassato tangenti fino all'84 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Stavolta non si 
tratta di sigle nello scandalo 
delle carceri d'oro,ma di 20 
nomi e cognomi, in chiaro, 
senza anagrammi, custoditi 
in un programma di compu- 
ter fatto sequestrare dalla 
magistratura milanese qual- 
che tempo fa. Sono nomi di 
insospettabili professionisti 
e imprenditori milanesi che 
fino al 1984 avrebbero incas- 
sato tangenti dal gruppo Co- 
demi. Bruno De Mico, inter- 
rogato ieri mattina dal giudi- 
ce istruttore Antonio Lom- 
bardi e dal sostituto procura- 
tore Antonio Di Pietro, li 
avrebbe confermati, come 
del resto aveva fatto il giorno 
prima.il ragionier Dino Attor- 
rese, contabile della Code- 
mi, che durante le sette ore 
di interrogatorio avrebbe la- 
vorato proprio su quel pro- 
gramma, fornendo ai giudici 


le chiavi di accesso. Il nuovo 
rivolo dell'inchiesta si chia- 
ma «consumi vari», poiché 
nel 1987 De Mico ordinò ai 
suoi tecnici di catalogare 
sotto questa voce le spese 
relative ai suoi 20 cantieri. | 
giudici hanno percorso a ri- 
troso la vita della Codemi fi- 
no al 1980. E il sostituto Di 
Pietro, nella breve pausa per 
il pranzo, ha detto: «Non ci 
sono novità sotto il profilo 
metodologico, ma sotto quel- 
lo dei percipienti sì». Come 
dire che si comincia a sape- 
re qualcosa di più sui miste- 
riosi personaggi destinatari 
delle mazzette erogate dalla 
Codemi. 

Bruno De Mico è arivato ieri 
mattina alle 9.30 all'ufficio 
istruzione, | accompagnato 
dal suo difensore Vittorio 
D'Aiello. In un clima più cal- 
do come. quello milanese 
l’architetto,, parlando con i 
giornalisti durante una pau- 
sa; si è detto disposto a pun- 


tualizzare certe cose, pur 
non avendo. «coperchi da 
aprire». 

De Mico viene interrogato 
per i reati di.corruzione,.fal- 
so in bilancio, evasione fi- 
scale, violazione della legge 
sul finanziamento pubblico 
ai partiti. Sulla decisione del- 
l’Inquirente di qualificare co- 
me corruzione il reato che 
sarebbe stato commesso da 
Darida e Nicolazzi, è polemi- 
co e va giù duro; «Si tratta 
certamente di concussione, 
il ruolo dei ministri è stato at- 
tivo, attivissimo, questi si- 
gnori chiedono, pretendono, 
minacciando ritorsioni sul 
lavoro». Invece il suo avvo- 
cato definisce la decisione 
dell'Inquirente come il frutto 
di un compromesso politico, 
perché si temeva che insi- 
stendo sul reato più grave 
della concussione si arrivas- 
se a una proposta di archi- 
viazione del caso, Per quan- 
to riguarda Vittorino Colom- 


bo, il proprietario della Co- 
demi ha detto che con l’ex 
ministro non si parlò mai di 
soldi, ma che questi veniva- 
no pretesi dal suo segretario 
Gianfranco Mazzani. 

De Mico non risponde diret- 
tamente al cronista che gli 
domanda se si sente più im- 
broglione o vittima e preferi- 
sce raccontare i suoi esordi 
di giovane architetto (oggi ha 


44 anni) 10 anni fa: «Allora 


certamente non avevo la for- 
za di costringere i ministri, 
persone da quarant'anni al 
servizio dello Stato ad accet- 
tare certe regole del gioco. 
La Codemi si accollò il com- 
pito, nel momento più diffici- 
le degli anni del terrorismo, 
di costruire le supercarcer!: 


Era. difficilissimo Neg 
aziende disposte a farlo»: 

Un'affermazione da 
perplessi, poich | 
Spiega perché, in 0A 
concorrenti, un impre ; 
dovesse pagare le tangenti. 


gli ex ministri Fr: 


riuni 
di vi 


CARCERI / EX MINISTRI 


Rinviati a settembre 
La data non è statà ancora fissata 


ROMA — Nessuna de0!S'ONe, ma un orientamento ab-. 
bastanza esplicito. IiPIoCesson in Parlamento contro' .. 
‘anco Nicolazzi, Clelio Darida e Vittorino?» 
Colombo si farà La OPo la pausa estiva. Nella secon-. * 
da metà di settembre. Forse anche a ottobre. E se fosse-5| 
questa la data bo Probabile è fin d'ora evidente che il” 
Parlamento dovrà passare la mano, senza dibattito, alla È 
magistratura, Perché in ottobre le Camere dovrebbero. 
definitivamente licenziare la riforma costituzionale del 
fa «giustizia politica» che attribuisce la competenza. a 
iudicare Ministri ed ex ministri al magistrato ordinari 
L'orientamento è emerso dalla conferenza dei capi- © 
gruppo della Camera, che ha avuto luogo ieri a mezzo- 
giorno. Il de Martinazzoli ha detto che la «complessità di 
re.il Parlamento in seduta comune, anche dal punto 
di sta Organizzativo», è tale da consigliare il rinvio a + 
Po le ferie. Il socialista Capria ha insistito sull'esigen- — 
za di garantire il «massimo della conoscenza» degli atti 
a tutti i parlamentari. D'accordo il socialdemocratico +% 
Caria, anche per la «complessità della procedura», E* 
Stefano Rodotà, della Sinistra indipendente, concorda. 
con il rinvio perché consentirebbe al Parlamento di con” 
durre in porto la riforma costituzionale dell'Inquiren?® 


LEPAROLE CHIAVE DEL PROGRAMMA PER L’UNITÀ 


D’Alema: consenso, solidarietà, autonomia 


Il Personaggio chiave per il momento però non è 
Né Bobo né il suo inventore, Staino, ma proprio 
Massimo D'Alema. Il giovane dirigente comunista; 
come si diceva, Il vero battesimo del fuoco lo ha 
avuto giovedì sera alla festa dell'Unità quando do 
dovuto confrontarsi con quella base che lui stes 

ha ammesso, «nessuno oggi può farsen® 


ROMA — Come battesimo del fuoco è stato certa- 
mente meno rischioso quello che' ha visto Massi- 
mo D'alema, protagonista, ieri, di fronte alla reda- 
zione dell'Unità, dopo la sua nomina a direttore 
del quotidiano comunista; quello di giovedì sera 
invece, davanti ai militanti che affollavano sotto 
Castel Sant'Angelo la tradizionale festa del quoti- 
diano del partito, deve avergli fatto venire qualche 
brivido, Incalzato com'era dalle domande, dalla 
richiesta di chiarimenti e di spiegazioni, 

Nell'incontro.coi redatori D'Alema spiega con vo- 
ce calma la filosofiache accompagnerà il suo nuo- 


vo lavoro di direttore. 


«Il mio programma lo presenterò a settembre è su 
quel programma la redazione esprimerà il suo 
consenso o,meno. Per il momento — ha detto D'A- 
lema — tre sono le parole chiave a cui mi atterrò: 
consenso, solidarietà e autonomia». 

Che cosa significa? «Sul consenso vi. chiedo di 


Peri 


aspettare il mio piano editoriale, sulla solidarietà 
mi limito a ricordare — ha spiegato il neodirettore 
— che la redazione è un collettivo professionale 
che deve essere fortemente motivato @ riguardo 
all'autonomia del giornale essa fa parte della stes- 
sa nuova concezione del partito. Resta inteso» ha 
concluso D'Alema, «che la professionalità dei 
giornalisti non è neutra in un sistema dell'informa- 
zione che per dirla con Calvino è una crosta omo- 
genea e uniforme», 2 
resto, come si dicèva, tutto rimandato a set- 
fembre, anche la questione Tango. Proprio i redat- 
torì dell'inserto satirico, però, subodorando evi- 
dentemente aria di tempesta si stanno attrezzan- 
do: hanno fondato una società editrice'a responsa- 
bilità limitata, stanno preparando un film e un vi 
deoclip e hanno deciso di mandare in edicola una 
musicassetta con undici canzoni ispirate al perso- 
naggio centrale di Tango, Bobo, 


vero interprete». 


Stimolato dalle domande D'Alema 
parare tutti | colpi: quale tipo 
«Il congresso metterà in 
tata avanti dal gruppo dirig 
drà ad una sua verifica; Ne 
derarsi la base del par! 
nioni che devono trovare U 
Nascerano le correnti? «Il Pelè un'associazione in 

‘cui devono delinearsi maggioranza e minoranza, 
e questa è la vera fase nuova nel partito», 


l'unico e 
; ha cercato di 
di congresso si farà? 
discussione la linea por= 
lente del partito e si an- 
issuno oggi 'può consi- 
tito, esistono solo tante opi- 
na sintesi». 


Massimo D'Alema... »2 
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Attualità 


DECRETO / DA DOMANI I NUOVI LIMITI DI VELOCITA” 


Tutti al mare, ma senza fretta 


ROMA — «Mini-limiti» e 
«maxi-multe» il decreto mini- 
steriale varato l’altro ieri da 
Ferri e che entrerà in vigore 
alle ore 0 di domenica ri- 
schia di scatenare una pole- 
mica senza precedenti. Solo 
i verdi e le associazioni a tu- 
tela degli utenti sono soddi- 
sfatte della nuova norma che 
‘resterà in vigore fino all'11 
settembre, in coincidenza 
cioè, con il periodo di massi- 
îmo afflusso di veicoli su stra- 
de ed autostrade. Tutti gli al- 
trihanno espresso critiche. 
«Facciamo strade più effi- 
cienti, invece di varare misu- 
re improvvisate», «rischia- 
mo di vedere trasformate le 
autostrade. in giganteschi 
serpentoni che marciano at- 
truppati», «Ia velocità del- 
l’auto non è causa di inciden- 
ti la colpa è di chi non è in 
grado di far rispettare i vec- 
chi limiti, soprattutto ai Tir»: 
queste accuse arrivano sulla 
testa del ministro dei Lavori 
Pubblici da destra, da sini- 
stra, dal centro, dalle orga- 
nizzazioni dei fabbricanti di 
auto e dall’Automobil club. 
Una ventina di deputati de ha 
addirittura chiesto la revoca 
del decreto che «sembra re- 
care più danni che vantaggi» 
agli utenti. Un coro di prote- 
Ste, insomma, senza prece- 
denti. E tutto alla vigilia del 
Grande esodo: tra oggi e il 4 
agosto si metteranno in mar- 
cia non meno di 18 milioni di 
Veicoli, 1.400.000 nella sola 
giornata ipercritica del 25 lu- 
glio. Cosa accadrà in questo 
infuocato esodo? 
“Ve lo dico io cosa accadrà 
—.ha commentato il de Co- 
Vello, menbro della commis- 
Sione Trasporti — si.cree- 
ranno giganteschi serpento- 
ni lungo le autostrade, tutti 
intruppati a 110 all'ora. La 
congestione del traffico sarà 
© spaventosa. Si tratta di un 
decreto improvvisato, que- 
sta è la verità. 


| «In Germania, dove non esi- 


Ste alcun limite di velocità, 
non C'è alcun incremento di 
Vittime negli incidenti stra- 
dali dal momento che sono 
Obbligatorie cinture di, sicu- 
lezza ed ’’air bag” per il gui- 
datore». 

«Guidare a 110 all’ora sulla 
Bologna-Firenze all'ora di 
Punta, se fosse possibile su 
autostrade a tre corsie in 
momenti di scarso traffico è 
da idioti, tanto più che l’auto 


- per questi bestioni». 


è l'unico mezzo di trasporto 
sempre disponibile per gli 
italiani, qualche. volta scio- 
perano i ferrovieri e qualche 
altra i piloti di aereo, ha det- 
to, senza peli sulla lingua il 
capogruppo della Dc alla 
stessa commissione, Luc- 
chesi, — il vero pericolo è 
rappresentato da Tir e da au- 
tobus che tuttora non rispet- 
tano i limiti di velocità loro 
imposti. Nessuno: di questi 
mezzi viaggia a 60 all'ora, e 
non c'è controllo sulla strada 


Ma cosa si deve fare, allora 
per garantire la sicurezza 
sulle strade italiane? La ri- 
cetta del presidente dell’Aci, 
Alessi, è semplice quanto fa- 
cilmente applicabile. «Rifor- 
mare subito il codice della 
strada che risale ancora al 
'59, potenziare le forze di po- 
lizia stradale, controlli più 
severi e frequenti sull’effi- 
cienza dei veicoli, prepara- 
zione specifica dei guidatori 
ai viaggi in autostrade e su- 
perstrade, controlli efficaci 
sulla guida in stato di eb- 
brezza o in conseguenza 
dell'uso di farmaci, rivedere 
il sistema delle sanzioni (og- 
gi superare di 10 chilometri 
l'ora il limite costa 4 volte di 
più che passare col rosso ad 
un semaforo), accelerare i 
lavori per il completamento 
della terza corsia, in tutta la 
rete autostradale, bloccare il 
traffico dei mezzi pesanti per 
più giorni in coincidenza con 
i periodi più critici». 

Il povero ministro Ferri è ri- 
masto, quindi, solo a difen- 
dere il suo decreto. Per la 
verità verdi e associazioni di 
consumatori hanno tentato 
di consolarlo. Ma si tratta di 
voci isolate. Gli ecologisti gli 
hanno addirittura inviato un 
telegramma di solidarietà ri- 
cordando lo spaventoso bi- 
lancio di vittime sulle strade 
italiane nei periodi festivi: 
1500 morti e. 40.000 feriti lo 
scorso anno, il 34 per cento 
degli incidenti addebitabili 
alla guida veloce. E non ba- 
sta, in Inghilterra, riducendo 
appunto la velocità delle au- 
to a 115 chilometri l’ora, la 
mortalità è calata di un buon 
20 per cento. E l’unione dei 
consumatori ha spalleggiato 
il ministro dei Trasporti so- 
stenendo che la soluzione 
adottata in questi giorni era 
stata proposta dall'unione 
molto tempo fa. 


Una veduta dall’alto dello svincolo della «bri 


‘etella» che unisce tra Fiano e San 


Cesareo l’autostrada A-1 con quella per Napoli evitando il traffico del Grande i 
raccordo anulare di Roma. L'importante opera inaugurata ieri l’altro da Cossiga è 
stata realizzata in 5 anni costando 700 miliardi. Il risparmio di tempo che consente 
sarà ampiamente assorbito dai nuovi limiti di velocità. 


DECRETO / NON E’ LEGGE PENALE 


Aspetti giuridici dei nuovi limiti 
Obbligo del rispetto ma difficoltà nell’applicazione 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Undici anni fa, in 
ottobre, un decreto fissò i 
limiti massimi di velocità 
consentiti nel nostro paese 
agli automobilisti. La crisi, 
allora, era «energetica» e 
si cercava con ogni mezzo 
di risparmiare benzina. E, 
si sa, chi più corre più con- 
suma. Oggi, le intenzioni 
del ministro Ferri sono 
quelle di risparmiare vite 
umane nel periodo. dei 
grandi, esodi in auto. 

Il decreto di Enrico Ferri è 
formalmente ineccepibile. 
Ha avuto l'assenso dei col- 
leghi dell'industria e com- 
mercio, dell'interno e dei 
trasporti. Anche se que- 
st'ultimo ha sottolineato ak 
cune perplessità. di ordine 
tecnico e si è riservato di 
valutare i risultati della 
sperimentazione anche al- 
la luce delle implicazioni 
internazionali. 

Tutta la materia dei limiti di 


velocità, insomma, dovrà 
formare oggetto di appro- 
fondimento nelle sedi com- 
petenti. Ma rispetto alla 
legge di undici anni fa il de- 
creto-Ferro non introduce 
sostanziali novità. Abbas- 
sa soltanto il limite di velo- 
cità consentita sulle nostre 
strade e autostrade. Le 
sanzioni previste per i tra- 
sgressori restano le stes- 
se. Sanzioni «amministra- 
tive» e non «ammende», 
anche quando il limite vie- 
ne superato di oltre dieci 
chilometri. La precisazio- 
ne è importante perché il 
nuovo decreto che entra in 
vigore domani non va con- 
siderato legge «penale». 
Dovrà essere rispettato, 
comunque, da. italiani e 
stranieri senza che nessu- 
no possa invocare l’igno- 
ranza «inevitabile» dei 
nuovi limiti di velocità, per- 
ché non ha letto la «Gaz- 
zetta ufficiale», o i giornali. 
Fino a oggi (a parte la scar- 
sezza di personale e mez- 


zi, sempre lamentata dalla 
polizia della strada) si s0- 
no adoperati meccanismi 
automatici di rilevazione a 
base di radar e laser che 
hanno dato risultati poco 
attendibili. Soprattutto 
quando si è trattato di for- 
nire la prova dell'infrazio- 
ne davanti al' pretore. 

Solo da ultimo, i giudici 
hanno accettato per buona 
la prova uscita. da una 
macchina sofisticata che 
offre anche. la fotografia 
della targa dell’autovettu- 
ra. E hanno condannato il 
pilota. spericolato; Ma 
quante macchine simili do- 
vrebbero fare la sentinella 
alle nostre strade? E poi, 
che il limite di velocità di 
1400110 chilometri all'ora, 
cosa conta quando le case 
costruttrici di automobili 


‘| pubblicizzano i loro pro- 


dotti che'raggiungono una 
velocità di oltre duecento? 
Saranno chiamate a ri- 
spondere per istigazione a 
delinquere? 


| Valanghe di critiche sul provvedimento - Alcuni deputati dc ne chiedono già la revoca 


DECRETO /STATISTICHE 


E non sarà più sicuro 
Preoccupati alla società Autostrade 


Servizio di 
Roberto Bal 


ROMA — «Guardi, in sin- 
tesi: se c'è molto traffico, 
come nei giorni dell’eso- 
do, la velocità si abbassa 
automaticamente, quindi i 
nuovi limiti sono superflui. 
Ma il guaio è che potreb- 
bero perfino comportare 
qualche rischio». Alla di- 
rezione traffico della so- 
cietà Autostrade non han- 
no dubbi. 
Possibile? 


L'ingegner 
Pierfranco Treglia e il suo 


collaboratore . Graziano 
Scheggi rispondono co- 
minciando dall’inevitabile 
Statistica. Dalle loro ricer- 
che risulta che in presen- 
za di volumi di traffico su- 
periori alle 2000 auto/ora, 
soltanto il 20 per cento de- 
gli automobilisti supera i 
110 orari mentre nessuno 
si spinge oltre i 140. 

Ma sono altre le conside- 
razioni che preoccupano. 
«Un livellamento in basso 


delle velocità. consentite 
— spiegano i due esperti 
— genera turbative e di- 
sturbi alla circolazione in ‘ 
autostrada, connessi prin- 
cipalmente con l’allunga- 
mento dei tempi e degli 
spazi necessari per i sor- 
passi, il che significa an- 
che pericolosi «avvicina- 
menti» tra i veicoli, a sca- 
pito delle distanze di sicu- 
rezza. Viaggiare troppo 
piano, inoltre, può provo- 
care un eccessivo rilassa- 
mento nell’attenzione alla 
guida. 


Chi l’avrebbe detto? Ma. 
ancora non.basta. «| nuovi 
limiti — insistono i due di- 
rigenti delle Autostrade — 
riducono ulteriormente la 
differenza tra strada e au- 
tostrada, con uno scarto di 
velocità, a favore natural- 
mente delle autostrade, di 
soli 20 chilometri l'ora. 
Ebbene, in questo modosi 
rischia di invitare la gente 
a usare l'arteria meno si- 
cura, la strada normale. 


DECRETO /I CONTROLLI È 
Preparata la polizia? 
Non previsti i cartelli segnaletici 


FIRENZE — Ma la polizia 
Stradale sarà in grado di 
far rispettare i nuovi limi- 
i? 

AI centro operativo auto- 
stradale di Firenze-Nord, 
dove si controllano fra 
l’altro i tratti dell'A-1 da 
Chiusi a Sasso Marconi e 
dell'A-11, Firenze-mare, 
gli uomini pronti a interve- 
nire sull'asfalto sono circa 


150, con 40 automezzi (più 
i 10 colleghi circa che si 


alternano al centro di 
coordinamento e ai moni- 
tor del Coa e i 20 di rinfor- 
zo, mandati in zona fin 
dall'inizio della stagione 
delle vacanze). 

Fino a ieri pomeriggio alle 
17, nessuna comunicazio- 
ne specifica era giunta da 
Roma, per organizzarsi in 
attesa della mezzanotte di 
oggi, ora in cui scatteran- 
no i nuovi limiti. Eppure il 
lavoro non dovrebbe man- 
care. Solo tra Milano e Ro- 
ma, sulla A-1, sono una 
ventina i dispositivi «auto- 


velox» (quelli che fotogra- 
fano l'infrazione o l’ecces- 
so di velocità e consento- 
no alla polizia di contesta- 
re l'infrazione). Entro sta- 
sera tutti i dispositivi do- 
vranno. essere «ritarati» 
per i nuovi massimi impo- 
sti con il decreto dal mini- 
stro Ferri, Ma serviranno i 
nuovi limiti? E agli ignari 
turisti stranieri, chi pense- 
rà a far conoscere le nuo- 
ve. disposizioni? 

Mentre al Centro operati- 
vo di Firenze è entrata in 
funzione la prima appa- 
recchiatura a fibre ottiche 
d’Italia, più telecamera 
per il rilevamento delle in- 
frazioni (è al chilometro 
247 dell'Autosole, tratto 
appenninico), le perples- 
sità sugli ultimi provvedi- 
menti aumentano. Dal ‘77, 
da quando cominciarono 
ad arrivare i divieti a se- 
conda delle cilindrate, nel 
settore velocità consentite 
o no, la confusione è an- 
data aumentando. 


ITRE DEL CATAMARANO DAVANTI ALLA STAMPA 


Nelle foto, il catamarano della morte Arx ribattezzato Fly per sfuggire alle ricerche 


(€; sopra, l'olandese Diana Beyer, 17 anni, tra il connazionale Pietr Groenedijk e 
Filippo De Cristofaro fotografati a Tunisi nel corso di una conferenza stampa tenuta 
dal capo della polizia locale secondo cui ad uccidere Anna Rita Curina sarebbe 
Stata proprio la Beyer per motivi di gelosia nei confronti del De Cristofaro. 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


TUNISI — «C'è stata una sce- 
na di gelosia tra la ’’femme’’ 
e la "'fille’”’, tra la donna e la 
ragazza cioè e la ragazza ha 
ucciso la donna con un'colpo 
di coltello», prende a raccon- 
tare il direttore della polizia 
giudiziaria di Tunisi, Hassen 
Kouky. E’ nel suo ufficio, se- 
duto dietro la scrivania, nella 
piccola sala cisono unatren- 
tina di giornalisti tunisini 
scatenati (dopo aver ignora- 
to la vicenda fino ad ora) un 
gruppo di giornalisti italiani, 
l'ambasciatore italiano a Tu- 
nisi, Moreno, il capo dell’In- 
terpol italiana, questore Ni- 
cola Simone e il funzionario 
dell’Interpol Giuseppe Sori- 
no. Ma soprattutto alia de- 
stra del dottor Kouki ci sono i 
protagonisti di questa anco- 
ra oscura e truce vicenda, Fi- 
lippo De Cristofaro, di, 34 an- 
ni, abitante a Milano, Via 
Calvairate 3, la sua ragazza 
Diana Beijer, nata il 23.12.74 
(così;si legge nel suo docu- 
mento) e Pieter Groenendyk, 
di 27 anni, di Rotterdam. 


«Una cosa inaudita, mai han- 
no fatto una conferenza del 
genere, dall’indipendenza 
ad oggi, qui non si sa mai 
niente» esclama uno che 
abita qui. | «tre delcatamara- 
no» si tengono per mano, 
hanno cinture e lacci alle 
scarpe e sono vestiti molto 
bene. Filippo De Cristofaro 
ha la barba lunga ma non 
troppo, i'capelli corti, un paio 
di scarpe da tennis «Nike», 
nuove, dei pantaloni jeans 
leggeri con sei grandi tasco- 
ni, una camicia bianca a ri- 
ghe verdi da sotto la quale 
spunta una maglietta verde. 
E magrissimo, alto 1,83 (è 
scritto nel suo passaporto 
dove c'è un visto di entrata 
del 29' giugno, a Biserta, in 


Tunisia). Diana Beijer indos- 
sauna maglietta nera, lunga, 
fuori dai jeans, con sul da- 
vanti una scritta in arancione 
«Italians do it better» (Gli ita- 
liani lo fanno meglio). Arriva 
alle spalle del suo uomo, gli 
occhi chiarissimi, i capelli 
biondo scuro, da sembrare 
scuri inlontananza, la carna- 
gione scura, Un viso. molto 
bello. Pieter Groenendyk è 
biondissimo, i lunghi capelli 
alla Nazareno, jeans e stivali 
«Camperos», un cinturone a 
stringere la camicia scura 
attorno alla vita da vespa, 
negli occhi chiarissimi un ac- 
centuato strabismo che gli 
dà un'aria sperduta. 

Ogni tanto Filippo si volge 
verso Diana e la bacia sulla 
fronte, ogni tanto con un faz- 
zolettino di carte le asciuga'il 
sudore. Îl dottor Kouky co- 
mincia a parlare alle 15, in- 
torno a lui ci sono tutti i poli- 
ziotti di questa operazione 
che ha riempito d'orgoglio il 
paese, Sulla scrivania i pas- 
saporti di Pieter e Filippo e 
due tesserini di riconosci- 
mento di Diana, entrambi fat- 
tì in Italia. Su uno è scritto 
Diana Beijer ed è stato rila- 
sciato. dal! Centro. turistico 
studentesco giovanile di Mi- 
lano, sull'altro, emesso dal- 
l'Associazione alberghi del- 
la gioventù, c'è la foto di Dia- 
na ma è intestato a Caroline 
De Cristofaro, 14 anni, Via 
Calvairate 3, Milano. E’ evi- 
dente che, scoppiato il cla- 
more, «Rambo» si è preoc- 
cupato di dare un’altra iden- 
tità alla ragazza e ha scelto 
quella di sua figlia (è stato 
sposato con una olandese e 
che ha abbandonato per Dia- 
na). 

Il dottor Kouky inizia a parla- 
re inunclamore assordante, 
coi giornalisti che chiedono 
a Filippo: «Sei stato tu?», 
«L'hai uccisa tu?». «Rambo» 


(mai dirà di non assomiglia- 
re affatto all'eroe di Stallone) 
fa impercettibilmente cenno 
col capo che non è stato lui. 
Sgomento per chi segue da 
settimane questa storia, se 
non è stato lui chi può essere 
stato? Ma si capisce subito 
che «Rambo» parlerà. Non 
diranno invece una parola 
Diana e Pieter. Anzi, Diana 
aggiungerà soltanto: «Filip- 
po andiamo, andiamo Filip- 
po», questo alla fine della 
conferenza. 

Ma per ora è Kouky il prota- 
gonista. Parla subito in ara- 
bo per i giornalisti arabi e 
così non si capisce niente. 
Racconta la storia della po- 
vera Annarita Curina. Distri- 
buisce un comunicato in ara- 
bo. L'ambasciatore d’Italia, 
Moreno; che non dirà una 
parola, fa cenno di pazienta- 
re. Così Kouky comincia a 
raccontare in francese. Chie- 
de da dove incominciare. 
Possiamo fare delle doman- 
de. 

«Li abbiamo rintracciati il 19 
(cioè martedì, il giorno del ri- 
trovamento del catamarano, 
ecco probabilmente il per- 
ché dell’esaltazione di quel 
giorno, erano a cavallo con il 
cane che gli scodinzolava at- 
torno, si trovavano in un bo- 
sco vicino a Tunisi, volevano 
andare in Algeria». Si capi- 
sce che Kouky è tutto sola- 
mente intanto a trovare una 
spiegazione logica al silen- 
zio tenuto dal governo tunisi- 
no sull'intera vicenda. Quan- 
do avete ritrovato la barca? 


«Una settimana fa» £ 
«Ma se è a Ghar el Mhel dai 


primi del mese....». 

«Chiedete al dottor Nicola Si- 
mone dell’Interpol italiana», 
fa Kouky . Simone è seduto e 
suda anche lui abbondante- 
mente. «Abbiamo conosciuto 
tutta l'operazione solo ieri 
mattina, a Roma, per bocca 
del ministro degli Interni tu- 


Tunisi, il momento della verità. 


nisino». E prima? «Si sapeva 
che...». In breve, in Italia non 
hanno mai saputo nulla, la 
Tunisia ha gestito il tutto au- 
tarchicamente, dapprima 
hanno ritenuto che il catama- 
rano fosse degli israeliani 
giunti quì per un raid dei loro 
e per questo hanno taciuto. 
Ma la polemica ai fini del let- 
tore è secondaria. 

Non bisogna, con la polizia 


di qui, essere pingoli. Rico- 
struiamo quindi per sommi 
capi. ll terzetto arriva col ca- 
tamarano a Rafraf il 1 luglio. 
Lo abbandonano (nella bar- 
ca gli ultimi visitatori hanno 
ritrovato il «portolano» della 
marina. militare, le. scarpe 
Timberland di Annarita e le 
sue scarpe da barca, un sac- 
co a pelo e molta molta pasta 
e maccheroni) e vanno a Bi- 
serta. Qui i due giovani si re- 
cano al porto per farsi fare il 
bollo sul passaporto onde 
poter riuscire. Poi a piedi 
raggiungono Tunisi, dove 
stanno in albergo una setti- 
mana. Comprano tre cavalli 
per 700 mila lire l'uno e chie- 
dono soldi, sia in Italia sia in 
Olanda. «Perché questi si- 
gnori — continua Kouky — 
hanno gettato in mare tutto 
quello che la ragazza aveva 
di personale meno il danaro, 
la ragazza aveva un milione 
di lire (e noi aggiungiamo 
mille dollari datele dal padre 
Pietro per il viaggio di ritorno 
a Parigi). In più hanno rice- 
vuto dei soldi, Pieter e Filip- 
po, sia dall'Olanda sia da Mi- 
lano, glieli hanno spediti le 
rispettive sorelle». Filippo 
conferma di aver ricevuto da 
sua sorella, tramite la banca, 
650 denari tunisini, cioè più o 
meno un milione. La verità, 
con un colpo di scena, è ve- 
nuta a galla dopo la lunga 
odissea attraverso il Medi- 
terraneo e la ridda delle inu- 
tili ipotesi. 


MARE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo. centrale la 
scarsa circolazione fa- 
vorisce il ristagno del- 
l'aria calda; solo una 
debole instabilità ‘inte- 
ressa il Sud Italia. 
Tempo previsto: su tut- 
te le regioni sereno con 
temporanei. addensa- 
menti. pomeridiani sui 
rilievi. 5 
Temperatura: in lieve 
aumento. 

Venti: deboli a regime 
di brezza. 

Mari: quasi calmi o cal- 
mi. 

Temperature minime e 
massime registrate ie- 


PIOGGIA 
acsnnsà MOSSO AAAAAGITATO 


SERENO. VARIABILE . NUVOLOSO 


ri: Trieste, 22, 31; Bolzano 19, 32; Verona 22, 32; Venezia 20, 31; Milano 
22, 33; Torino 22, 31; Mondovi 22, 29; Cuneo 21, 28; Genova 22,27; Bolo- 
gna 23, 35; Firenze 20, 36; Pisa 19, 29; Falconara 19, 30; Perugia 20, 33; 
Pescara 18, 32; L'Aquila 16, 29; Roma Urbe 18, 35; Roma Fiumicino 19, 
32; Campobasso 21, 30; Bari 17, 29; Napoli 21, 35; Potenza 17, 29; Santa 
Maria Di Leuca 23, 30; Reggio Calabria 23,32; Messina 25, 30; Palermo 
26,31; Catania 22, 34; Alghero 20, 31; Cagliari 21, 34; Imperia 22, 27. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 15, 19; Atene 
23,35; Belgrado 17, 32; Berlino 16, 23; Bruxelles 14, 24; Copenaghen 13, 
20; Dublino 14, 19; Ginevra 14,31; Helsinki 16,24; Istanbul. 20, 30; Lisbona 
20, 28; Londra 18, 22; Madrid 19, 35; Mosca 20,31; New York 22, 32; Oslo 
13, 25; Parigi 19, 24; Pechino 22, 34; Santiago 7, 14; Stoccolma 19, 22; 
‘Sydney.9, 17; Tokio 21, 25; Varsavia 13, 24. 


NEBBIA NEVE 


| di OROSCOPO DI OGGI 


Non date retta a chi si 
mostra «superiore» e. 
vuole darvi «prezio- 
si» consigli: molto di 
quello che racconta non corrisponde 
a verità! Una persona cara si farà 
Sentire 0 vi verrà a trovare. 


Partirete in quarta, 
ma se non misurere- 
te gli sforzi la giorna- 
ta si rivelerà più lun- 


ga di quanto vi aspettiate. Non siate 
precipitosi nell'affrontare i vostri im- 
pegni. 


Non  meravigliatevi 
dei fatti di cui verrete 
a conoscenza, Saran- 
no solo la punta di un 
iceberg sommerso; se siete curiosi 0 
interessati potrete scavare e ottene- 
re ulteriori informazioni. 


Sarete dubbiosi sulla 
decisione da prende- 
re in merito al vostro 
futuro più immediato; 
consigliatevi con'un amico o con un 
familiare, potrete così mettere a fuo- 
co la situazione. 


Inizia per voi un pe- 
riodo favorevole, 
mettete da parte le 
preoccupazioni e 
cercate di sfruttare la vostra buona 
forma fisica e l'entusiasmo perla vita 
che non dovete lasciare mai. 


Mancherete un ap- 
puntamento, o un af- 
fare non andrà in por- 
to, anche se non per 
colpa vostra; non fermatevi a piange- 
re sulle occasioni perdute, pensate 
‘subito a qualcosa d'altro. 


Non tutto andrà a 
gonfie, vele, ma risul- 
tati negativi e positivi 
si bilanceranno; do- 
vrete accontentarvi della situazione 
e fare a meno di rodervi per le cose 
andate a male. 


Un amico si meravi- 
glierà ascoltando un 
Vostro racconto, da- 
rete così una.buona 
mano di smalto alla vostra immagi- 
ne! Negli affari di cuore attenti alie 
nostalgie. 


SGITTAI Fate tesoro  dell'e- 
sperienza delle per- 
AS sone che conoscete, 
seguite i loro consi- 


gli, eviterete di incorrere in uno spia- 
cevole incidente. Se avete dei pro- 
getti fatene partecipi gli altri. 


L'arrivo inaspettato 
di una persona potrà 
rompervi le uova nel 
paniere, o sarà fonte 
di qualche problema; in ogni cosa 
che vi preparate a fare non... fate.i 
conti senza l'oste. 


Per voi è in vista un 
viaggio in compagnia 
di una persona che vi 
è molto cara; l'impat- 
to con ambienti nuovi non vi creerà 
problemi, cercate solo di non,essere 
troppo timidi. 


Qualcuno cercherà di 


una faccenda incompiuta prima di 
potervi dare alla macchia, o non riu- 
scirete ad avere tranquillità. 
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ATLANTA /IL DISCORSO DELL’INCORONAZIONE 


Esteri 


Dukakis: «Il reaganismo é finito» 


L'America deve ritrovare il fuoco dell’innovazione - Un boato di consensi 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


ATLANTA — L’«era di Rea- 
gan è passata» dice Michael 
Dukakis alla platea in festa. 
«Silschiude una nuova era di 
grandezza». Ma pochi, l’altra 
sera, nell'aula del Coliseum 
di Atlanta, hanno afferrato le 
differenze fra la prima e la 
seconda, fra l'era tramon- 
tante e quella ancora da co- 
minciare. «L'America deve 
ritrovare il fuoco delle inno- 
vazioni, lo spirito dell’inven- 
tiva e dell’audacia, le sue ca- 
pacità creative... avanti ver- 
so una nuova frontiera». 
Concetti. analoghi furono 
espressi da Ronald Reagan 
due volte, nel 1980 e nel 
1984, durante le sue vittorio- 
se campagne elettorali, e 
ora vengono ripetute da 
George Bush, il rivale repub- 
blicano. «Le prossime ele- 
zioni non saranno sull’ideo- 
logia ma saranno sulla com- 
petenza», aggiunge Dukakis. 
Ancora un'involontaria. Le 
idee, vale a dire i principi 
che portarono Reagan alla 
Casa Bianca, sono solida- 
mente resistenti nell'eletto- 
rato americano. Meglio limi- 
tarsi a un approccio pragma- 
tico. 

Giovedì notte, ad Atlanta, si 
è chiusa la colorita kermes- 


e 


Michael e Kitty Dukakis rispondono agli applausi dei delegati dopo il discorso di 


accettazione della candidatura democratica per la Casa Bianca. 


se della Convention demo- 
cratica. L'ultimo oratore è 
stato ‘anche il nominato del 
partito alla presidenza degli 
Stati Uniti: Michael Dukakis, 
governatore del Massachu- 
setts, il «maratoneta». Partì 
sedici mesi fa per la sfibran- 
te selezione, Stato dopo Sta- 
to, primarie dopo primarie, 
caucuses. dopo caucuses. 
Lungo la strada ha distanzia- 
to i concorrenti. Erano in set- 
te, come i sette nani della fa- 
vola. E’ rimasto lui solo, forte 


di una perfetta macchina 
propagandistica. 

Giovedì notte ha gustato un 
trionfo, che senza costanza, 
ostinazione e denaro non sa- 
rebbe maturato. Ha tenuto il 
discorso di accettazione e ha 
spiegato ai 4162 delegati, a 
migliaia di invitati, ai 13000 
giornalisti (confinati tuttavia 
nei sotterranei del centro dei 
congressi), a milioni di tele- 
spettatori come sarà l’Ame- 
rica di Dukakis. 

Già, come sarà? Non molto 


ATLANTA / LE DUE ANIME DEI DEMOCRATICI 


Unità di facciata che rischia di sc 


Restano opposte le concezioni di Dukakis e Jackson, gli ai 


Commento di 
Cesare De Carlo 


ATALANTA— democratici 
hanno avuto due «conven- 
tions» e gli americani, nelle 
settimane a venire, dovran- 
no decidere quale delle due 
rappresenta il vero partito 
democratico. Quella che è 
terminata martedì, o quella 
che è terminata giovedì 
notte? Quella che ha visto 
la platea del Coliseum ac- 
cendersi, urlare e piangere 
per Jesse Jackson? O quel- 
la che ha tributato applausi 
meno isterici, manon meno 
intensi a Michael Dukakis? 

D'accordo, il nominato del 
partito: democratico, per le 
prossime elezioni presi- 
denziali, è lui, il governato- 
re del Massachusetts. Dopo 
una votazione in contrap- 
posizione con Jackson, Du- 
kakis ha ottenuto l'accla- 
mazione. Ma l’acclamazio- 
ne indica una unità di su- 
perficie, una unità di conve- 
nienza. «Solo mostrandoci 
uniti, potremo vincere a no- 


vembre», ha 
Jackson. 
In realtà, sotto il manto del- 
la convenienza, hanno con- 
tinuato ad agitarsi (e così 
sarà anche in futuro) le due 
anime del partito democra- 
tico americano. L'anima «Ji- 
beral»: sociale, dirigistica, 
protezionistica. L'anima 
moderata: individualistica, 
liberalistica, competitiva. 
Dal conflitto, che dura or- 
mai da vent'anni, derivano 
la paralisi e la lunga assen- 
za dal potere. Il partito de- 
. mocratico ha perso quattro 
delle ultime cinque elezio- 
ni, pur contando su una 
‘percentuale di elettori regi- 
strati molto più alta del par- 
tito repubblicano. Il Con- 
gresso rimane in prevalen- 
za democratico, ma quando 
si tratta di scegliere il Pre- 
sidente, gli americani si fi- 
dano più di un repubblica- 
no. 
Ora, nel momento in,cui Du- 
kakis cerca di scollarsi l’eti- 
chetta «liberal», deve fare i 
conti con l'ala sinistra, irre- 


‘ammesso 


quieta e per nulla rasse- 
gnata. Giovedì sera, prima 
di salire sulla nera «limou- 
sine» che dal suo albergo 
l'avrebbe portato alla con- 
vention, il reverendo negro 
appariva di pessimo umo- 
re. Gliene hanno chiesto le 
ragioni e lui ha risposto: ab- 
biamo vinto le elezioni nel- 
le strade, le abiamo perse 
nelle «suites» degli alber- 
ghi, i «super-delegati» han- 
no imposto la loro volontà 
sul popolo. Più chiaro un 
suo collaboratore: ci hanno 
imbrogliato ancora. 

L’imbroglio consiste in que- 
sto: Jesse Jackson ottenne 
1200 delegati, aggiudican- 
dosi le primarie in 18 Stati. 
Quando si è svolta la vota- 
zione simbolica di merco- 
ledi notte, solo i delegati di 
quattro Stati hanno: votato 
per lui. Per gli altri nove 
Stati, gli equilibri sono stati 
sovvertiti e capovolti dai 
cosiddetti «super-delega- 
ti», che sono i notabili del 
partito e gli uomini dell’ap- 
parato, ai quali è dato dirit- 


diversa da com'è, ha dato a 
intendere. 

Dukakis ha cercato di scol- 
larsi di dosso l’etichetta «Ii- 
beral», che significa di sini- 
stra. L'ha fatto per convinzio- 
ne o per necessità? Per con- 
vinzione, dicono i democrati- 
ci del Sud, tesi a riguadagna- 
re i democratici che per due 
volte hanno preferito un pre- 
sidente repubblicano a uno 
democratico. Per necessità, 
replicano i repubblicani. La 
polemica è destinata ‘ad ani- 


omporsi 


mici-nemici 


to di voto senza essere pas- 
sati per la selezione delle 
primarie. 

Che accadrà nella seconda 
fase della campagna eletto- 
rale? Jackson ha strappato 
a Dukakis la partecipazione 
e la presenza dei suoi nella 
macchina propagandistica. 
Questo è il punto. L'unità di 
facciata rischia di scompor- 
si nuovamente perché op- 
poste sono le concezioni 
dei suoi amici-nemici. 
Dukakis sembra convinto 
per necessità o per virtù a 
quello. che George Will, sul 
«Washington Post», chiama 
«liberalismo di competen- 
za». Jackson si ritrova così 
solo, a sinistra, a predicare 
con furia religiosa il «libe- 
ralismo della compassio- 
ne». Inutile dire che il se- 
condo è molto più radicale, 
costoso, ‘impopolare. 


Il rischio di Dukakis, all’in- 
domani della «Convention» 
democratica, è di non riu- 
scire a farsi passare per 
quello che non è: un mode- 
rato. 


mare i mesi a venire sino al 
giorno delle elezioni presi- 
denziali (8 novembre). 
L'analisi del discorso, durato 
circa un'ora e interrotto da 
ovazioni, si presta a entram- 
be le interpretazioni. Queste 
a loro volta si basano non su 
quello che è stato detto ma 
su quello che non è stato det- 
to. Nessun accenno a nuove 
teorie economiche, che spa- 
ventino l'elettorato come ac- 
cadde. quattro anni fa con 
Mondale, otto anni fa con 
Carter e prima ancora con 
McGovern. 

Nessun accenno a tasse che 
la sinistra del partito (Jack- 
son) vuole aumentare per 
pagare un costoso program- 
ma di provvidenze sociali. 
Anche Dukakis vuole quelle 
provvidenze, ma non specifi- 
ca come. le pagherebbe. 
Nessun accenno a'tagli alle 
spese militari, alla rinuncia 
ai nuovi missili interconti- 
nentali, ; 

Ha ignorato George Bush, il 
rivale repubblicano, confer- 
mando la. strategia della 
campagna d'auturino. Gli at- 
tacchi personali a Bush sa- 
ranno affidati ai collaborato- 
ri. Lui insisterà sulla compe- 
tenza. In elezioni spoglie da 
contrapposizioni di principi, 
la partita si deciderà sul pia- 
no del carattere. 


ATLANTA /LA «PRAVDA» i 
«Pagato dagli ebrei» 


Critiche e ironia sull’aspetto fisico 


MOSCA — La «Pravda», organo del Pcus, ha per la pri- 
ma volta, presentato un ritratto del candidato democra- 
tico Michael Dukakis lodandone l’attività in campo eco- 
nomico nel Massachusetts, ma criticando le sue posi- 
zioni su Israele e affermando che le sue fattezze «non 


sono presidenziali». 


Il quotidiano sovietico delinea una biografia del vincito- 
re della «nomination» democratica, riferendo che egli è 
figlio di un emigrante greco e che ha ridotto la disoccu- 
pazione e aumentato la prosperità nello stato del Mas- 
sachusetts. «Vuol fare ordine nell’economia, se arriva 
alla presidenza», scrive la «Pravda». 


Il giornale afferma, inoltre, 


che Dukakis ha assunto una 


posizione critica rispetto alla politica reaganiana nel 
Sud Africa e in America Centrale, ed è contrario alla 
«Sdi» (iniziativa di difesa strategica, meglio nota come 
«scudo stellare», da sempre attaccata con veemenza da 


Mosca). 


La «Pravda» afferma però che la sua campagna eletto- 
rale è stata ampiamente finanziata dai magnati ebrei 
americani, poiché Dukakis è a favore del riconoscimen- 
to di Gerusalemme come capitale di Israele. 

Il Cremlino è nettamente contrario al riconoscimento di 
Gerusalemme come capitale dello Stato ebraico. 
Nel riconoscere che la campagna di Dukakis è stata 
molto corretta, senza attacchi ai rivali per la «nomina- 
tion», l'organo del Pcus ironizza sul suo aspetto esterio- 
re: «Sua madre dice 'è esattamente come appare’, ma il 
fatto è che dalla sua apparenza si può indovinare assai 
poco. Le sue fattezze non sono affatto presidenziali. E” 
di media altezza, stretto di spalle, malgrado la sua voce 
sia d'aiuto, se paragonata alla stridula voce di Bush», 


ATLANTA /LA PAROLA AI REPUBBLICANI 


Bush, si attende il contrattacco 
Il vicepresidente deve scegliere il suo compagno di lista 


WASHINGTON — Conclu- 
sasi la convenzione demo- 
cratica con il trionfo di Mi- 
chael Dukakis, l’attenzione 
si è spostata ieri al campo 
repubblicano e a quanto 
potrà fare George Bush 
per rimontare lo svantag-, 
gio di cui di nuovo hanno 
dato prova i sondaggi d'o- 
pinione. 

Proprio in coincidenza con 
l’assise di Atlanta, che ha 
visto Dukakis e Lloyd Bent- 
sen conquistare per accla- 
mazione le candidature al: 
la presidenza e alla vice- 
presidenza gli esperti della 
rete televisiva «Abc» han- 
no rovesciato le indicazio- 
ni dell'ultimo periodo, e so- 
no tornati a dare il gover- 
natore del Massachusetts 
come favorito, con il 53 per 
cento delle preferenze de- 
gli elettori contro il:41 per 
cento andato all'attuale vi- 
cepresidente repubblica- 
no. 

Bush affronterà solo a me- 
tà agosto la convenzione 
del proprio partito. 


George Bush 


Proprio ieri Bush ha detto 
che quando verrà annun- 
ciata la sua scelta per il po- 
sto di «numero due» alla 
Casa bianca — probabil- 
mente non prima della con- 
venzione repubblicana in 
programma a New Orleans 
a partire dal 15 agosto — 
«tutti diranno che si è trat- 
tato di una scelta fantasti- 
ca». 

Di fatto, però, se si prendo- 
no i nomi delle persone fi- 


nora considerate per l’in- 
carico, nessuno sembra ta- 
le da suscitare eccessivi 
entusiasmi: non lo sembra 
il deputato di New York 
Jack Kemp, protagonista, 
nei mesi scorsi di un tenta- 
tivo, subito rientrato, di 
candidarsi lui stesso alla 
«nomination» repubblica- 
na; e non lo sembrano il 
governatore dell'Illinois, 
James Thompson o quello 
della California, George , 
Deukmejan, 

Come. hanno mostrato gli 
ultimi eventi, d'altra parte, 
gli umori dell'elettorato 
mutano con grande rapidi- 
tà e alle elezioni presiden- 
ziali mancano ancora più 
di tre mesi: Dukakis veniva 
dato ai! sondaggi come il 
grande favorito rispetto a 
Bush per tutto maggio e 
tutto giugno: a luglio, al- 
l'improvviso, la sua popo- 
larità ha subito un forte ca- 
lo e prima della convenzio- 
ne democratica, era Bush 
a guidare la lista. 


Sabato 23 luglio 1988 


SPAZIO / GENETICA 


I «marziani» 
in provetta? 


TOTONTO — Su Marte si po- 
trebbe ricreare l'atmosfera e 
far salire la temperatura, in 
modo da permettere, tra 
qualche generazione, agli 
astronauti di poter cammina- 
re sul «pianeta rosso», muni- 
ti.solo di un respiratore mol- 
to più leggero degli attuali 
scafandri. Ad affermarlo è 
Robert Haynes, biologo al- 
l'università di York, a Toron- 
to, e consigliere della Nasa. 
Secondo Haynes, presidente 
del 16.0 congresso interna- 
zionale di genetica, che si 
svolgerà dal 20 al 27 agosto 
a Toronto, le ricerche sulla 
modificazione genetica dei 
microbi, delle piante e degli 
animali, potrebbe contribui- 
re alla resurrezione di Mar- 
te. Anche se fino ad ora nulla 
è stato tentato in questa dire- 
zione. | marziani, quindi, po- 
trebbero venire creati sulla 
Terra. 

«Una parte della tecnologia 
necessaria a modificare la 
superficie e l'atmosfera mar- 
ziane per renderle adatte al- 
lo sviluppo della vita esiste 
di già — dice Haynes— ela 
Nasa potrebbe dare il via, 
nei prossimi tre o quattro an- 
ni, ad uno studio di ’’eco- 
poiesi”’ su Marte». La parola 
«ecopoiesi» è stata forgiata 
dallo stesso Haynes per de- 
signare la creazione di un 
ecosistema primitivo su un 
pianeta senza vita. 

«Con la missione marziana 
Observer”, che partirà nel 
1992, verranno raccolti dati 
che permetteranno alla Nasa 
di decidere se proseguire 
nell’ecopoiesi del pianeta 
rosso — ha aggiunto Haynes 
— è importante notare che 
oggi le tecniche dell’inge- 
gneria genetica ci permetto- 
no, se necessario, di produr- 
re organismi su misura, gli 
ambienti più svariati. Le mis- 
sioni ‘Mariner’ e "Viking", 
a partire dal 1965, hanno ri- 
velato che la superficie di 
Marte è stata solcata, una 
volta, da fiumi e torrenti. 
Secondo Haynes, però, at- 
tualmente, il clima del «pia- 
neta rosso» è troppo freddo 
e.secco e la composizione 
chimica della superficie è 
troppo tossica per lo svilup- 
po di forme di vita. Tuttavia, 
batterie di laser o gigante- 
sche lenti poste in orbita po- 
trebbero far sciogliere le ca- 
lotte polari e provocare un 
«effetto serra» che riscalde- 
rebbe il pianeta a causa del- 
l'accumulazione di anidride 
carbonica e di vapore. 
«In queste condizioni — dice 
Haynes — si potrebbe tenta- 
re di riprodurre su Marte uno 
stato biologico comparabile 
a quello della Terra primiti- 
Va». 


SPAZIO 
«Ariane» 
lanciato 


KOUROU — Il ventiquat- 
tresimo. razzo europeo ll 
«Ariane» è stato lanciato! 
con successo ieri matti- 
na, all’1.12 (ora italiana), 
dal centro spaziale di. 
Kourou, nella Guyana 
francese. Trasportava- 
due satelliti per le tele” 
comunicazioni, uno dei: 
quali indiano. ss 
Quest'ultimo, — l’«Insat 
1C», è stato subito attiva 
to, mediante manovre.) 
| telecomandate, da Has 
San, nello stato indiano 
di Karnataka n 
L'impresa segue di po-' 
chi giorni il fallimento, 
del tentativo di mettere, 
in orbita il satellite india- 
no «Sross-2». Tre minuti 
e mezzo dopo il lancio” 
da una base nell’Andhra 
Pradesh, razzo e satelli-' 
te finirono, il. 18. luglio. | 
scorso, nelle acque del, 
Golfo del Bengala. 


GIAKARTA — Lunedì si 
iniziano i colloqui per por- 
re fine al conflitto cambo- 
giano a Giakarta, si incon- 
treranno per la prima vol- 
ta nell'ambito di colloqui 
informali le tre fazioni del 
governo di coalizione del- 
la «Kampuchea democra- 
tica» antivietnamita e 
quella del governo filo- 
vietnamita . di . Phnom 
Pehn. 

Ai colloqui parteciperà in 
una seconda fase anche il 
Vietnam, probabilmente 
rappresentato dal mini- 
stro degli Esteri. Nguyen 
Co Thach. Non partecipe- 
rà, invece; il principe No- 
rodoîm Sihanouk, dimes- 
sosi questo mese dalla ca- 


INCONTRO A GIAKARTA 
Cambogia, si discute 


A metà agosto colloqui cino-russi 


MANIFESTAZIONE AD EREVAN 


rica di presidente del go- 
verno di coalizione per 
dissensi coni khmer rossi, 
sebbene si rechi oggi a 
Giakarta. 

A metà agosto poi i funzio- 
nari dei. ministeri degli 
Esteri della Cina e dell’U- 
nione Sovietica si incon- 
treranno nella capitale ci- 
nese per discutere la que- 
stione cambogiana. Lo ri- 
feriscono fonti diplomati- 
che dell'Europa orientale 
a Pechino. 

L'incontro, al quale do- 
vrebbero partecipare il vi- 
ceministro degli Esteri so- 
vietico, Igor Rogaciov, e il 
viceministro degli Esteri 
cinese, Tian Zengpei, sa- 
rebbe il primo. © È 


DAGLI STATI UNITI È È 
No agli ispettori-spia 


Otto funzionari rispediti a Mosca 


LOS ANGELES — Otto dei fu 
destinato all’ispezione delle 


nzionari che Mosca aveva 
installazioni missilistiche 


Usa, come prescrive il trattato Inf, sono stati ricusati 
dagli americani perché considerati spie: è quanto scrive 


il «Los Angeles Times», preci: 


isando che i funzionari pro- 


posti da Mosca sono stati tutti sottoposti a una indagine 


preliminare, 


Non risulta che l’Urss abbia protestato per la ricusazio- 
ne degli otto funzionari, stando a quanto scrive il giorna- 
le, che riferisce anche l'opinione di esponenti americani 
secondo i quali il miglioramento delle relazioni Usa- 


Urss non ha convinto il Kgb 
militare, a diradare le attività 


e il «Gru», il suo omologo 
spionistiche. 


Secondo il giornale americano, gli otto ispettori ricusati 
erano stati collegati ad attività di spionaggio, anche se 


non necessariamente negli S 


tati Uniti; i funzionari ame- 


ricani, a quanto risulta, hanno invece avuto tutti il gradi- 


mento di Mosca. 


MOSCA — Nel corso di un 
comizio che ha visto raduna- 
te a Erevan 200 mila perso- 
ne, il movimento nazionale 
armeno ha deciso di prolun- 
gare lo sciopero generale di 
altri due giorni: lo ha dichia- 
rato all'’Ansa un responsabi- 
le del quotidiano del partito 
comunista armeno «Kommu- 
nist», in un'intervista telefo- 
nica. 


«Oggi alcune aziende conti- 
nuano a non lavorare, men- 
tre altre invece hanno già ri- 
preso il ritmo normale», ha 
detto il giornalista, secondo 
cui i mezzi di trasporto pub- 
blico «lavorano normalmen- 
te». Lo sciopero, iniziatosi 
nella capitale armena tre 
settimane fa, si svolge at- 
tualmente per protestare 
contro la risoluzione del pre- 
sidium del Soviet supremo 
dell’Urss, che lunedì scorso 
ha rifiutato ancora una volta 
l'unificazione del Nagorni 
Karabakh alla Repubblica 
armena. È 


«Al comizio di ieri sera è sta- 
to deciso di proseguire lo 
sciopero fino a lunedì», ha 
detto il giornalista. Anche 
nella contesa regione auto- 
noma del Karabakh (abitata 
all’80 per cento. da armeni 
ma. situata nella Repubblica 
azerbaigiana). «lo sciopero 
continua». 

A. Stepanakert; capoluogo 
del Karabakh, si sono riuniti i 
comitati sindacali, che non 
sono però riusciti a convin- 
cere la gente ad interrompe- 
re l'astensione dal lavoro, 
«Lo sciopero continua», ha 
ripetuto il giornalista, «ma 
sono in corso trattative, ed 
anche se non posso dirlo con 
certezza, penso che lunedì 
anche nel Karabakh si lavo- 
rerà». 

Secondo il responsabile del 
«Kommunist», a Stepanakert 
«nei prossimi giorni arriverà 


un triumvirato», composto 
da un rappresentante del co- 
mitato centrale del Pcs, uno 
del Soviet supremo, e uno 
del Consiglio dei ministri. 
«Non so esattamente quando 
arriveranno a Stepanakert, 
ma lo scopo della loro mis- 
sione è quello di convincere 
la popolazione a interrompe- 
re l'agitazione», ha detto la 
fonte. La regione autonoma 
è in sciopero ormai da tre 
mesi, ma la protesta si è ini- 
ziata gia alla metà del feb- 
braio scorso, per chiedere 


DENUNCIA 
La mafia 
sovietica 


MOSCA — «La mafia 
non è più un'immagine 
esotica in Urss, ma una 
realtà, una piaga socia- 
le, che. si pensava non 
sarebbe mai comparsa 
in una società sociali- 
sta». 

Così scrive, nel suo ulti- 
mo numero, «Literatur- 
naya Gazeta», in un lun- 
go servizio che riferisce 
disparatorie notturne tra 
clan rivali, di «almeno 
200 organizzazioni cri- 
minali», dotate di una 
struttura con precisi le- 
gami gerarchici che si 
dividono il territorio in 
«sfere di influenza» 

Le similitudini conla ma- 
fia siciliana — secondo il 
giornale non finiscono 
qui: la legge dell’omertà 
regola la vita interna di 
queste organizzazioni 
clandestine, | ciascuna 
delle quali ha un «padri- 
no», un «cassiere», pro- 
pri «ufficiali di collega- 
mento», una squadra 
d'azione, » 


Proclamati altri due giorni di sciopero - Sempre tutto fermo nel Karabakh 


l'unificazione del Karabakh 
all'Armenia. 

La stampa ufficiale sovietica 
attacca duramente il comita- 
to Karabakh e gli organizza- 
tori della protesta. «In teoria 
si tratta di persone intelli- 
genti e colte. Ma solo in teo- 
ria. In realtà sono nazionali- 
sti. meschini, intellettuali 
senza convinzioni, avventu- 
rieri politici che sperano di 
fare carriera tramite provo- 
cazioni e. ricatti» scrive un 
corrispondente della «Tass» 
sul quotidiano «Trud». 
L'articolo. accusa inoltre il 
comitato di avere gettato la 
regione nel caos economico 
e di abusare della trasparen- 
za e della democratizzazio- 
ne introdotte nel sistema po- 
litico dal segretario generale 
Mikhail Gorbacev, allo scopo 
di prendere il potere nella 
Repubblica. 

L'organo del Pcus, la «Prav- 
da», si unisce all'attacco, ci- 
tando un cattedratico di Ere- 
van secondo il quale le mani- 
festazioni quotidiane nella 
capitale armena sono delle 
Vere e proprie provocazioni, 
durante le quali «elementi 
estremisti incitano la popola- 
zione alla protesta e soltanto 
coloro che ‘non. accettano 
compromessi, che ricercano 
lo scontro e l'aggravarsi del- 
la tensione hanno diritto alla 
parola». 

Intanto il primo segretario 
del Pci azerbaigiano, Abdur- 
rahman Vezirov, avrebbe 
proposto trattative con i diri- 
genti di partito dell'Armenia 
e della Georgia per discute- 
re cause e possibili soluzioni 
delle tensioni etniche. in 
Transcaucasia. Di queste, 
manifestazioni più rilevante 
è la richiesta dell'Armenia di 
riavere sotto la propria am- 
ministrazione la regione del 
Nagornyj Karabakh, etnica- 
mente armena, ma ammini- 
strativa dall’Azerbaigian. 


IRAN EDIRAQ NON MOLLANO 


‘Armenia sfida il diktat di Mosca |Ma la guerra continua 


Offensiva irachena - Khomeini incita alla battaglia 


TEHERAN —. Nonostante 
l'accettazione da parte del 
governo di Teheran della ri- 
soluzione 598 delle Nazioni 
Unite e l’ottimismo espresso 
dallo stesso segretario ge- 
nerale dell'Onu sulla possi- 
bilità dell'invio nella regione 
di una missione tecnica per 
stabilire le modalità di una 
tregua, si combatte ancora 
sul fronte terrestre tra Iran e 
Iraq. Un dispaccio dell’agen- 
zia iraniana «Irna» informa, 
infatti, che le truppe di Bag- 
dad hanno sferrato nuove of- 
fensive in diversi punti del 
settore settentrionale e me- 
ridionale del fronte. 

Secondo l’«Irna», le truppe 
iraniane hanno inflitto gravi 
perdite umane e materiali al- 
l'esercito aggressore. La 
fonte aggiunge che aerei ira- 
cheni hanno sorvolato -per 
due volte, alle 6:40/e alle 8.20 
locali, la città di Ahvaz, nella 
provincia del Khuzestan, ma 
sono stati costretti ad allon- 
tanarsi dal fuoco delle batte- 


rie antiaeree iraniane. 
L’«Irna» ha precisato che 
caccia iracheni hanno sorvo- 
lato la provincia iraniana del 
Bakhtaran ed hanno sgan- 
ciato bombe chimiche sui vil- 
laggi di Zarneh e Sarmil, vi- 
cini rispettivamente alle città 
di Karand e di Sar Pol-E Za- 
hab. Quest'ultima è una del- 
le tre città iraniane di confine 
che gli iracheni hanno occu- 
pato. Un gran numero di civi- 
li— aggiunge l'«Irna» — trai 
quali molte donne e bambini 
sono stati colpiti dagli effetti 
tossici dei gas e ricoverati 
negli ospedali della zona. 

In questo clima di guerra ben 
si inquadra l'appello rivolto 
dall’ayatollah Khomeini alle 
truppe iraniane affinché con- 
tinuino a combattere contro 
gli iracheni. Khomeini ha NE 
citato i soldati di Teheran È 
rispondere ad ogni at90 
nemico durante UN Ricci sh 
con il capo delle guardie del- 
la rivoluzione Mohsen Re- 
zaai. «Accettando il cessate 


il fuoco, volevamo dimostra- 
re che il Presidente iracheno 
Saddam Hussein non crede 
nella pace e ora gli risponde- 
remo sui fronti di guerra» N 
detto Khomeini. p 

Il conflitto si è trasferito. de 
che sul piano diplomatico e 
non accenna ad attenUarsi: 
Teheran ha accusato Bag- 
dad di voler sabotare gli 
sforzi dell'Onu Per POTE fine 
alla guerra de! Golfo, con a 
sua insistenza Per trattative 
bilaterali dirette, mentre l'l- 
raqnon ha ancora detto sì al- 
la missione dell'Onu (che è 
attesa Per domani a Tehe- 
ran) incaricata di sovrinten- 
dere all'applicazione della 
risoluzione numero -598 del 
Consiglio di sicurezza. 


| L'Irag, forte di una serie di 


Vittorie militari, chiede trat- 
tative dirette con l'Iran in se- 
de Onu, allo scopo di definire 
! particolari del piano di pa- 
ce, e non ha ancora dato il 
Suo «placet» alla missione 
dell'Onu; l'Iran, che punta al- 


la tregua da subito, respinge 
le trattative dirette e vuole la 
mediazione delle Nazioni 
Unite, 


Fonti diplomatiche riferisco- 
No che esponenti dei governi 
Occidentali. stanno frappo- 
Nendo i loro buoni uffici con 
Bagdad, nell'intento di per- 
suaderlo ad ammorbidire le 
proprie posizioni. L'amba- 
sciatore iraniano, Moham- 
mad Ja'Afar. Mahallati, ha 
denunciato la posizione ira- 
chena, che considera «unsa- 
botaggio del processo di.pà- 
ce», e il tentativo di introdur- 
re «elementi estranei che 
servirebbero solo a compli- 
care le cose». «L’Iraq punta 
a conquistare territori e in- 
fluenza», 

Infine il governo di Bagdadsi 
è detto stupito per il rifiuto di 
Teheran di addivenire a trat- 
tative dirette; «con chi pen- 
sano di concordare e sotier 
scrivere un accordo di ps°° 
complessivo? Con il segleta- 
rio generale?». 


Manette in Bolivia Ora è per Waldheim. 


al «re della coca» 


Sean Carroll 


LA PAZ — Roberto Suarez 
Gomez, il maggiore produt- 
tore e trafficante di cocaina 
del mondo, è stato arrestato 
in Bolivia, ma non sarà 
estradato negli Stati Uniti. Lo 
ha annunciato il ministro de- 
gli Interni boliviano, 

Dopo l'arresto, effettuato da 
dieci agenti che, per tutta la 
notte, hanno camminato nel- 
la giungla per sorprendere 
Suarez Gomez nel suo lus- 
suoso ranch «El Sujo», il cri- 
minale è stato trasferito da 
Trinidad in un carcere di La 
Paz. Finora Suarez Gomez sl 
era garantito la libertà pa- 
gando. 


più del 60 per cento : 


< VIENNA — La popolarità del 


Presidente austriaco Kurt 
Waldheim, è in aumento do- 
po il minimo toccato nel feb- 
braio scorso, in seguito ala 
pubblicazione del rapporto 
della commissione di storici. 
Secondo un sondaggio, sa 
dotto a giugno dall istituto 
Gallup in collaborazione col 
settimanale «Wochenpres- 
se», che lo pubblica nell’ulti- 
mo numero, il 63 per cento 
degli austriaci è del parere 
che Waldheim debba conser- 
vare la sua carica, contro un 
32 per cento che vuole chese 
ne vada. 

In febbraio, dopo il giudizio 


aritico, ANChe se non di con- 
danna, della commissione;di 
storici, gli austriaci favorevo- 
li a una sua permanenza era-: 
no solo il 49 per cento contro 
Îl 47 di avviso opposto. 

Il migliore «risultato» per 
Waldheim è stato tuttavia 
quello conseguito dopo laxri- 
Velazione che un, telegram- 
Ma pubblicato dal settimana- 
le tedesco «Der Spiegel», 
contenente esplicite accuse 
di responsabilità nella depor- 
tazione di prigionieri di guer- 
ra, erafalso. È 
Un sondaggio condotto allin- 
domani della rivelazione, 
mostrava il 72 per cento.. 
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arabinieri a giudizio 


La vicenda scaturita dall'indagine sull’uccisione di due militi 


BOLOGNA — Il comandante 
della legione dei carabinieri 
dell'Emilia Romagna e tre uf- 
ficiali del gruppo di Bologna 
sono rinviati a giudizio per la 
. vicenda, dell'ammanco dei 
Soldi in caserma, non denun- 
ciato ma coperto con una 
colletta tra i militari, e rivela- 
ta dal brigadiere Domenico 
Macauda, che ha ammesso 
di avere depistato le indagini 
sull'omicidio dei due suoi 
commilitoni. Anche il sottouf- 
ficiale è stato rinviato a giu- 
dizio per il depistaggio e do- 
Vrà rispondere di calunnia 
aggravata e detenzione di 
sostanze stupefacenti. 
Il comandante della legione, 
col. Gilberto Biano, è accu- 
sato di omissione di rappor- 
ito. Per la stessa accusa, e 
per concussione e omissio- 
ne di atti d'ufficio, saranno 
processati il comandante del 
gruppo, Ten. Col. Sabato 
Mazzone, il comandante del 
feparto operativo, Magg. 
Marcello Carnevali, e il co- 
mandante del nucleo investi- 
gativo, Ten. Gaetano Palmie- 
ri. 
Quest'ultimo è accusato an- 
che di violazione colposa dei 
doveri di custodia di oggetti 
sequestrati, reato per il qua- 
le il sostituto procuratore 
Giovanni Spinosa, il magi- 
Strato che ha firmato i cinque 


rinvii a giudizio per direttis- 
sima, ha proposto il proscio- 
glimento di Mazzone e Car- 
nevali. 

Il procedimento è nato dalle 
rivelazioni di Macauda, fatte 
dopo essere stato costretto 
ad ammettere di avere depi- 
stato le indagini sull’omici- 
dio di Cataldo Stasi e Umber- 
to Erriù, uccisi il 20 aprile a 
Castelmaggiore, alle porte 
di Bologna, durante una spa- 
ratoria.: 

Il brigadiere sì è: «giustifica- 
to» dicendo che sperava di 
guadagnare un premio in de- 
naro e che una simile opera- 
zione era plausibile per il cli- 
ma:di «lassismo» che regna- 
va:all’interno del.gruppo. Ad 
esempio:di tale clima il sot- 
tufficiale ha rivelato l’episo- 
dio dell'ammanco di 25 mi- 
lioni e di come i suoi superio- 
rilo avevano «coperto». 
Dopo l’invio delle comunica- 
zioni giudiziarie ai vertici del 
gruppo, il Col. Bianco si è 
presentato spontaneamente 
al magistrato, ammettendo 
di essere stato al corrente 
della sparizione dei soldi, 
ma di non avere saputo co- 
me il problema fosse stato ri- 
solto. 

Gli altri ufficiali si sono giu- 
stificati dicendo che hanno 
inteso tutelare il «buon nome 
dell'arma», che sarebbe sta- 


to scalfito se si fosse saputo 
del furto in caserma. Spino- 
sa ha poi disposto lo stralcio 
delle inchieste sull'omicidio 
e sul furto e'su un altro depi- 
staggio (che però Macauda 
nega di avere compiuto) su 
un omicidio durante un ten- 
tativo di rapina, del quale so- 
no stati indiziati tre fratelli. 

Spinosa ha infine prosciolto 


le otto persone che in segui- | 


to al depistaggio furono rag- 
giunte, proprio per gli imme- 
diati sospetti di inquinamen- 
to delle prove, da semplici 
comunicazioni giudiziarie 
per duplice omicidio, anzi- 
ché da ordini di cattura. 
Macauda aveva costruito le 
prove dell’omicidio contro 
Nitto Santapaoli. (il «Boss» 
mafioso latitante dopo la 
condanna all'ergastolo per 
l'omicidio del. Gen. Dalla 
Chiesa), Salvatore Adamo, 
un, pregiudicato per fatti di 
droga, i quattro componenti 
della famiglia Testoni, tutti 
incensurati, e due latitanti 
«di spicco», dei quali non si 
sono mai saputi inomi. 

A casa di Adamo aveva fatto 
trovare cinque bossoli 38 
special identici a quello che 
aveva «messo» sulla. Fiat 
uno forse usata dagli assas- 
sini per la fuga, eroina e nu- 
meri di telefono riconducibili 
a Santapaola, 


interni 


VATICANO /TRATTATIVA 


Ex «lefebvriani» 
quasi ortodossi 


ROMA—-Si è conciusa positivamente la prima fase delle trattati- 
ve tra il Vaticano e gruppi di sacerdoti (della «Fraternità S. PioX» 
o, comuque, finora molto vicini a mons. Lefebvre) che hanno 
manifestato l'intenzione di non seguire il vescovo nell'avventura 
«scismatica» cominciata il 30 giugno scorso con la consacrazio- 


ne di quattro vescovi ad Econe. 


Così una nuova fraternità tradizionalista, formata da sedici sa- 
cerdoti staccatisi dopo la scomunica da mons. Marcel Lefebvre, 
verrà «probabilmente in settembre» riconosciuta dal Vaticano 
come società di vita apostolica, «sulla base dell’accordo.che era 
stato raggiunto il cinque maggio scorso'fra il card. Ratzinger e 


mons. Lefebvre». 


Ne dà notizia il mensile «Trenta giorni», in un dossier che appari- 
rà sul prossimo numero della rivista col titolo: «Lefebvre: uno 
"scisma" nello scisma». Secondo il mensile, i membri del nuovo 
movimento tradizionalista «ortodosso», che si chiamerà «Frater- 
nità sacerdotale San Pietro», «si impegneranno ad accettare il 
Vaticano secondo alla luce della tradizione e a prestare la dovu- 
ta obbedienza ai pastori della chiesa», secondo quanto stabili- 
sce la costituzione conciliare «lumen gentium». 

In cambio, scrive ancora la rivista, «Ia Fraternità potrà godere 
delle concessioni già promesse a Lefebvre, compresa la facoltà 


di incardinare il proprio clero». 


Per ora sono solo sedici i sacerdoti formalmente membri della 
nuova Fraternità, ma «secondo alcune fonti vaticane sarebbero 
almeno una quarantina — informa "Trenta giorni' — i sacerdoti 
interessati al progetto». Settali cifre risultassero esatte, signifi 
cherebbe che la «Fraternità sacerdotale San Pio Decimo», quella 
lefebvriana, si vedrebbe privata di circa un quarto del:clero atti- 


VO. 


Superiore della Fraternità sacerdotale San Pietro sarà Abbè Bi- 
sing, svizzero tedesco, già membro del consiglio dell’opera lefe- 
briana e da due anni in contrasto col vescovo francese proprio 
Sul tema delle ordinazioni episcopali, che hanno finito col porta- 


re allo scisma. 


Scrive ancora «Trenta giorni» che la secessione dei tradizionali- 
sti anti-lefebvriani è maturata nel corso di tre incontri svoltisi in 
questo mese di luglio a Roma, in Francia e in Svizzera, tra fap- 
presentanti della Santa sede e trenta-cinquanta sacerdoti ex le- 
febvriani. Negli incontrì «i preti scissionisti» hanno pure chiesto 
di poter gestire, come fraternità, un seminario. 

Dopo l'incontro in Francia, la trattativa è stata aggiornata. Ri- 
prenderà a settembre con la comune intenzione di raggiungere 
entro breve tempo una intesa sull'intero «pacchetto» di propo- 


ste. 


VATICANO 
Papa, addio 
al Cadore 


ROMA — Terminata la 
piacevole «vacanza» di 
soli nove giorni nel Ca- 
dore, Papa Wojtyla si è 
recato ieri pomeriggio 
dall'aeroporto di Ciam- 
pino direttamente a Ca- 
stelgandolfo, senza pri- 
ma passare perl Vatica- 
no. in quella che da al- 
meno tre secoli è la «re- 
sidenza estiva» dei Papi 
(salvo alcune interruzio- 
ni) Giovanni Paolo Il tra- 
scorrerà un altro mese e 
venti giorni di vacanze, o 
meglio di relativo riposo, 
fino alla partenza per il 
viaggio in alcuni paesi 
dell'Africa meridionale 
che inizierà il 10 settem- 
bre e si concluderà il 20. 
Di ritorno dall'Africa si 
trasferirà direttamente 
in Vaticano per riprende- 
rela normale, piena atti- 
vità. 

Stamane il Papa si re- 
cherà in Vaticano dove 
terrà l'udienza generale 
, che avrebbe dovuto ave- ' 
re luogo mercoledì scor- 
so. 


GIA° CONDANNATO INITALIA 
Lojacono sarà processato 
nuovamente in Svizzera 


GINEVRA — Alvaro Lojacono dovrà essere 
ligiudicato in Svizzera per i delitti per i quali 

già stato condannato in Italia. Lo ha deciso 
ieri l'Ufficio federale di giustizia e polizia, re- 
Spingendo la richiesta italiana di fare sconta- 


Roma. a e Rida 
La richiesta italiana è stata dichiarata irrice- 


Te in Svizzera all’ex brigatista rosso le pene 
di prigione alle quali è già stato condannato 
nel 1981 e nel 1985 dalla Corte d'appello di 


italiano. 


(Vibile, poiché la legge sull'assistenza penale 


‘internazionale, sulla quale era basata, è en- 
trata in vigore soltanto nel. gennaio 1983 e 
“Nhon può essere applicata retroattivamente. 
D'altra parte, però, il comunicato dell’Uîficio 

ederale di giustizia e polizia sottolinea che 
da Svizzera è tenuta a rispettare la conven- 
Zione europea di estradizione del 1957 — in 
Virtù della quale i cittadini di uno stato che 
‘hon possono essere estradati per delitti com- 
messi all’estero (come è il caso di Lojacono 
“che è ormai diventato cittadino svizzero) 
‘debbono essere giudicati nel proprio paese 
— e la convenzione europea per la repres- 


isione del terrorismo del 1977. 


TLa decisione finale dovrà essere presa dal 
“Pubblico ministero del Sottoceneri. Ma è pra- 
‘ticamente impossibile che le autorità ticinesi 
.Vadano contro il parere espresso dal gover- 


no federale e.i processi riguardanti Lojacono 
dovranno quindi essere nuovamente cele- 
brati a Lugano: 

Sarà il più importante affare giudiziario di 
tutta la storia processuale ticinese. L'intera 
istruttoria dovrà ricominciare da capo e ì ma- 
gistrati di Lugano dovranno immergersi nel- 
la problematica delle Brigate rosse, rico- 
struendo gli «anni di piombo» del territorio 


Le condanne inflitte in Italia a Lojacono sono 
infatti due: 16:anni di reclusione per l’uccisio- 
ne dello:studente greco-di estrema'destra Ni- 
ki Montakas e l'ergastolo per i reati contesta- 
tigli durante il primo processo Moro, una se- 
rie di delitti che vanno dall’uccisione del giu- 
dice Tartaglione a quella del colonnello dei 
carabinieri Antonino Varisco ed all'attacco 
della sede provinciale romana della Demo- 
crazia cristiana. 

Recentemente, inoltre, Lojacono è stato indi- 
cato da alcuni pentiticome Uno dei «membri» 
del commando responsabile dell'attacco di 
via Fani, che si risolse nel sequestro di Aldo 


Moro. Anche questa imputazione dovrà es- 


que». 


E tiftto il Sud soffre la grande sete 


NAPOLI — L’imj 


sere vagliata dai giudici ticinesi, per cui è 
molto probabile che Lugano diventi la sede 
di un nuovo processo Moro, il «Moro cin- 


IL DUPLICE OMICIDIO DI MAZARA DEL VALLO 


ccisi dalla malavita locale? 


Gli investigatori stanno indagando sull’apparente tranquillità delle vittime 


MAZARA DEL VALLO —|ca- 
rabinieri stanno ricostruen- 
do abitudini e frequentatori 
del regista Luca Coppola, 
milanese, 31 anni, e dell'at- 
tore Giancarlo Prati, roma- 
no, 45 anni, uccisi nella notte 
tra mercoledì e giocedì scor- 
si con numerosi colpi di re- 
Voltella sulla spiaggia di Ca- 
po Feto, alla periferia di Ma- 
zara;del Vallo (Trapani). leri 
mattina le due vittime sono 
state riconosciute  ufficial- 
mente dai genitori di Coppo- 
la.e da alcuni parenti del suo 
intimo amico. L’autopsia, di- 
sposta dal sostituto procura- 
tore Diego Cavaliero, si svol- 
gerà alle ore 17 di oggi. 


Gli investigatori: sono con- 
vinti.che il delitto sia matura- 
to negli ambienti malavitosi 
di Mazara del Vallo. Se si ec- 
cettua una banconota di 10. 
mila lire, trovata sulla sabbia 
accanto al cadavere di Prati, 
nessuna altra traccia di de- 
naro è stata rinvenuta negli 


un’autobotte del agine è stata colta a Pozzuoli, dove la popolazione è costretta a rifornirsi d’acqua da 


buona parte del n 


fomune. Ma non è il Napoletano l’unica zona dove si avverte l'emergenza idrica. In 


ogni estate si ripete pogiorno, in particolare, oltre alla Campania, in Sicilia, in Puglia e in Basilicata, ad 


'enomeno della carenza d’acqua. 


Dall’autopsia 


del pomeriggio 


si attendono 


alcune risposte 


indumenti e nell'abitazione 
delle vittime. Tanto Coppola 
quanto Prati erano in buone 
condizioni economiche. Per 
l'affitto della casa, che i due 
uccisi dividevano a Torretta 
Granitola, era già stata pa- 
gata una pigione di un milio- 
ne. 

L'alloggio era stato contrat- 
tato nei primi giorni di luglio, 
quando Prati aveva comple- 
tato con la compagnia di Lu- 
ca Ronconi le recite de «La 
serva amorosa» al teatro 
stabile di Palermo, L'allog- 


gio era stato occupato a fine 
giugno dall'attore ed il regi- 
sta lo aveva raggiunto il due 
luglio. 


L'abitazione e la «Panda» 
delle vittime sono state accu- 
ratamente  perquisite dagli 
investigatori. Nell’automobi- 
le è stato trovato un piccolo 
quantitativo di «erbe aroma- 
tiche» inviate in laboratorio 
per stabilire se si tratti di 
droghe leggere. L'attenzione 
degli:investigatori si è soffer- 
mata a lungo sulla casa: l’u- 
nica stanza presentava un 
singolare disordine; i carabi- 
nieri si chiedono se esso sia 
la conseguenza di una, tra- 
sandatezza del tutto com- 
prensibile durante le vacan- 
ze ed in assenza di una pre- 
senza femminile, oppure se 
l'alloggio non sia stato rovi- 
stato dall'assassino”o dagli 
assassini. Vana, infatti, è sta- 
ta la ricerca delle chiavi del- 
l'appartamento, scomparse 
insieme con i documenti per- 


BARCAIOLI A CAPRI 
La protesta del remo 


Non più visite in Grotta azzurra? 


NAPOLI—|«cobas» della barca minacciano di far chiudere 
la famosissima «Grotta azzurra» di Capri. 147 barcaioli che 
portano i turisti a fare un breve giro della grotta sono scesi 
in agitazione e minacciano di bloccare le visite se non ver- 
ranno esaudite le loro richieste. | barcaioli della «Grotta 
azzurra», infatti, da tempo chiedono che il biglietto di in- 
gresso alla grotta (2000 lire), attualmente diviso fra lo Stato 
(che percepisce il' 40 per cento) e i comuni di Capri e di 
Anacapri, abbia una diversa ripartizione. 
«Se la gente visita la grotta è anche merito nostro, e quindi 
tocca anche a noi una parte di questo prezzo di ingresso», 
hanno ribadito più volte i barcaioli. A loro avviso, dovreb- 
bero avere il 40 per cento delle 2000 lire, mentre il restante 
‘ 60 per cento dovrebbe essere diviso a metà fra lo Stato e ì 
due comuni dell'isola, Capri e Anacapri. È 
La sovrintendenza archeologica di Napoli si è detta d'ac- 
cordo sulla richiesta e così ha fatto anche il Comune di 
Gapri, anche se la riduzione della quota sarebbe notevole 
(l'anno scorso il Comune ha incassato 160 milioni, mentre 
con questo sistema ne:avrebbe appena 25). Di diverso avvi- 
so, invece, il comune di Anacapri, il quale da sempre riven- 
dica la completa gestione della «Grotta azzurra», che rica- 
de del resto nel suo territorio comunale e che ritiene ingiu- 
stificata tale riduzione della sua quota. Ed è stato proprio il 
rifiuto del Comune di Anacapri a far sì che la richiesta dei 
barcaioli finora sia andata in fumo. 
Attualmente per visitare la «Grotta azzurra» si spendono in 
totale oltre 12.000 lire, così suddivise: 5400 per il trasbordo 
dai moli di Capri all'ingresso della grotta; 2000 lire per po-.| 
tervi entrare; 4750 per effettuare il giro in barca, che spesso 
è frettoloso e talvolta è accompagnato da richieste di man- 
ce che possono provocare proteste da parte dei turisti. 


SLITTANO LE DECISIONI DEL GOVERNO MENTRE TORNA LA NORMALITÀ’ 


î ROMA — Come da copione. 
ll Consiglio dei ministri di je- 
\ I! ha solo sfiorato il proble- 
Ma degli interventi urgenti 
È per sostenere il disastrato 
Settore turistico di Massa 
_. Solpito dagli effetti della «nu- 
De della Farmoplant».. 
Lo conferma il ministro del 
Turismo, Franco Carraro, 
She già nei giorni scorsi ave- 
Va previsto tempi medi per 
Una decisione del governo: 
“Si dovranno aspettare i ri- 
_ Sultati della commissione 
tecnico-scientifica dei tre mi- 
Nisteri per sapere cosa fare 
Per gli operatori turistici del- 
la zona. Devo però dire che 


finora, soprattutto nei. pri. 
missimi giorni, c'è stato'un 


allarme eccessivo; che ha 
î provocato reazioni ‘psicolo- 
he e quindi danni econo- 


gici di di 
mici ingiustificati». i 
Cosa accadrà ora? «Biso- 
gnerà attendere i dati tecni- 
ci, sapere come è la situazio- 
ne. Soprattutto quale è la SI- 
tuazione oggi, sul piano del- 


‘ la salute pubblica, per poter 


conoscere le prospettive del 
domani, anche immediato. E 
non penso che ci voglia mol- 
to tempo per \assodarlo. Si 
tratta di buona volontà e 
buon senso. Per. gli altri 
aspetti (valutare il perché c'è 


stato l’incidente) si può at- 
tendere qualche tempo». 

A chi tocca la prossima mos- 
SE «Ai ministeri della Prote- 
RE dell'Ambiente, 
SAPETE Prima ci fanno 
dati, n cittadini) i 
cisioni...». amo 08, 
Intanto continua iglì 

la. situazione SSR 
mento marino provocato dal- 
l'incidente alla Farmoplant 
di Massa, avvenuto domeni- 
ca scorsa, ma il divieto di 
balneazione (che interessa 
quindici chilometri di costa) 
permane fino a che non vi 
saranno tutte le garanzie di 


' sicurezza. E' questa — in 


sintesi — la' posizione 
espressa dai responsabili 
della Usl di Massa e dal sin- 
daco Mauro Pennacchiotti. 
| dati rilevati in mare nella 
tarda serata di giovedì e nel 
corso della notte mostrano 
una regressione della pre- 
senza di rogor, mentre alla 
foce ‘del torrente Lavello 
(che passa accanto alla Far- 
moplant e ne raccoglie gli 


\ Scarichi) la presenza di ro- 


gor è stazionaria (alla misu- 
ra di 100 parti per miliardo) 
da tre'‘giorni. | tecnici della 
Usl € il sindaco hanno comu- 
nicato che l'eventuale revo- 


ca del provvedimento di di- 
vieto di balneazione è legata 
allo svuotamento della va- 
sca centrale della Farmo- 
plant (dove si trovano tuttora 
le. acque di spegnimento, 
contaminate) e della rete fo- 
gnaria dello stabilimento. 
Secondo i tecnici infatti, in 
caso di pioggia, esiste il pe- 
ricolo di una tracimazione di 
queste acque con. conse- 
guente. inquinamento del 
mare. ° 

Lo svuotamento della vasca 
e delle fogne appare legato 
— secondo quanto riferito 
dai tecnici — alla presenza 
di ferrocisterne chesarebbe- 


 Farmoplant, «è stato un allarme eccessivo» 


ro insufficienti. Una volta ul- 
timato questo travaso sia la 
Vasca, sia le fognature sa- 
rebbero in grado di far fronte 
anche ad una pioggia abbon- 
dante senza pericoli. A que- 
sto.proposito si è svolto ieri 
sera un incontro tra i respon- 
sabili della Usi, il sindaco di 
Massa e il prefetto (in quanto 
massimo responsabile della 
Protezione civile) per chie- 
dere un intervento. 
«Vogliamo la certezza asso- 
luta — ha detto il sindaco 
Pennacchiotti — che anche 
in caso di pioggia massima, 
saremo,in grado di tutelare 
la salute dei cittadini». 


‘La casa dei due 


‘presentava 


un singolare 


«disordine» 


sonali,.il portafogli, le chiavi 
della «Panda» edilldenaro di 
Prati e di Coppola. 

Gli interrogatori resi dai vici- 
ni di casa offrono il quadro di 
una wvita molto metodica. 
L'attore ed il regista usciva- 
no attorno alle ore 10, com- 
pravano tutti i quotidiani di- 
sponibili in una vicina edico- 
la, di.solito facevano colazio- 
ne al bar, quindi, intenuta da 
mare, si allontanavano da 
Torretta Granitola in direzio- 
ne di Mazara del Vallo. Qui 
sono stati più volte notati nel 


porto Canale, zona pittore- 
sca per l'attività dei pesche- 
recci, sul quale si affacciano 
numerosi bar punto di ritrovo 
di marittimi. è 
Due le visite ricevute certa- 
mente in casa da Coppola e 
Prati: per un giorno e mezzo 
è stato loro ospite Giuseppe 
Occhipinti, 40 anni, collabo- 
ratore di una emittente tele- 
visiva locale, che aveva co- 
nosciuto l’anno scorso l'atto- 
re, quando questi era impe- 
gnato nelle recite di, «Morte 
di Empedocle» nel teatro tra 
i ruderi della vicina Gibelli- 
na. 

Occhipinti ha'detto che i due 
amici non apparivano affatto 
preoccupati, parlavano delle 
loro vacanze in termini entu- 
siastici. 

Goppola e Prati hanno. anche 
ricevuto la visita di una si- 
gnora, descritta sulla trenti- 
na, avvenente, accompagna- 
ta da una bambina, forse nel- 
la giornata di martedì scorso 


Aggressore di donne 
arrestato a Firenze 


FIRENZE — La squadra mo- 
bile di Firenze ha arrestato 
un giovane di 25 anni; Stefa- 
no Baccani, di Firenze, che 
ha ammesso di essere il mi- 
sterioso aggressore nottur- 
no di donne — affrontate pri- 
ma con una pistola giocatto- 
lo e poi con il collo di una 
bottiglia rotta — con'le quali 
commetteva atti di libidine 
violenta (due di esse erano 
anche state rapinate della 
borsetta). 

Il Baccanitè stato bloccato la 
notte scorsa in via Simone 
Martini, nel rione dell’Isolot- 


to, sussegnalazione di un cit-\ 


tadino che lo. aveva visto 


compiere atti osceni a bordo 
della propria «Fiat Uno» 
bianca parcheggiata nella 
strada.-Una volante della po- 
lizia, giunta sul posto, lo ha 
trovato in possesso, nella ta- 
sca del giubbotto, di un collo 
di bottiglia rotta. 

Portato in questura ha am- 
messo di essere il maniaco 
aggressore di donne, parlan- 
do anche di casi mai denun- 
ciati dalle vittime, Del resto 
le sue descrizioni — alto un 
metro e 80, occhiali, un de- 
terminato tipo di corporatura 
— corrisponde alle denunce 
di. donne fatte in circa un an- 
no alla polizia. 


Ad 


Serenamente si è spento 


Stelio Caranzulla 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie WANDA, la figlia LAL- 
LA con il marito SALVATO- 
RE ABENAVOLI, i nipoti 
LUISELLA e MICHELE e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella di via 
Pietà al cimitero greco ortodos- 
so. 


Trieste, 23 luglio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
CESCUTTI e VAN de PLAS. 


Trieste, 23 luglio 1988 


Rimpiangono lo 
zio 
i nipoti: GIORGIO, NIVES, 


LIANA, LUCIANA e familia- 
ri. 


Trieste, 23 luglio 1988 


Ì 


«Tanto ti abbiamo cercato ti ab- 
biamo Irovato troppo tardi pur- 
troppo. Dio possa perdonare chi 
poteva farci giungere a te quando 
eri ancora în vita perché noi non 
perdoneremo mai». 


Il giorno 6 luglio in terra stra- 
niera ma vicino a tanti amici è 
morto tragicamente 


Franco Gatto 


{Celentano} 


Tuo fratello GIANNI, tua co- 
gnata BARBARA, tuo nipote 
MASSIMO unitamente ai fra- 
telli DIEGO ed ERIKA non ti 
dimenticheranno mai. 

Un ringraziamento vada alla 
Comunità italiana di Hanau 
Gelnhausen per l'affetto che ti 
hanno e ci hanno dimostrato in 
questo momento di grande do- 
lore. 


Trieste, 23 luglio 1988 


LI 


Il 20 luglio è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Giovanni Marangi 


Ne danno il doloroso annuncio 
i familiari. Si ringraziano i me- 
dici e il personale del Sanatorio 
Triestino per le cure prestate. 
Trieste, 23 luglio 1988 


Partecipano al dolore di MA- 
RISA e CLAUDIO per la per- 
‘dita dellamamma 


Silvana Sostero 


— FRANCO: CLARETTA 

— UMBERTO e ANNAMA- 
RIA 

— LIVIO e MILLY 

— GIULIO e ANNAMARIA 


Trieste, 23 luglio 1988 


Il consiglio e i colleghi tutti del 
collegio dei ragionieri di Trieste 
partecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del 


RAG. 
Alfredo De Giovanni 


Trieste, 23 luglio 1988 
free neon] 


Si associano al dolore per la 
perdita di 


Giuseppe Castellano 


le famiglie ANTONIO e SIL- 
VIO FERNETTI. 


Trieste, 23 luglio 1988 


I familiari di 


Elvira Chicco 


ringraziano tutti coloro che 
hanho partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 23 luglio 1988 


I ANNIVERSARIO 
24 luglio1987 24 luglio 1988 


Nel tristissimo anniversario del- 
la dipartita della indimenticabi- 
le signora 


Elena d’Alessandro 


il marito DOMENICO, la figlia 
ENRICHETTA,; il genero MA- 
RIO ei parenti tutti La ricorda- 
no a quanti Le vollero bene. 
Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata domenica 24 luglio al- 
le ore 10 nella chiesa di S. Rita 
via Locchi 22. 


Trieste, 23 luglio 1988 
(ACI CSI TE ST GR ER TR O I 


Per il I anniversario della morte 
di 


Angela D'Orso 


sarai sempre con noi. © 


Il marito, i figli 
e parenti tutti 


Il giorno 24 luglio verrà celebra- 
ta la S. Messa nella Cappella 
o Stazione centrale alle ore 
19. 


Trieste, 23 luglio 1988 
TEZZE ATE VT E SI ESTA 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni : 


dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 19 
al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 18.30 


nocte 


POESIA 


Verso dopo verso 
ecco tutto Saba | I secoli bui dei «massacri leg 


Recensione di 
Ferruccio Foelkel 


Una felice intuizione di Saba, 
intuizione incompleta e co- 
munque corrisposta da altri 
scrittori, risale al 1949 quan- 


do, nel saggio introduttivo a‘ 


«La Buffa» di Giulio Camber 
Barni, egli scrisse che gli an- 
ni della prima guerra mon- 
diale appartegono ancora al- 
l'Ottocento. In realtà l’Otto- 
cento è proseguito con varie 
sfumature; nonostante la Ri- 
voluzione sovietica, oppure 
grazie alla Rivoluzione so- 
Vietica, fino al tempo delle 
grandi barbarie, scandito 
dallo sterminio nazista degli 
ebrei e dalle bombe atomi- 
che su Hiroshima e su Naga- 
saki. 

Il rilievo appare oggi incon- 
trovertibile, leggendo il pri- 
mo volume dei Meridiani di 
Saba (Umberto Saba, «Tutte 
le poesie», a cura di Arrigo 
Stara, con introduzione di 
Mario Lavagetto, Mondado- 
ri, pagg. XCV + 12831, lire 
49.000). Ricordiamo che il 
secondo volume con le pro- 
se dovrebbe uscire fra un 
paio d’anni. 

Così avendo sotto gli occhi, 
riuniti in una assai accurata 
edizione (dichiarata da Arri- 
go Stara non critica, ma in 
realtà completissima) tutti i 
versi di Saba, varianti inclu- 
se, sia cioè i versi‘del testo 
canonico del Canzoniere sia 
quelli del Canzoniere deute- 
rocanonico o apocrifo, siamo 
finalmente in grado di dimo- 
strare che il triestino fu ap- 
punto espressione dell'Otto- 
cento, in parte anche dell’Ot- 
tocento italiano, e divenne 
poeta transepocale, univer- 
sale, con alcune composizio- 
ni del 1945-'46 («Mediterra- 
nee») e con singole altre del 
1948. 

Un ulteriore elemento oggi 
meglio decifrabile, a propo- 
sito della complessiva pro- 
duzione in poesia, è che sul 
finire della guerra e nell’im- 
mediato dopoguerra, vivere 
a Roma, e specialmente a 
Milano, gli fu di enorme gio- 
vamento, quantomeno fino al 
terribile episodio incui fu 
coinvolto assieme al suo gio- 
vane amico e protetto Fede- 
rico Almansi... 

Saba ebbe allora a portata di 
mano la sempre inseguita li- 
bertà dal bisogno. Alberto 
Mondadori non soltanto lo 
aiutò in modo decisivo, ma 
volle anche coinvolgerlo in 
un'attività di consulenza che, 
se accettata, gli avrebbe 
consentito di lasciare ‘per 
sempre Trieste. Dunque la 
poesia si fece parca, si illim- 
pidì, si negò le conclusività 
poi ripudiate: come si.evince 


Nei Meridiani 
di Mondadori, 


con scrupolosi 


strumenti critici 


da questa edizione, ebbe 
ben pochi ripensamenti for- 
mali, raggiunse momenti di 
altissimo canto. 

A proposito del testo deute- 
rocanonico, definito «apocri- 
fo», così ci viene spiegata la 
scelta dell’aggettivo: «Con il 
titolo complessivo di ’'Can- 
zoniere apocrifo", abbiamo 
voluto raccogliere tutte le 
poesie che'non sono state in- 
cluse da Saba nell'indice 
dell'ultimo Canzoniere... Di 
esso fanno dunque parte un 
gruppo di poesie che abbia- 
mo definito ’’rifiutate’’...» e 
«un secondo gruppo di poe- 
sie definite invece ’'disper- 
Seta 

E tutto ciò va bene; si rimane 
invece perplessi quando si 
vuol aggiungere che «il si- 
gnificato di un termine con- 
troverso e pregiudicato co- 
me canzoniere’, la sua 
adozione in quella che è sen- 
z'altro, per Saba, l'opera 
della propria vita, può consi- 
stere allora in questa consa- 
pevole coloritura inattuale di 
cui egli intende dotarla, per 
cui in essa rimangono vitali 
aspirazioni e intenti logori e 
decadenti dall’uso... 

«Il Canzoniere può dunque 
essere detto un libro inattua- 
le, nel senso che ignora la 
realtà di quanto notato da 
Benjamin a proposito di Bau- 
delaire: e cioè che sulla so- 
glia del Novecento l'espe- 
rienza del lettore di poesia 
‘si è trasformata nella sua 
struttura’; e che il cuore di 
questa metamorfosi è pro- 
prio la forma in cui qualun- 
que esperienza, quotidiana 
o sublime, può essere mes- 
saincomune...». n 
Sono frasi oscure, che tra- 
sformano la «Premessa» in 
un infortunio di percorso, ri- 
scattato subito da un'utilissi- 
ma, nitida «Avvertenza». 
Probabilmente questa confu- 
sione è, almeno in parte, lo 
scotto pagato quando al cu- 
ratore di un’opera si aggiun- 
ge un diverso prefatore. © 
Due elementi, infine, si av- 
vertono preminenti avendo 
sottomano il Tuttosaba in 
poesia. ll primo, che si'rial- 
laccia in parte a quanto os- 
servato all’inizio, rende pal- 
mari le difficoltà di Saba (il 


STREGONERIA /STUDIO 


E la disperata confessò : 


ali», alimentati dalla tortura e dal terrore fi 


Canzoniere apocrifo ne è 
una spia) di usare l’italiano e, 
di insistere nel comporre in 
endecasillabì rimati...(«sce- 
ma» e «pena» del «Passeg- 
giando la riviera di Sant'An- 
drea, I», è il caso più clamo- 
roso); il secondo, che la ps 
coanalisi ha tratto maggior 
giovamento nell’essere stata 
usata da un Poeta, di quanto 
un Poeta abbia tratto giova- 
mento da questo complesso 
esercizio della riflessione. 
Son cose forse già dette, che 
comunque si potranno ridire 
con maggior agio in elabora- 
zioni ampie e distese. 

Non si può invece sottacere 
la vastità e la positività del- 
l'apparato critico, da pagina 
1007 alla fine del. volume. 
Purtroppo sorge sempre un 
problema tecnico; questa 
parte del volume viene com- 
posta in un corpo tipografico 
minore, assai minore, e dun- 
que le difficoltà del leggere 
non sono poche. 

La produzione del Canzonie- 
re seguita passo passo con 
straordinario scrupolo e con 
notevole ‘chiarezza, nono- 
stante la difficoltà di simile 
operazione. Assai buona in- 
fine la cronologia, in gran 
parte desunta dalla cronolo- 
gia dell'edizione Oscar Mon- 
dadori «Per conoscere Sa- 
ba», del 1981. Così come l’in- 
troduzione di Maro Lavaget- 
to è, con qualche aggettivo in 
meno, e alcuni completa- 
menti in più, l'introduzione 
all'edizione del 1981 

LI, invero, si dava una scelta 
di «Tuttosaba», qui del «Tut- 
tosaba» poeta. In sostanza, 
si tratta dello stesso saggio. 
D'altra parte, non mi pare 
che ci siano nuovi accademi- 
ci o letterati (parlo di giovani, 
di trentenni) in grado di ri- 
consegnarci un Saba meno 
datato e meno canonizzato. 
Era, venticinque anni fa, il 
cruccio e la preoccupazione 
di Giacomo Debenedetti, as- 
sieme al problema di un giu- 
dizio. «morale» sul poeta 
morto da poco. 

Nel bellissimo saggio di Gia- 
comino Debenedetti al volu- 
metto «Epigrafe-Ultime pro- 
se 1959» (che troviamo pun-. 
tualmente a pagina 109] del 
Meridiano) si dice; «Quando 
Saba non riesce chiaro, si 
può stare sicuri che non ha 
potuto o voluto chiarirsi di 
più». Rimaneva tuttavia nel- 
l'amico di Saba la convizio- 
ne-preoccupazione che sui 
tempi lunghi, dopo trenta, 
quaranta, cinquant'anni, pu- 
re le zone d'ombra potesse- 
ro venir disvelate. Da chi? Ci 
vorrebbe oggi un altro Debe- 
nedetti. Forse, però, anche 
quella mitica stagione sabia- 
na si è oramai esaurita. 


l’esistenza. 
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La morte di un mozzo di stalla per mano di una strega (da un dipinto del’500 di 
H.B. Grien). La strega fu un «prodotto» della legislazione, che ne sanzionò 


Servizio di 
Grazia A. Bellini 


Tra il 1450 e il 1750 l'Europa 
condannò a morte. circa 
sessantamila persone, nel 
75 per cento dei casi donne: 
anziane, vedove, povere, 
emarginate. l'tribunali brac- 
carono in tutto centomila in- 
nocenti,  estorcendo) loro 
con barbare torture (inclusi 
la sedia di ferro arroventata 
e lo strappo di unghie e arti) 
la drammatica confessione: 
sì, sono una strega, ho ven- 
duto l’anima al Diavolo, ho 
partecipato al sabba, ho uc- 
ciso bambini, ho volato a 
cavallo di una scopa. 

Fu — con alti e bassi, e sot- 
to la spinta via via'di motivi 
diversi — una follia colletti- 
va di lunga durata. Come e 
perché un fenomeno di tali 


proporzioni e di tale gravità. 


sia potuto accadere, inva- 
dendo il Sacro Romano Im- 
pero, l'Italia, la Spagna, i 
Paesi nordici e (in misura 
minore) l'Europa orientale 
per un arco di tempo tanto 
esteso, è il problema com- 
plesso che cerca di risolve- 
re lo.storico Brian P. Levack 
dell'Università di’ Austin, 
nel Texas, in un volume di 
esemplare ricchezza e 
chiarezza, pubblicato ora 
da Laterza: «La caccia alle 
streghe» (pagg. 310, lire 27 
mila). 

Frutto di dieci anni di lavoro 
universitario, il libro va in 
profondità sulle cause poli- 
tiche, sociali, religiose e 
giudiziarie (perché la cac- 
cia alle streghe fu, alla fin 
fine, un. fatto giudiziario 
«acceso» da mille concomi- 
tanti spinte esterne) che 
concentrarono sulla donna 
il panico materiale e spiri- 
tuale dei colti e degl'incolti 
nell'Europa dell’età moder- 
na. 

Il concetto stesso di strego- 
neria nacque nella classe 
colta, che trasferì il proprio 
rigetto della magia (bianca 
e nera) su un piano più alto: 
il semplice «maleficium» (il 
procurar'male ad altri con 
pratiche. occulte) si associò 
alla paura del Diavolo. Chi 
adorava il Diavolo (e la Sco- 
lastica aveva di questa figu- 
ra un'immagine ben preci- 
sa) era eretico, chi era ere- 
tico era ribelle in massima 
misura, perché contestava 
perfino Dio, «il Re dei Re». 
Questo pericolo vivente, la 
strega, divenne dunque un 
elemento. perseguibile a 
tutti i costi, anche sul piano 


ROCK: LUTTO 


Nera regina underground |/fiori del s 


Morta la cantante Nico, simbolo della controcultura degli anni ’60 


MADRID — La cantante rock 
Nico è morta a Ibiza il 18 lu- 
glio a causa di un'emorragia 
cerebrale. La notizia si è ap- 
presa soltanto ieri. Nico ave- 
va 48 anni, era nata a Berli- 
no, il suo vero nome era 
Christa Paffgen. Fu nota ne- 
gli anni Sessanta e Settanta, 
e ispirò artisti come Andy 
Warhol e Jim Morrison. Ebbe 
con Alain Delon una relazio- 
ne dalla quale nacque un fi- 
glio che ora ha 25 anni. 
Commento di 


Carlo Muscatello 


Non è azzardato affermare 
che con la morte di Nico fini- 
sce simbolicamente un'epo- 
ca. Quella della cultura, pri- 
ma ancora che della musica 
underground; quella del pop 
e delle mode psichedeliche; 
quella dell’autodistruzione e 
della droga innalzate para- 
dossalmente.a valore di vita. 
Una ventina d'anni fa, nella 
New York dove era approda- 
ta dalla natia Germania, Nico 
era tutto questo: uno deissim- 
boli della controcultura degli 
anni Sessanta. 

Arriva all'ombra della Gran- 
de Mela giovanissima, nel 
1960. Approda al Greenwich 
Village, allora patria incon- 
trastata di Bob Dylan. Pro- 
prio lui le. presenta Andy 
Warhol, l’uomo e. l'artista 
che segnerà profondamente 
lasua vita. 

In quei primi anni Sessanta 
Nico giunge anche a Roma, 
come indossatrice, ma at- 
tratta da Cinecittà. Riesce a 
partecipare alla «Dolce vita» 
di Fellini, che le affida il ruo- 
lo della ragazza del principe. 
Ma la musica, per lei, è una 
calamita troppo forte. Debut- 
ta con il disco «I'm not 
saying», ottiene un buon suc- 
cesso. A Londra, poco tempo 
dopo, Warhol la presenta ai 


Velvet Underground di Lou 
Reed: diventa la cantante e il 
simbolo del gruppo. E il loro 
album più rappresentativo 
s'intitola proprio «The Velvet 
Underground and Nico», tut- 
tora uno degli esempi più va- 
lidi della corrente psichede- 
lica del pop di quegli anni. 
«Chelsea girl» è il titolo sia di 
Un film di Warhol da lei inter- 
pretato in quegli anni, sia di 
un suo album per lei compo- 
sto da Bob Dylan. Negli Stati 
Uniti la definirono «Ia Marle- 
ne Dietrich dei nostri giorni». 
A Londra «la Sirena gauden- 
te degli anni Sessanta». 
Dopo anni di silenzio, dopo 
tanti tentativi di smettere con 
la droga, nel 1985 Nico era 
tornata realizzando un al- 
bum, «Camera Obscura», 
prodotto da quel John Cale 
che aveva diviso con lei l’av- 
ventura dei Velvet Under- 
ground. Più recente era il 
doppio dal vivo «Behind the 
iron mask». 

Esattamente un anno fa assi- 
stemmo anche a un suo con- 
certo a Gorizia, nell'ambito 
di una tournée europea che 
doveva rappresentare il suo 
ritorno dopo anni di oblio. 
Era apparsa nera, spettrale, 
diafana, imbolsita dagli anni 
e dai vizi. Da un vecchio har- 
monium a pedali ricavava 
note basse e cupe, sulle qua- 
li lasua voce gutturale tesse- 
va complessi ricami. Un'esi- 
bizione decadente, piena di 
angosce e di fantasmi. 

In occasione di quel tour ita- 
liano, disse: «Molti dei miei 
compagni degli anni Sessan- 
ta sono morti. lo mi ritengo 
una sopravvissuta. O forse 
no. Forse anch'io nonci sono 
più. Ma sono rimaste la mia 
voce, la mia poesia. Del re- 
sto, a volte è molto meglio 
morire giovani che invec- 
chiare». 


% 


Tedesca di nascita, Nico aveva cominciato a lavorare 
come modella e nel cinema, prima di affermarsi nella 
musica. Negli anni Sessanta divenne uno dei simboli 

della controcultura. Negli ultimi tempi viveva a Ibiza, 

nelle Baleari, dove è morta lo scorso 18 luglio. 


TEATRO 


ottosuolo 


«Cenere»: le Briciole, su testi di Tonino Guerra 


Servizio di 
Roberto Canziani 


REGGIO. EMILIA C'è un 


Senza resse 


grande prato verde. E' di er- 
ba sintetica, morbida, acco- 
gliente materia plastica su 
cui ci si stende per chiac- 
chierare, per attendere l’ini- 
zio degli spettacoli, per pro- 
lungarne gli esiti e tirar tardi, 
accalorandosi — non ba- 
stassero i trentadue gradi 
che già ci fanno compagnia 
— ai destini dell'arte e della 
pratica teatrale. 

Il grande prato verde che ri- 
copre il cortile più imponen- 
te degli ex-Stalloni, la vita 
comunitaria che ospita, foto- 
grafano precisamente il cli- 
ma della quinta edizione di 
Micro Macro. Dimenticate le 
resse e le risse dell'anno 
passato, dimenticata la cac- 
cia al biglietto, la frenesia 
del vedere'tutto a tutti i costi, 
Reggio vive con paziente 
garbo emiliano il suo Festi- 
val teatrale più caldo. 

Anche l'altalena fra micro- 
scopico e macroscopico è un 
ricordo: il segno di una breve 
storia che il Festival si porta 
dietro oramai solo nel nome. 
«Micri» e «macri» — imma- 
giniamoli come: ronzanti in- 
setti del teatro — non sono 
più di casa; oggi gli inquilini 
del . prato sono 
gruppo teatrali che, come si 
dice qui, «abitano l’idea» di 
questo festival. 

Insediati da più di due mesi 
nei pressi degli abbeveratoi, 
nelle stallette scure, nel mat- 
tatoio, cinque. industriose 
compagnie teatrali hanno 
acceso di risonanze presenti 
queste pareti, hanno. fatto 
parlare il linguaggio del tea- 
tro a questi muri, che fino a 
ieri avevano cinto muti la vi- 
ta conventuale (gli ex-Stallo- 
ni sono nati.come edificio an- 
nesso all'antica chiesa di 
San Domenico), e le odorose 


laboriosi 


e senza risse 


«Micro Macro» 


a Reggio Emilia 


pratiche 
equino. 
E' anche con un,viavai nel 
tempo che Micro Macro atti- 
ra i visitatori. Chi, nel pome- 
riggio, voglia aggirarsi dalle 
parti della Mascalcia o nella 


dell'allevamento 


‘Sala dei Cavalieri, vi troverà 


la mostra di Paul Strand, uno 
dei «grandi americani» della 
fotografia. - Moltissimi gli’ 
«scatti italiani», bellissimi i 
paesaggi zavattiniani e i ri- 
tratti che Strand, verso il ’53, 
dedicò al vicino paesone di 
Luzzara, non più di trenta 
chilometri da Reggio. 

Poi, man.mano che monta la 
sera e che il caldo lascia 
tempo al respiro, ecco che si 
snocciolano gli spettacoli: 
una «Vetrina Europa» con 
qualche interessante pre- 
senza straniera e soprattutto 
i debutti, attesi ma non net” 
vosi, delle cinque produzioni 
stanziali. 5 

Abbiamo visto, in queste pri- 
me serate, «Cenere» del 
Teatro delle Briciole, il grup- 
po che promuove e che so- 
stiene anche l’impegnativa 
Organizzazione del festival. 
Letizia Quintavalla e Mauri- 
zio Bercini, quattromani re- 
gistiche di «Cenere», si sono 
lasciati tentare stavolta dalla. 
scrittura per il cinema di To- 
hino Guerra, senza per que- 
sto venir meno ai segni arti- 
giani del loro teatro. di figura. 
Mettendo mano a tre raccon- 
ti dello sceneggiatore roma- 


gnolo, le Briciole hanno gui- 
dato gli spettatori fra le sta- 
zioni del loro percorso-spet- 
tacolo: stanze interrate da 
attraversare, cunicoli. nei 
quali infilarsi. Hanno raccon- 
tato di una terra coperta dal- 
le ceneri delle esplosioni, di 
una vita sotterranea, di un 
brulichio monacale fra crepe 
e fessure di ciò che fula civil- 
tà del moderno e che ora, là 
sotto, è nuovo Medioevo di 
fratini, di cartoline dimenti- 
cate che piovono dall'alto, di 
specchi arrugginiti dall’odo- 
re di chiuso e che rimandano 
volti di bambini. 
Un solo compito è essenzia- 
le, là sotto: far fiorire alla IU- 
ce delle candele e_ SORA 
specchi un fragile a 
che darà — in un More E 
che lampa di SOS Ta 
suoi fiori bianchi. natali 
n: ai e poi la felli 
timo, un brivido, CHaNisi 
niana consolazione tic xo 
se è tutto un film: Deltissimo 
‘al patetico e one- 
sgambetto 4° t 
sto riconoscimento del cuc- 
ciolo che è dentro di noi, 
In tutt'altro clima e con tut- 
traltra ispirazione, dalla par- 
te dei magazzini agricoli ci 
ha accolto il gruppo Koinè. 
Pure il loro è un percorso- 
spettacolo, ma alimentato 
dalla perfidia divertente di, 
un accenno alle mutevoli vi- 
cende storiche degli ex-Stal- 
loni, sopra alle quali viene 
fatta fermentare una porzio- 
ne di immaginario scientifi- 
co, ironica e suggestiva nel- 
l’inventare, per i principi del- 
la termodinamica e le leggi 
dell’entropia, teatrini di po- 
tente, corpulenta, emiliana 
immaginosità. 


MB MAHLER. «Parte» a Dob- 
biaco l'ottava edizione delle 
Settimane musicali mahle- 
riane; la manifestazione 
avrà la durata di otto giorni e 
sarà imperniata SU concerti 


e simposi. 


Sabato 23 luglio 1988. 


politico. Quando la riforma 
del sistema giudiziario in- 
trodusse la tortura e diede 
molto maggior potere al 
magistrato, questi usò delle 
sevizie per ottenere un’au- 
tomatica conferma alle sue 
paure. Per paradosso, fu la 
tortura che creò la strego- 
neria diabolica. 

Tanto fu.il terrore, e tanta 
dunque l'efferatezza, che i 
magistrati — specie in peri- 
feria — trascurarono' alle- 
gramente tutte le norme più 
limitative e «umane» (una di 
queste ordinava che la tor- 
tura non fosse ripetibile) e 
ottennero confessioni di- 
sperate di atti che certa- 
mente le accusate non pote- 
vano aver commesso. Si ri- 
corda un caso in cui la tortu- 
ra fu ripetuta per 56 volte. 
La confessione, insomma, 
era un «suicidio giudizia- 
rio», una‘resa dovuta. 

Al terrore del|Diavolo si 
sommavano le infinite cala- 
mità di quei secoli (inflazio- 
ni, carestie, epidemie, 
guerre di religione, ribellio- 
ni contadine). L’autodifesa 
fu esercitata a tutto campo. 
Villaggi e città si «vendica- 
vano» delle disgrazie accu- 
sando un capro espiatorio 
comodo: il più debole. Auto- 
rità e giudici distraevano il 
popolo da altri e più gravi 
«stress» epocali. 

La legislazione prevedeva 
chiaramente la caccia alle 
streghe. Anzi, la strega fu 
un «prodotto» anche della 
legislazione, che ne sanzio- 
nò l'esistenza. Gli inquisito- 
ri avevano a disposizione 
veri e propri manuali, il:pri- 
mo dei quali, il «Malleus 
maleficarum», compilato 
nel 1486 da Heinrich Kra- 
mer e Jacob Sprenger (e 
poi ristampato quattordici 
volte) arrivò ‘a’ dichiarare 
che «chi nega Ja stregone- 
ria è un eretico». Nel 1595 
Nicholas Remy, un inquisi- 


‘tore che condannò più di 


duemila streghe in tutta la 
sua carriera, scrisse «De- 
monolatriae». Poco dopo, il 
gesuita’ belga. Martin. Del 
Rio" pubblicò «Disquisitio- 
num magicarum libri sex», 
poi riedito venti volte e de- 
stinato a diventare un best- 
seller del Seicento. 

Anche la Riforma prote- 
stante (1520-1650), seppure 
del. tutto. indirettamente, 
diede il proprio contributo 
al riafforzarsi di questo «pa- 
nico» collettivo, e :poi lo 
spense. Né Lutero né Calvi- 
no istigarono a cacciare la 


strega. Tuttavia il nuovo 
corso religioso instillò una 
nuova consapevolezza del- 
l’esistenza del Diavolo, fece 
perno sulla moralità del cri- 
stiano, puntò sulla «purez- 
za» della società e trovò 
nella Bibbia la parola «stre- 
ga» (che però aveva in ori- 
gine tutt'altro significato). 

Queste indicazioni suscita- 
rono nella gente un più pe- 
sante senso del peccato, un 
più fiero senso di colpa. Se- 


© condo un ben riconoscibile 


procedimento di «proiezio- 
ne», scaricò il fardello su un 
capro espiatorio, che era 
sempre quello, la donna ec- 
centrica, la «saggia» del vil- 
laggio, colei che faceva na- 


scere i bambini (e si sa co-. . 


me fosse alta la mortalità 
perinatale), che manipola- 


va erbe curative, e che sog- | 


giaceva a un antico pregiu- 
dizio: già l'antichità classi- 
ca aveva bollato la donna 


anziana : come massima- | 
mente lussuriosa. E agli uo- H 


mini un essere femminile di | 
tal fatta (sola, esperta, lus- 
suriosa, «saggia», povera, . 
e quindi potenzialmente * 
vendicativa e-petulante) fa- | 
ceva nient'altro che paura. 

Vi furono tuttavia casi in cui 
(oltre che. dal magistrato, 
dalla «vox populi» o da sin- 
goli cittadini) la donna ven-* 
ne accusata anche dalla fa- 
miglia e dai figli: dopo la, 
stregoneria politica. (che , 
sanzionava i ribelli), quella» 
religiosa (che puniva gli. 
eretici) e quella «sociale» 
(che sgravava delle calami-.» 
tà), c'era la vendetta privata. 
ed entrava in gioco l'avidità 
patrimoniale. J 
Insomma, ci fu certamente 
Ghi tentò di patteggiare coli 
Diavolo (la cui simbologia. 
iconografica è un capitolo a\ 
sé di quest'immaginario 
collettivo) e ci fu chi proba- 
bilmente usava le «arti ma= 
giche» (esistono documenti” 
con «ricette» di unguenti, da 
cui si evince che un ingre» 
diente era l’atropina, forte” 
mente . allucinogena se’ 
spalmata sul'corpo). Ult 
Ma nessuno poté mai vede= 
re riunioni di streghe, ovve- 
ro quel carnevalesco sabba 
in cui le donne si davano 
anima e corpo al demonio” 
L'illusione collettiva è uno” 
dei fenomeni più drammati- 
ci del millennio, una strage 
legale che ebbe poche voci. 
dissenzienti; e non ebbero 
peso, perché dimenticaro- 
no di dimostrare che il Dia- 
volo non esiste. È 


mi PINE] 
Doppia Clivia 
— Inténso week-end nel nome di 
Cu Ni Teatro Verdi. L'operetta di Nico Dostal 


RA i Î (rispetti Ù 
lica oggi e domani (r tivamente alle 

Sonde alle 18) con gli interpreti fin qui 

applauditi: da Alessandra Ruffini, al suo debutto 


nell'operetta, ai 


iù volte apprezzati Carlo Bini, 


Tiziana Caminiti, Daniela Franchi, Elio 
Crovetto, Riccardo Peroni (nella foto de Rota), 
Ugo Maria Morosi, Gianfranco Saletta, 
Giuseppe Botta. «Clivia» è diretta da Guerrino 
Gruber, regia e coreografia sono firmate da 


Gino Landi. 
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STREGONERIA /«CACCE» 


Poi non rimase nessuna 


A furia di «giustiziare», si rischiò di annientare la popolazione femminile 
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due, tre, nemmeno per otto 
giorni, e nemmeno poche 
Settimane, ma per sei mesi 
o\un anno, per tutta la tua 
Vita, finché non confesserai: 
@ se non confessi, ti torture- 
tò.la morte, e dopo sarai 
bruciata». E' la dichiarazio- 
Ne di un boia tedesco, nel 
1681. lI.suo maniacale acca- 
Nimento non era legale. Ma, 
come nota Brian P. Levack 
in.«La caccia alle streghe», 


tàmon ebbe limiti». 
Gambe schiacciate o strap- 
pate, unghie \«divelte» con 
tenaglie, narici riempite di 
calce e acqua, cilindri con 
aculei fatti rotolare sulla 
schiena, occhi strappati, 
orecchi. mozzati, brandy o 
Me zolfo bruciati sulla.pelle; 
| erano i sistemi con cui giu- 
Ici «rurali» — sottrattisi al 
Controllo centrale e alla leg- 
9e ben più cauta — si acca- 
Nivano contro le presunte 
Streghe. 5 
Questo decentramento giu- 
diziario, per processi che si 
basavano ormai sulsolo so- 
Spetto è non avevano biso- 
ghio di prove, consentiva al 
magistrato locale di pacifi- 
care la ‘propria paura di 
Sovversioni organizzate in 


«lo non ti torturerò per uno, > 


in\fatto di tortura «la crudel- — 


un nucleo nel quale egli 


‘stesso/sarebbe stato in pe- 


ricolo. 

La Germania, in questo 
senso, fuil luogo più feroce: 
«Non deve sorprendere — 
scrive Levack — che le più 
vaste cacce alle streghe 
siano avvenute in Germa- 
nia, che i resoconti delle 
torture più barbare venga- 
no dalla Germania e che il 
numero. complessivo di 
esecuzioni per stregoneria 
nell’ambito dell’Impero fos- 
se più alto in Germania che 
in tutte le altre aree insieme. 
considerate». 

In Spagna e Italia sj conta- 
rono diecimila processi, in 
Austria 1500, in Polonia 150 
mila, in Francia 10 mila. In 
Gran Bretagna il fenomeno 
fu più contenuto, gli argini 
più rispettati («solo» cin- 
quemila processi). Il dibatti- 
mento, in queste «diaboli- 
che» aule, serviva anche a 
mettere in moto la catena 
delle accuse, perché alla 
strega era richiesto di de- 
nunciare i suoi presunti 
complici. A Treviri, dove si 
svolse la più massiccia «re- 
tata» per confessione, ‘306 
streghe denunciarono circa 
1500 altri amici del Diavolo. 
Le «cacce» avevano una. 
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durata di qualche anno, lo 
scrupolo e il dubbio si face- 
vano ogni tanto strada. A 
volte, le autorità dovettero 
mettere un freno per motivi 
pratici: a furia di eliminare 
streghe, correvano il ri- 
schio di annientare tutta la 
popolazione femminile. Ac- 
cadde nella tedesca Rotten- 
burg, nel 1585: «In quello 
stesso anno — nota l’autore 
— duevillaggi erano rima- 
sti con una sola donna cia- 
scuno come conseguenza 
della paura delle streghe». 
A Wuerzburg la catena del- 
le accuse coinvolse bambi- 
ni, studenti, ‘ecclesiastici, il 
cancelliere del vescovo e 
alla fin fine il vescovo stes- 
so. Era evidentemente un 
po' troppo, e gli inquisitori 
sostarono stupefatti di fron- 
te alloro stesso operato:La 
«caccia» si fermò. 


Questo poteva accadere 
perché la spinta all’accani- 
mento aveva molte e diver- 
se cause, percepibili soloin 
prospettiva storica. Per 
esempio, la «mappa» della 
stregoneria individua feno- 
meni intensi di persecuzio- 
ne là dove più urgenti erano 
i conflitti religiosi: essi la- 
sciavano in terra un diffuso 
senso d'incertezza e il biso- 


gno di «scaricarlo» altrove. 


Non erano però le guerre in © 


sé a scatenare la follia. An- 
zi, guerre e pestilenze era- 
no ingombri sociali di così 
vasta portata da distrarre le 
popolazioni, che solo. dopo 
avvertivano il «dolore» del- 
le ferite e lo esorcizzavano. 
A Milano, durante la peste 
del 1630, toccò tuttavia agli 
untori sopportare l'accusa 
di stregoneria: era la forma 
«urbana» della superstizio- 
ne. 

In Italia, dove la Controrifor- 
ma attivò i tribunali dell’In- 
quisizione (come in Spagna 
e in Germania) esisteva un 
caso particolare di pseudo- 
stregoneria (è stata studia- 
ta da Carlo Ginzburg): i be- 
nandanti del Friuli, che pra- 
ticavano si riti collettivi nei 
campi, ma sostenevano di 
essere dediti a una magia 
«buona» che avrebbe dovu- 
to cacciare le streghe e sal- 
vare i raccolti. 

Proprio l'Inquisizione, inca- 
pace. di comprendere una 
pratica che affondava le 
proprie radici negli antichi 
riti propiziatori della fertili- 
tà, accusò di stregoneria i 
benandanti stessi, e a mo- 
menti riuscì a convincerli di 
essere il contrario di quel 


che in effetti volevano esse- 
re. 

In questo scontro si giocava 
la volontà di una classe so- 
ciale dirigente tesa a unifor- 
mare a sé larghi strati di po- 
polazione obbediente e tut- 
t'altra cultura. Per rendere 
efficaci le proprie «cacce» 
smisurate, intellettuali 
scrissero libri e- religiosi 
tennero prediche, scate- 
nando nel popolo i fantasmi 
di paure inconsce. 


La scintilla fra una tradizio- 
ne che conservava memo- 
ria di superstizioni e paga- 
nesimo, generando fantasie 
in cui le donne effettiva- 
mente «volavano» come la 
dea Ecate, e un sistema di 
potere che aveva bisogno di 
smascherare i suoi ‘poten- 
ziali nemici bendò la ragio- 
ne ai tappresentanti dell'u- 
na e dell'altra classe socia- 
le. 3 

E a quel punto Satana fu 
dappertutto, perfino negli 
episodi di «possessione» 
(la storia del monastero di 
Loudun, e di altre città fran- 
cesi nel Seicento, e la storia 
di Salem, nel Massachu- 
setts: due momenti che la 
storia ha già reso celebri 
per la loro esemplare sin- 
golarità). 


si 


I 


Una donna sedotta dal Diavolo (a sinistra) e un rogo di streghe, in antiche incisioni. Fu la Germania il paese in cui la persecuzione fu più feroce: vi avvennero le 
maggiori retate; le torture più barbare e le più numerose esecuzioni per stregoneria. 


E poi fu la storia stessa che 
lentamente assorbì questa 
secolare e tragica strage, 
ben pochi furono i singoli 
che presero posizione con- 
tro, di essa mentre era in 
corso. Uno di questi fu Jo- 
hann Weyer, nel 1500, che 
per difendere le donne 
spiegò tutte le strane cose 
che esse andavano confes- 
sando con un particolare di- 
sturbo causato dall’utero, la 
«melanconia». Era questa, 
disse, che provocava loro 
tante allucinazioni... 

Per concludere, Levack si 
dichiara naturalmente certo 
che una caccia alle streghe 


— nonostante tutto — oggi . 


non si potrebbe ripetere, 
ma mette sull'avviso: le 
procedure giudiziarie mes- 
se in atto una volta contro la 
strega sono state'/recupera- 
te per altre «streghe» dei 
tempi nostri. «Le autorità 
hanno violato molte delle 
tradizionali garanzie di li- 
bertà del cittadino e hanno 
impiegato le tattiche giudi- 
ziarie più diverse per per- 
seguitare, processare, con- 
dannare e punire un deter- 
_minato gruppo sociale dive- 
nuto oggetto di una paura 
diffusa». 

[g.a.b.] 
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LIRICA /CARRERAS 


Bentornato, Josè 
tenore redivivo 


Dall’inviato 
Paolo Bugialli 


BARCELLONA — Si aspetta- 
vano sessantamila persone 
per il primo concerto del te- 
nore José Carreras dopo la 
drammatica malattia che 
l'ha portato al bordo della 
morte, ma ne sono arrivate 
centocinquantamila. | primi 
hanno aspettato ore e ore, 
sotto il sole feroce del pome- 
riggio, nelle vicinanze del- 
l'Arco di. Trionfo, il monu- 
mento più rappresentativo di 
Barcellona, dov'era stato al- 
lestito il palcoscenico. 


E' andata a sentire Carreras 
anche la regina Sofia. Ci so- 
no andati alcuni ministri. Del 
tutto inattesa, è arrivata pure 
Montserrat Caballé: in duo 
con Carreras ha cantato il 
brindisi della «Traviata». 

«Brindiamo nei lieti calici»:è 
stata l’ultima aria del con- 
certo. Un brindisi alla vita, e 
nello stesso tempo un impe- 
gno artistico: si trattava di un 
brano d’opera, mentre il re- 
sto del concerto era compo- 
sto da musiche meno impe- 
gnative: canzoni popolari ita- 
liane, spagnole, catalane, 
qualcosa di operetta. Pro- 
prio con la Gaballé Carreras 
debuttò nel 1970, al «Liceo» 
di Barcellona, con «Maria 
Stuarda». Il nuovo debutto, 
quasi vent'anni dopo, è stato 
doppio: sulla scena e nella 
vita. ‘ 


La Caballé ha offerto al teno- 
re redivivo un grande mazzo 
di fiori a forma di cuore. Que- 
sto omaggio riassumeva la 
sostanza. del concerto. La 
gente è accorsa a. sentire 
Carreras più con il cuore che 
con le orecchie, più per ap- 
plaudire che per ascoltare. 


«Sono qui 
grazie a Dio» 


Non accade tutti i giorni di 
poter festeggiare un ritorno 
alla vita. Carreras era co- 
sciente di questo. Vestito in 
blu; con cravatta a righe, ha 
interpretato (d’acchito, per 
sgombrare il campo dalle 
emozioni) un'aria di Grieg, 
«Ti stimo», con tutta chiarez- 
za rivolta al: pubblico, a mo’ 
di ringraziamento. «Sono 
qui, grazie alla scienza, gra- 
zie alla gente, grazie a Dio» 
ha. detto, Un'ora prima del 
concerto, Carrerassi era rin- 
chiuso nel camerino che gli 
era stato preparato, ai bordi 
di un palcoscenico grande 
trecento metri quadrati, nel 
quale c'era soltanto un pia- 
noforte (l'ha suonato Vincen- 
zo Scalera). Ha lasciato alla 
moglie e ai due figli (10.e 11 


anni: uno studia il flauto, l’al- 
tro il piano) il compito di fare 
gli onori di casa alle molte 
personalità. 


E’ stata un'ora di preparazio- 
ne psicologica, forse di ri- 
passo a una. vita carica di 
trionfi, brutalmente frenati 
dal dramma. Forse, in quel- 
l’ora, Carreras ha ripensato 
al «Cid» che cantava di na- 
scosto nel bagno dell’ospe- 
dale di Seattle, fra una sezio- 
ne di chemioterapia e l’altra, 
quando la sua sorte era ap- 
pesa a un filo ed egli cercava 
nel canto la speranza che 
quel filo non si sarebbe rot- 
to. 


Poi, subito a cantare, appena 
accese le luci del palcosce- 
nico, per vincere la sfida con 
l'emozione. | convenevoli, 
dopo la prima aria, e il primo 
scroscio d’applausi. 


L’emozione 
della folla 


Convenevoli semplici: «Gra- 
zie per essere venuti qui, è il 
giorno più felice della mia vi- 
ta, e lo debbo a voi», ha detto 
Carreras alle centocinquan- 
tamila persone, emozionate 
forse quanto lui; pochi pote- 
vano vedere direttamente il 
suo volto pallido e teso, gli 
altri dovevano accontentarsi 
delle immagini di una quanti- 
tà di schermi giganti disposti 
tutt'intorno. 


Dopo Grieg, Carreras ha at- 
taccato con una serie di can- 
zoni italiane («Malia», «Non 
ti amo più», «L'ultima canzo- 
ne»), poi due messicane: 
«Tempo di nostalgia» e «Inti- 
ma». Non sono mancati, nel- 
la scelta dei brani, accenni 
intenzionali a un dramma 
che sta per finire, ma non è 
finito: un verso di «Intima» 
parla di «ansia di vivere». E 
un passaggio di un brano 
della «Turandot», il «Nessun 
dorma», dice: «Tramontate 
stelle, all'alba vincerò»: una 
riaffermazione della voglia 
di continuare a lottare. 

Applausi, un uragano. | criti- 
ci, pur cauti, sono concordi 
nel riconoscere che GCarre- 
ras dispone ancora della 
«pienezza dei suoi mezzi». 


Ma nessuno, ieri sera a Bar- 
cellona, era andato ad assi- 
stere al trionfo di una voce, 
bensì al trionfo di un uomo. 
Le condizioni fisiche di Car- 
reras non sono ancora molto 
buone. In un'ora e dieci di 
concerto ha avuto bisogno di 
due intervalli; ma, pochi me- 
si fa, quest'uomo giaceva in 
una camera sterile dell'o- 
spedale di Seattle, senza mi- 
dollo spinale. E’ già un prodi- 
gio. 


José Carreras: 150 mila 
persone hanno assistito 
alla sua «rentrée» dopo la 
malattia. 


MUSICA 
«Under 28» 


dapoema 


FIRENZE — Esiste un 
«made in Fiesole» nel 
mondo musicale: è stato 
presentato giovedì sera 
a Firenze, in «formato 
esportazione», dall'Or- 
chestra giovanile italia- 
na; da ieri impegnata in 
una tournée europea 
che la porterà da Roma a 
Parigi e ad Edimburgo. 
Fiesolana l'Orchestra, 
della quale fanno parte i 
giovani «under 28» che 
partecipano ai corsi di 
qualificazione professio- 
nale per orchestra, e fie- 
solano anche il brano 
che, presentato l’altra 
sera in prima assoluta, 
costituirà il «nocciolo» 
del programma dei con- 
certi. della tournée, fir- 
mato ‘a sua volta da un 
fiesolano — d'adozione: 
Sylvano Bussotti. 

«A. Fiesole un poema 
giovanile» è il titolo della 
composizione, che Bus- 
sotti ha infatti scritto de- 
dicandola espressamen- 
te all'Orchestra giovani- 
le italiana. 


- LIRICA / MACERATA 


LIRICA / TORRE DEL LAGO 


Un Macbeth bianco | Prima v’era quella rondine 


... poi Puccini (scontento) ne mutò il finale, riducendo lo «zucchero» 


Verdi secondo Albertazzi stasera allo Sferisterio 


‘ MUSICA 
Baglioni 
e Amnesty 


MILANO — Sarà Claudio 
Baglioni l'artista italiano 
che affiancherà Bruce 
Springsteen, Peter Ga: 
briel, Sting, Tracy Chap- 
Man. e tante altre stelle 
Rohe nel maxicon- 
tembreiNese dell’'8 set- 
dra e il W9PO il 2 a Lon- 
«Human Ri Parigi), per 
organizzato $Îl, Now», 
International. MNESÌy 
Reebok Internatia, sh 
Ne ha dato notiz; ai 
mattina a Milano îl nell 
moter. Fran Tomagj. 
spiegando che la Scelta 
è caduta sul cantante rg. 
mano in virtù della sual! 
lunga carriera e che al- 
l'iniziativa hanno  co- 
munque espresso la pro» 
Pria solidarietà anche 
altri big della canzone 
italiana, da Vasco ROSS! 
ad Angelo Branduardi, 
da Pino Daniele a Gian- 
Na Nannini a Zucchero. 


'el' tour mondiale, che | 


Prevede concerti in ven- 
Un paesi sparsi in quat- 
l'o continenti, ha parlato 
iffusamente Franca 
Ciuto, presidente di 

Amnesty - International: 

«Nel quarantennale del- 

la Dichiarazione univer- 

Sale dei diritti dell’uomo 

— ha. detto —. questa 

‘Grande mobilitazione 

Non ha carattere cele- 

brativo: la Dichiarazione 

8 infatti tuttora poco co- 

Nosciuta . dall'opinione 

| Pubblica e) disattesa dai 

Governi di tutto il mondo, 

che ne violano continua» 

mente i principi». 


MACERATA — Grande atte- 
sa per l’inaugurazione, que- 
sta sera, della ventiquattre- 
sima stagione lirica di Mace- 
rata, che si protrarrà fino al 
20 agosto. L'interesse è do- 
vuto soprattutto al «quasi 
esordio» nella regia lirica di 
Giorgio Albertazzi, che firma 
il «Macbeth» (l'attore e regi- 
sta aveva in realtà alle spalle 
due precedenti esperienze 
in questo settore: la «Lucia di 
Lammermoor» di Donizetti e 
«| quattro rusteghi» di Wolf 
Ferrari). 

L'opera di Giuseppe Verdi, 
come anche le altre opere e i 
balletti in programma nella 
stagione lirica maceratese, 
sarà rappresentata in quella 
felicissima struttura architet- 
tonica monumentale che è 
l'Arena Sferisterio, con lo 
Straordinario palcoscenico 
lungo novanta metri e la nuo- 


Ye struttura di palchi, fatti co- * 


pro dallo scenografo Atti- 
Ia Msipialo per migliorare 
teatro, e l'acustica del 
Ma torniamo 


Come saràij 2a Albertazzi. 


UO 
lo ha anticipato i 


Milano, in una presenta: 

; Ntazio- 
ne dell’opera. «Macbeth Si 
dramma nero per eccellenza 
— dice il regista attore — 


ma io lo vedo bianco, E’ una 


tragedia di sesso © di potere, 
due forze che spesso si iden- 
tificano nel mondo. Forse 
non tutti ricordano le prime 
parole di Banco, nel testo 
drammatico. Dice: ‘Ma co- 
me è bello questo posto, che 


luogo ameno!”. A me sono. 


venute in mente quelle paro- 
le guardando l'opuscolo del- 
lo Sferisterio che ha in co- 
pertina proprio un'immagine 
del teatro, con in primo pia- 
no un prato verde trapunto di 
fiori bianchi. E mi son detto: 


perché no, un Macbeth bian- 
co e verde? Di solito, in que- 
st'opera prevale un eccesso 
di regia: trattandosi di una 
tragedia, la si fa nera. Come 
nero è tutto il teatro italiano; 
la cui situazione è in effetti 
tragica. Ma questo è già un 
altro discorso...». 

L'impianto scenico sarà una 
specie di colletto a gorgiera, 
che poi si rovescia e si apre 
su un letto. «Macbeth è un 
dramma di eros — continua 
Albertazzi — e in questa 
chiave verrà svolto. Tutti i 
grandi drammi della storia 
sono eros. Quanto ha fatto 
Hitler in nome di Eva Braun? 
Non sì saprà mai, ma certo 
ha inciso parecchio sul suo 
agire. Così, voglio che i can- 
tanti si esibiscano a letto, in 
déshabillé. | cantanti sono 
’selvaggi”, nel senso. di 
istintivi, e amano provarsi 
nelle loro più recondite emo- 
zioni. Se li seduco, penso 
che sposeranno con entusia- 
smo la mia tesi...». 

Del cast fanno parte John 
Rawnsley, Mara Zampieri, 
Gianfranco Cecchele, Luigi 
Roni e nelle repliche Miche- 
le Pertusi. Dirigerà l'orche- 
stra Jan Latham Koenig. Le 
scene e i costumi sono di At- 
tilio Colonnello. 

Le altre opere del cartellone 
giisgigiese sono «Carmen» 
Va FARSI 27 luglio; trasfe- 
Bronx da Ezio Zelteri è Sha 
Sca» di Puccini (dal 5 ago- 
sto). Il28 e .il'31 luglio Side 
scena ancora «Macbeth» 
con il Balletto del Teatro Na- 
zionalè di Praga; il 7 agosto il 
Teatro de Danza Espanola 
presenterà il balletto «Car- 
men Evocacion La Trilla»; il 
17 agosto si terrà infine un 
grande concerto sinfonico 
della Philarmonic Orchestra. 


Ex di «Quelli della notte» e intelligente «diva tuttofare» del piccolo schermo, Simona Marchini è approdata alla 
regia, «firmando» l’edizione della «Rondine» pucciniana andata in scena a Torre del Lago. 


LUCGA — «La più elegante e raffinata 
partitura di Puccini», secondo Victor de 
Sabata. «Al novanta per cento un capo- 
lavoro», secondo Fedele D'Amico. «La 
rondine», l’opera che giovedì sera ha 
inaugurato a Torre del Lago il 34.0 Fe- 
stival pucciniano, fu invece definita dal 
suo stesso autore «una solenne porche- 


ria». î 


Dal 1917, anno della sua prima rappre- 
sentazione a Montecarlo, una girandola 
di giudizi contraddittori accompagna 
quest'opera scritta da Puccini nel 1913, 
quasi contemporaneamente al «Tritti- 
co». Stessi giudizi contraddittori anche 
tra il pubblico di Torre del Lago, che ha 
assistito a un’edizione «firmata» da Si- 
mona Marchini (la nota «anchorwo- 
man» televisiva prestata al teatro lirico 
e debuttante come regista), eseguita 
dall’orchestra del Teatro del Giglio di 
Lucca, diretta da Pierluigi Urbini, e affi- 
data alla pregevole interpretazione vo- 
cale del soprano Elena Mauti Nunziata, 
Nella parte di Magda, la protagonista 
femminile, e del tenore Vincenzo Bello 


nella parte di Ruggero. 

Non essendo né un’operetta a lieto fine, 
com'era nelle prime intenzioni di Pucci- 
ni, né una tragedia come «La Traviata», 
dove l’eroina espia.il peccato con la 
morte, «La rondine» racchiude in sé, in 
effetti, un equivoco di fondo, che si pa- 
lesa sia nella storia di Magda (amante 
di un ricco banchiere, la.quale cede al 
sentimentalismo del giovane Ruggero 
per poi tornare nelle braccia sicure del 
capitale), sia nella partitura, dove pas- 
saggi di esasperato lirismo si alternano 
a sottili ironie, come la citazione del te- 
ma di «Salome» nel primo atto, un vero 
e proprio sberleffo di Puccini a Richard 
Strauss, o gli inserti di musica «popola» 
re», come i valzer, i tango, i fox-trot e 
slow-trot, insomma tutti i «ballabili» da 
sala che erano in voga quando Puccini 
musicò «La rondine». De 
Puccini stesso doveva essere consape- 
vole di aver partorito qualcosa che non 
era né carne né pesce, tanto che, dopo i 
primi insuccessi italiani, cercò di rimet- 
ter mano al finale, imprimendo al terzo 


atto un carattere più drammatico e cini- 
co. Questo finale-bis si ascolterà a Tor- 
re del Lago nell'ultima delle repliche in 
programma, il 28 luglio. Per la «prima», 
il finale è stato, invece, quello tradizio- 
nale e perbenista, in cui Ruggero riceve 
dalla mamma, per lettera, il permesso 
di sposare Magda e lei, la peccatrice, 
rifiuta perché non si sente tanto pura da 
sposare l'uomo che ama. 

Un finale certamente più,sdolcinato di 
quello scritto da Puccini nel 1921 (con 
Magda che torna tra le braccia del ban- 
chiere-padrone Rambaldo), e nella tra- 
dizione di un certo puccinianesimo «de- 
teriore»: moderato tuttavia, almeno in 
questa edizione di Torre del Lago, dal- 
l’interpretazione del direttore Urbini, 
che ha cercato di dosare lo «zucchero» 
di alcuni passaggi, e anche dalla regia 
di Simona Marchini, improntata a una 
grande naturalezza gestuale, coadiu- 
vata dalle scene scarne e prevalente- 
mente in bianco e nero firmate da Bo- 
nizza. 


[g.c.] 


LIRICA / LUTTO 


Munteanu, ricordo 
di un generoso 


Servizio di 
Gianni Gori 


E’ morto a Milano, all'età di 
72 anni, il tenore Petre Mun- 
teanu. Era stato nel dopo- 
guerra uno dei più raffinati 
cantanti mozartiani e squisi- 
to interprete della lirica da 
camera. 

Di origine rumena, Muntea- 
nu.risiedeva da molti anni in 
Italia dove, nel 1964, aveva 
conseguito anche la laurea 
in lingue e letterature stra- 
niere alla «Bocconi» e dove 
insegnava. Piccolo, tarchia- 
to, simpatico fino all'esube- 
ranza, estroverso e nervoso, 
pronto all'amicizia ma anche 
a puntigliosi risentimenti con 
allievi e colleghi, galante 
con il gentil sesso, sensibile 
e di acutissima intelligenza, 
Munteanu non ha avuto, da 
questa sua carica di umana 
comunicativa, il conforto di 
una serena terza età. 
Brillante uomo di mondo e di 
teatro negli anni della giovi- 


nezza, ha chiuso la sua vita . 


in solitudine. Eppure, aveva 
avuto molti allievi ed era sta- 
to una presenza vivace nella 
vita musicale milanese, nei 
concorsi. di canto (come 
membro di commissione), 
nei corsi di perfezionamen- 
to. 

Il pubblico triestino lo ricor- 
da non solo come interprete, 
ma anche come docente spi- 
ritoso e generoso ai «Semi- 
nari di primavera» organiz- 
zati dalla Rai e dalla Asso- 
ciazione musicisti giuliani, 
nell'edizione che promosse 
— con l'assistenza pianisti- 
ca di Fabio Nieder — il so- 
prano Stelia Doz. 

AI concerto conclusivo di 
Gorizia aveva offerto — in 
omaggio al pubblico e ai par- 


tecipanti al Seminario -— un 
saggio ancora delizioso del- 
la.sua-musicalità, cantando 
due.liriche romene partico- 
larmente congeniali alla sua 
vocalità dal timbro persona- 
lissimo e. inconfondibile, 
ariosa, armonica e ispirata 
nell’accento e nel fraseggio. 
Pur avendo privilegiato Mo- 
zart e il Lied del primo ro- 
manticismo, aveva raccolto 
un repertorio vocale stermi- 
nato, non senza frequenti 
escursioni nella letteratura 
musicale contemporanea, 
che molto gli deve. 

Dopo aver studiato a Buca- 
rest e a Milano, si era trasfe- 
rito a Milano alla fine della 
guerra per debuttare alla 
Scala in «Così fan tutte» di 
Mozart, il 17 aprile 1947. Nel 
1951 aveva cantato anche 
(nel ruolo di Pedrillo) nel 
«Ratto dal serraglio» con la 
Callas. 

Nel repertorio mozartiano o 
in quello settecentesco in 
generale (soprattutto in Ci- 
marosa) la sua voce (non 
grande per volume, ma fles- 
suosa ed elegante, ricca di 
tinte espressive) era inarri- 
vabile. Ma il suo talento riu- 
‘sciva a conferirle connota- 
zioni incisive e moderne al- 
trettanto memorande; sicché 
rimangono indimenticabili le 
sue partecipazioni al «Woz- 
zeck» di Alban Berg, alla pri- 
ma.tumultuosa rappresenta- 
zione scaligera del 1952, o 
all’ «Arlecchino» di Busoni. 
Intensissima la sua attività 
concertistica nell’Oratorio o 
nel Liederabend e la sua car- 
riera di docente specie al 
Conservatorio di Milano, do- 
ve era stato titolare della pri- 
ma cattedra italiana di «lirica 
dacamera». 


1 Rosi | 


6.56, 


dro 


Radiouno 3 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


nico; 10.15: Ornella Vanoni presenta:. 
Incontri musicali del mio tipo; 11.45: 
Cinecittà; 12.30: | personaggi della 


storia, Duilio Del Prete in «Alessan- 


Estrazioni del Lotto; 13.20: Cicale; 
14.03: Sotto il segno del sole; 15: Va- 


«Una festa per il cinema». Presentano 
Gabriella Carlucci e Giuliano Gemma. 


24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. 
e ]’’’ìt O ————__—m 


ci dieci, dischi in cerca della hit para- 
de; 18.05: Classifiche internazionali; 
19.26, 22.30: Ondaverdeuno; 19.30: Gr 3 
2 Musica radiosera; 19.50: Stereodue lia. 
classic, un mondo di musica in Hi-Fi e 
compact; 20.45, 23.59: Gr 2 Ultime no- 


7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


Dumas napoletano» (8); 13.15: 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 14.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


re; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Mille e una canzo- 
ne; 9.34: Da Napoli, da Genova, da Ve- 
nezia, «Aria di mare, tre città si parla- 
no»; 11: Long playing hit; 12.10, 14.15: 
Trasmissioni regionali, Ondaverde e 


Tg2 Notte sport. Castellina Marittima, pu- 
gilato, Zurlo-Duran, campionato italiano 
pesi superleggeri. 


tizie, altermine. 


13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


12.30, 14; 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10, 11.50: Il concerto del mattino; 12: | 
classici: Cervantes e il suo tempo; 
Pomeriggio musicale; 
15.380: Concerto dell'orchestra A. 


11.55 Che tempofa. 10.45 Vedrai, Settegiorni Tv. 12.40 Vedrai Settegiorni Tv. 

12.00 Tg1 Flash. 11.00 Spazio musica. 12.55 Eurovisione. Germania, Hockenheim, 

12.05 Maratona d’estate. Rassegna internazio- 11.55 Retrospettiva. «La certosa di Parma». automobilismo, prove G.P. di Germania 
nale di danza. «Le chat botte» (Il gatto 13.00. Tg2 Ore tredici Meteo due. FI. 
con gli stivali). Coreografia e regia di Ro- 13.30 Estrazioni del lotto. 14.10 Cocktail italiano. Presenta Stephany. 
land Petit, musica di P.I. Ciaikosky. 13.35 Saranno famosi. Telefilm. 14.55 Milano, calcetto, campionato italiano. 

13.30 Telegiornale. 14.30 TG2 Ore Quattordici e trenta. 15.55 Eurovisione. Francia Tour de France, 

13.55 Tgl Tre minutidi... 14.40 Video Weekend, ilcinema.incasa. cronometro individuale. 

14.00 «IL BANDITO» (1946). Film drammatico. 15.05 Sandra Milo presenta: «Piccoli e grandi ‘17.30 Bormio, pallamano, finale campionato 
regia di Alberto Lattuada, con Amedeo fans, speciale estate». juniores. 
Nazzari e Anna Magnani. 15.55 «Rosso veneziano». Sceneggiato. 18.30 Ciclismo, Giro di Calabria dilettanti. 

15.40 Vedrai, settegiorni Tv. 17.05 Lo schermo in casa. «SUSANNA E LE 18.45 Tg3 Derby. 

15.50 Sette giorni Parlamento. GIUBBE ROSSE» (1939), commedia. 19.00 Tg3 Meteo 3. 

16.20 Sabato sport. Ascot, ippica. Incontro di 18.20 TG2Sportsera. 19.30 Rai Regione, Telegiornale regionale. 
pallanuoto. ; 18.35 Un caso per due. Telefilm. L'appunta- 19.45 Vent'anni prima. Schegge. 

17.20 Dall’Antoniano di Bologna, «Speciale mento mancato. 20.00 Spett.le Rai. Videolettere a «Va pensie- 
estate, il sabato dello Zecchino». Condu- 19.30. TG2 Oroscopo. ro». È 
ce Gianfranco Agus, con Topo Gigio. 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 20.30 Sabato con fantasmi. Un programma di 

18.15 Parole e vita: il Vangelo della domenica. 19.45 Tg2 Telegiornale. Oliviero Beha e Sergio Faru. «Belfagor o 

18.25 Estrazioni del lotto. 20.15 Ta2Lo snort. il fantasma del Louvre», con Juliette Gre- 

18.30 Appuntamento con il giallo. «Delitto in 20.30 «LA NAVE DEI DANNATI» (1976). Film co e Renè Dary, regia di Claude Barma. 
piazza». 3.a e ultima puntata. drammatico. Regia di Stuart Rosemberg, (1.a parte). 

19.40 Almanacco del giorno dopo. con Faye Dunaway, Max Von Sidow, 21.25 Tg3Sera. 

19.50 Che tempo fa. Oscar Werner, Malcom Mc Dowell, Or- 22.35 «Belfagor o il fantasma del Louvre» (2.a 

20.00 Telegiornale. son Welles, James Mason, Lee Grant, parte). 

20.30 Dal Teatro Sistina in Roma, Garinei e Katherine Ross e Ben Gazzara. 23.25 Nello studio Dear 1 di Roma Oliviero Be- 
Giovannini presentano «G.B.Show n.7». . 22.30: TG2 Stasera Meteo 2. ha ospita fachiri, maghi, jogi e medium 
Con Paola Quattrini, Alida Chelli. 22.45 Dal Palasport di Saint Vincent, Massimo guaritori, cartomanti e così via. 

22.00 Telegiornale. - Catalano e Marta Flavi in «Improvvisan- 0.15 TG3 Notte. 4 i 

22.10 In diretta dal Teatro greco di Taormina, do». 0.30 «GLI INVASATI» (1963). Film drammati- 


co, regia di Robert Wise, con Jule Harris, 
Claire Bloom, Richard Johnson, Russ 
Tamblyn. 


fo italiano; 4.36: Novità discografiche; 
5.06: La finestra sul Golfo; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall’Ita- 


Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 10.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 


17,19,21, 23. DES do 13.30, 16.30,.17.30, 18.30, 5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
6: Ondaverde; 6.45: Oggi al Parlamen- . 6: Storie e leggende dello sport, diL. Radiotre SRO 

to; 7.20: Gr regionali; 7.30: Quotidiano Corda con A. L. Fugardi; 6.05: | titoli Ondaverdetre, radiotre, Gr3: 7.23, 

del Gr1; 9: Week-end, varietà radiofo- del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- —9.43,11.43. Radio regionale 


7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Controcaldo; 12.35: Rai 
regione. Giornale radio del F.V.G.; 
14.45: Rai regione: Giornale. radio del 
F.V.G.; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.. 


rietà estate; 16.30: A teatro insieme; 
17: Occasioni in musica; 17.30: Auto- 
radio; 18: Obiettivo Europa; 18.30: Mu- 
sicalmente; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.23: Al vostro servizio; 19.55: Teatri- 
no delle venti; 20.35: Ci siamo anche 
noi; 21: Dottore buonasera; 21.30: 
Giallo sera; 22: Musica notte, musici- 
sti d'oggi; 22.27: Teatrino. «Partenze 
difficili», originale radiofonico di Sil- 
vano Ambrogi; 23.05: La telefonata di 
Marcello Curti; 23.28: Chiusura; 


Gr2 regionali; 12.45: Hit parade; 15:In 
diretta da Miramare; 15.30: Gr2 Euro- 
pa, Bollettino del mare; 15.40: Hit pa- 
rade; 16.32: Estrazioni del Lotto; 
16.37: Mille e una canzone; 17.30: în- 
Vito al teatro: «La parigina», di Henry 
Becque, con A. Maria Guarnieri, Ren- 
zo Giovampietro, regia di Flaminio 
Bollini, nell'intervallo (18.33 circa) 
Gr2 notizie; 19.05: Insieme musicale; 
19.50: Il meglio di «Latte e limone»; 
21: Stagione sinfonica pubblica 1987- 
88; 22.05: Autori contemporanei: Va- 
leria Ravat Tosatti e Michele Dall'On- 
garo; 22.40:La notte nei giardini d'Oc- 
cidente; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
Appuntamento flash; 16.05: | magnifi- 


STEREOUNO È 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30 Gr1 
in breve; 15,32: Stereobig parade; 
18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: Gr 2 
Sera; 21, 23.59: Stereouno Sera; 23: 
Gr 1 Ultima edizione. 


O 


Scarlatti di Napoli della Rai, direttore 
Aldo Sisillo; 16.30: Conversazioni sul- 
la lingua italiana; 16.40: A. Dvorak; 17, 
19.15: Il villaggio del sabato; 19.55: La 
sinfonia, dalle origini a Mozart (4); 21: 
Dal cortile del Palazzo Ducale a Mar-: 
tina Franca: inaugurazione del XIV 
Festival della Valle d'Itria: «L'incoro- 
nazione di Poppea», direttore Alberto + 
Zedda; nell'intervallo (ore 22.40 cir- 
ca) Cronache e commenti; 23.30: Mu- 
siche di Mozart; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23.31: Costellazio- 
ni. Il libro, editoria, autori e pubblico; 
24: Giornale della mezzanotte, Onda- 
verde musica e notizie; 0.36: Intorno 
ai giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
2.36: | favolosi anni '50; 4.05: Fonogra- 


Trasmissioni per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15.45: Le opere liriche spie- 
gate al popolo. 

Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; ( 
nale; 8.10: Contenitore di mezzo mat- 
tino; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto; 11.30: Pagi- 
ne musicali; 12: In vacanza!; 12.30: 
Pagine musicali; 13: Segnale orario, 
Gr: 13.20: Musica a richiesta; 14: Con- 
tenitore del pomeriggio; 17: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Dal patrimonio della nar- 
rativa; 18.20: Pagine musicali; 19; Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 


Logout RIT TA Fr 


: Notiziario e cronaca regio- 


10.00 


17.00 


17.30 


18.00 


20.00 


20.30 
22.00 
22.30 
23.00 


24.00 


19.30 
23.30, 


TELEQUATTRO 


8.15 Telefilm: Arcibaldo. 
8.40 Telefilm: Alice. 
9.10 Telefilm: Storie di vita. 


18.30 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 


da Lino Toffolo. 


19.10 «Cantando cantando». Gioco musicale 


condotto da Gino Riveccio. 3 


20.30 Show: La corrida. Conduce Corrado. 


Ospiti: Marcella, Enzo Biagi. 


22.50 Telefilm: Helena. «Una piccola peste». 
23.20 Vetrina Festivalbar. Speciale giovani. 
0.10 Film: «LA TRAGEDIA DEL BOUNTY», 


Con Charles Laughton, Clark Gable. 


cartoni animati. 
«Star treck», cartoni ani- 
mati. 


fiche. 


cartoni animati. 

«Star treck», cartoni ani- 
mati. 

«Forza Sugar», cartoni 
animati. 

«Pronto Soccorso», tele- 


‘«Marron glacé», teleno- 
vela. 

«IL DONO», film. 

Tpn flash. 

Speciale Teledomani. 
«LA BATTAGLIA DEL SI- 
NAI», film. 

«Gun smoke», telefilm. 


Fatti e commenti. È pe 
Fatti e commenti (rep Gino Bramieri 


ca). (Raiuno, 20.30) 


1.35 


19.00 Anteprime cinematogra- 


19.30 Rivediamoli insieme: 


1.30 Film: «MAZZABUBU' 
QUANTE CORNA STAN- 
NO QUAGGIU'» 


film. Oilers. S 
18.30 «Gun smoke», telefilm. 19.30 Punto d'incontro. 
|, 19.30 Tpn cronache. 20.00 Evento. 


Telefilm: Rin Tin Tin. 
Telefilm: Flipper. «Flipper in pericolo». 
Telefilm: Time out. «Nuova squadra». 


Telefilm: A-Team. «All'ultimo secondo». 
Telefilm: Troppo forte. 

Ai confini dello sport. 

Grand Prix. Settimanale motoristico con- 
dotto da Andrea De Adamich. 

Telefilm: Ai confini della realtà. «Un so- 
gno lungo un attimo». 

Telefilm: Taxi. «Louie investe una vec- 
chia signora». 

Telefilm: Giudice di notte. 


19.00 Masters, cartoni. 
19.30: Brillante, telenovela. 
20.30 «L'ANGELO DELLA 


eventi sportivi più spet- 
tacolari presentati: 
«Stanley Cup», le sfide 
finali del torneo di hoc- 
key su ghiaccio tra Bo- 
ston Bruins e Edmond 


22.00 Atletica, Olimpic trials, 
in diretta da Eugene: fi- 
nale salto in alto femmi- 
nile; finale salto in lungo 
femminile; finale lancio 
del disco maschile; fina- 
le 1500 metri femminile; 
finale 200 metri femmi- 
nile; finale 1500 metri 
maschile; finale 110 me- 
tri a ostacoli maschile; 
finale 5000 metri ma- 
schile. 

24.00 «Juke box», la storia del- 
lo sporta richiesta. 


8.300 


9.15 
11.00 


9.30. Telefilm: La grande lotteria. 10.15 Telefilm: Choper squad. 11.30 
10.30 Telefilm: Glitter. 11.05 Telefilm: Ralph Supermaxieroe. 12.00 
11.30 C'estla vie. Gioco a quiz. 12.00 Telefilm: Movin' on. «Traffico d'armi». 12.30 
12.00 Telefilm: Jennifer. «Ciak si gira». 13.00 Ciao Ciao. Cartoni animati. 13.30 
12.30 Telefilm: Hotel. «Amore mio ti odio». 14.00 Telefilm: Il principe delle stelle. 14.30 
13.30 Film: «NEL GORGO DEL PECCATO». Con 15.00 Telefilm: Hardcastle and McCormick. 15.30 


Elisa Cegani, Fausto Tozzi. Regia di Vit- 16.00 Bim, bum, bam. Cartoni animati. 17.30 
torio Cottafavi. (Italia 1954). Drammatico. 18.00 Musicale: Musica è. ne». 
15.30 Miniserie: Ritorno a Eden, con Rebecca 19.00 Telefilm: Chips. «Il risentimento». 18.30 
Gilling. 20.00 Telefilm: Principessa dai capelli blu. 19.30 
17.30 Telefilm: L'eredità dei Guldenburg, con. 20.15 Cartone animato: Maple town. pericolo». 
Sidne Rome, Brigitte Orney. 20.30 Sport: Superstars of wrestling. 20.30 


22.25 


0.55 
1.50 
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16.10 Ippica, King George VI; 
Tour de France. 
17.30 Sabato al cinema: 


22.45 Il meglio del calcio ’88: 
Flamengo-Atletico. 
0.25 Hunter, telefilm. 


Janet Julien 
(Odeon Tv, 20.30) 


Telefilm: Il santo. 

Film: «IL FANCIULLO DEL WEST». 
Telefilm: Giorno per giorno. 

Telefilm: Vicini troppo vicini. 

Telefilm: Mary Tyler Moore. «Una frana». 
Telefilm: Dottori con le ali. 

Telefilm: In casa Lawrence. ù 
Telefilm: Detective per amore. 

Film: «L'ORDA SELVAGGIA». 

Telefilm: Yellow rose. «Il. bianco stallo- 


Telefilm: Ironside. «Un’amara fuga». 
Telefilm: Attenti a quei due. «Milord in 


Film: «GIULIETTA E ROMANOFF». Con 
Sandra Dee, Peter Ustinov. Regia di Pe- 
ter Ustinov. (Usa 1961) Commedia. 

Film: «IL BUIO OLTRE LA SIEPE». Con 
Gregory Peck, Mary Badham. Regia di 
Robert Mulligan. (Usa 1962) Drammati- 


CO. 

Telefilm: Petrocelli. «Una vittima isola- 
ta». 

Telefilm: Vegas. «La donna che odiava 
gli uomini». 


TELEPORDENONE TRIVENETA ITALIA 7-TELEPADOVA TMC-TELEANTENNA TELEFRIULI 
——r__________ 
7.00 «Sampei», cartoni ani- 16.00 Telefilm, Balki e Larry 15-00 Ciranda De Pedra, tele- 7.30 Cbs Evening News. 12.50 Mattino Flash. 
mati. due perfetti americani. novela. tele- 10-40 Snack, cartoni animati. 13-00 Cinepresa e passaporto 
7:30 «Tample tam tam», car- | 16.30 Il sogno sovietico, lasto- 16.30 FiUme, e pailettes, tele- 120 Tme Reporter speciale. Ma oarzdso. docu 
toni animati. . ria più moderna mai ‘i .50 Oggi News, Telegiorna- 10. 
8.00 «Scoiattolo Bonner», scritta sul pianeta Rus- 17.00 Speedy, un programma i È s 13.30 Leonela, telenovela. 
: cartoni animati. sia. a tutta velocità. : 13.00 Formula uno, Gp di Ger- 14.30 Star Blazers, cartoni 
8.30 «Don Chuck», cartoni 17.30 Reclame, pubblicità e 17.30 La regina dei mille anni, mania (prove ufficiali). animati. 
animati. ‘spettacolo. cartoni, ‘14.00 Sportissimo, Lo sport 15.00 Indiretta da Londra, Mu- 
9.00 «Clutch Cargo», cartoni 18-00 Guinnes dei primati. 18.00 Capitan Harlock, carto- spettacolo. sic Box. VE 
animati. 18.30 Questitalia, settimanale ni, : È 14.15 Sport Show, Rotocalco 17.15 Andy si innamora, tele. 
9.30 «Le più belle favole», di attualità giornalistica. 18.30 Hela Supergirl, cartoni. sportivo. film. 


17.45 | magnifici sei: l'amico 
cavia, telefilm. Ù 

18.15 Dov'è Anna? sceneggia- 
to } 


3 È Ù î VENDETTA», film, regia s 
10.30 «F. n M'ama non m'ama, gio- 1 Ss «AMERICA, AMERICA». 
SRorza Sugar SACARONE co dell’amore. di Abel Ferrara. 19.00 Grace Jones: one man 18.58 Ora esatta. 
11.00 Dalla parte del consu- ‘20.00 Rivediamoli insieme: La 22-15 «EROTISSIMO» film, re- show. 19.00 Telefriulisera. E 
matore. È ruota della fortuna, gio- vo di Serao Pires, con. 20.00 Tmc News, Telegiorna- 19.30 Giorno per giorno, rubri- 
4 = mer coapremi. nnie Girardot e Jean le. © Cai AA ITE 
14.00 “Sampei: cartoni ani 20.30 Film: «IL GUERRIERO SA Jane: È 20.30 Cinema Montecarlo: «| . 20-00 SoTt PETER lin- 
vari È FANTASMA» con Hiros- 5 Witch, telefilm, QUATTRO DI CHICA- . gua tedesca. 
MERO Temple tam far jar hi Fujioka, danet Juliet 1.00’ «ULTIME GRIDA DALLA GO», commedia, con 20.28 Oraesatta. — 
15.00 «Scoiattolo Bonner», 22.30 Benny Hill Show, SAVANA», film. Frank Sinatra, Dean 20.30 Clayhanger: il pe 
|, cartoni animati "23,00 Odeon News Top Motori, TELECAPODISTRIA EE, PRO So 
so ) ; anticipazioni, interviste, dr. 5, O hs 
do Se ora coupon cronache filmate sul Aaa cin one en 22.25 Notte News, Telegiorna-, 22.00 MIREIGUIE amore, tele- 
di f ; i week-end sportivo. ù n o Fra le: È 
1:00 eGluicn Cargo», carton. 23.30 Teletilm,Un'salio nel ce, l9.a tappa, circuito 22.30 Tele Antenna, Ultime 22-28 Ora esatta. 
SUR buio. ALEGUNEP ; notizie e anticipazioni 22.30 Telefriulinotte. A 
16.30 «Le più belle favole», 1,00 Rubrica, MGIOE NEWS! 16.30 «Sport spettacolo», gli SRAnIV 23.00. Giorno per giorno, rubri- 


ca. 

23.30 Side, proposte per la ca- 
sa. 

24.00 Claudio Scimone pre- 
senta «i concerti di Ar- 
cangelo Corelli», ese- 

. guono «I solisti veneti», 
2.a parte. 


TVM 


a —_ 


15.00 Cartoni animati. 3 

17.40 Sentieri della speranza 
(repl.). 

18.10 Film: «L'AGGUATO DEL- 
LE CINQUE SPIE». 

19.30 Tvm Notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Telefilm, Aranci e limo- 


ni. 

21.25 Film: «STORIA DI UN 
CACCIATORE». 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Film: «ROBINHOOD». 


TMC 


«Il quattro 
di Chicago» 


Il trio Frank Sinatra, Dean 
Martin e Sammy Davis Jr. in- 
sieme a Peter Falk sono «I 
quattro di Chicago», il film 
proposto alle 20.30 da Mon- 
tecarlo. Falk è Carmelo Ra- 
paci, un gangster che, elimi- 
nato il massimo esponente 
della malavita della Chicago 
degli anni ’30, prende il con- 
trollo della città. Sinatra in- 
vece è «Robin Hood», un 
gangster che si è guadagna- 
to questo soprannome per la 
sua abitudine di devolvere 
parte dei suoi guadagni ai 
poveri. Le due gang si scon- 
treranno in una lotta senza 
confini, dalla quale uscirà 
vittorioso Robin Hood, che 
riuscirà a neutralizzare an- 
che le velleità di un terzo 
concorrente, l’affascinante 
figlia dell'ex dominatore di 
Chicago. Con questo film Pe- 
ter Falk torna a un film di 
gangster dal cuore buono, 
dopo aver fatto la guardia 
del corpo di Glenn Ford — 
«Jack lo sciccoso» — negli 
«Angeli dalla faccia sporca». 
Il «Clan Sinatra» si muove 
con la consueta disinvoltura, 
in bilico tra macchiettismo e 
humour. 

| tre sono da poco tornati in- 
sieme a calcare i palcosceni- 
ci d'America per uno spetta- 


colo che sta riscuotendo un © 


successo clamoroso, anche 
se Dean Martin mostra di ac- 
cusare le conseguenze della 
sua eccessiva «consuetudi- 
ne con il bicchiere». Alla rea- 
lizzazione del film ha contri- 
buito un altro fedelissimo di 
Sinatra, Nelson Riddle, ar- 
rangiatore tra i più eleganti 
del jazz dell’età di mezzo, 
che in questa occasione ha 
scritto la sua ennesima, ele- 
gante, impeccabile colonna 
sonora. 


Raidue, 20.30 
«La nave dei dannati» 


Quella raccontata nel film di 
Stuart Rosenberg «La nave 
dei dannati» (in onda alle 
20.30 su Raidue) è storia ve- 


ra: nel 1939 partì da Ambur- 


go una nave civile tedesca . 


carica di un'incredibile folla 
di disperati. Erano cittadini 
come gli altri, ma l’origine 
razziale li penalizzava agli 
occhi del nazismo, fino a 
metterli in pericolo di vita. | 
passeggeri del transatlanti- 
co infatti erano tutti ebrei al- 
la ricerca della salvezza in 
esilio, Diretti a Cuba, non eb- 
bero il permesso di sbarcare 
e cominciarono così a errare 


in un'allucinante «crociera. 


della morte», per la quale la 
nave, attaccata anche dai 
sottomarini tedeschi, fu ri- 
battezzata «La nave dei dan- 
nati», con evidente riferi- 
mento alla mitica imbarca- 
zione dei «Folli», resa famo- 
sa dalla tradizione culturale 
Mitteleuropea. Quando nel 
1976 Stuart Rosenberg (ci- 
neasta. di mestiere, molto 
sensibile ai grandi temi so- 
ciali) accetta di dirigere un 
adattamento romanzesco di 
questa terribile storia (finita 
male per la gran parte dei 
passeggeri) è spinto dal suo 
credo ideologico (poiché egli 
stesso è ebreo e. il film serve 
a rilanciare un'immagine po- 
sitiva del suo popolo oppo- 
nendosi alle campagne di 
stampa filo-palestinesi). Il 
regista si avvale però di ste- 
reotipi hollywoodiani e per- 
de così d'originalità. 


Canale 5, 20.30 
«La corrida» 


Enzo Biagi e Marcella sono 
gli ospiti di Corrado nella 
settima puntata di «La corri- 
da», inonda alle 20.80 su Ca- 
nale 5. Biagi rievoca con 
grande ironia e un pizzico di 

nostalgia i suoi esordi nel 

mondo del giornalismo e 
Marcella canta «Il colore ros- 

‘so dell'amore». Come di 

consueto, «La corrida». si 

snoda poi tra i giochi deali ‘ 
sponsor, l'esibizione dei 

concorrenti, gli interventi di 

Corrado e la simpatia di Cri- 

stina Pantaleon ed Eleonora 

Resta. 


APP MEN 


L’opere 


aGrado 


in mezzo al parco 


GRADO — Stasera alle 21.30 
nel teatro all'aperto del Par- 
co delle Rose (in caso di mal- 
tempo al Palacongressi) la 
Compagnia stabile dell'ope- 
retta di Torino presenterà «Il 
paese dei campanelli». Do- 
mani, stessa ora e stesso po- 
sto, andrà in scena «Cin Gi 
Là». Canteranno, fra gli altri, 
Susy Picchio, Franco Artioli, 
Clara Doretto e Luciano Do- 
naliso. 


Giardini del Torso 
Enrico Rava Quartet 


UDINE — Stasera alle 21.15 
nei Giardini del Torso, a Udi- 
ne, con un concerto dell’«En- 
rico Rava Quartet» si conclu- 
derà la rassegna «Udine 
Jazz '88». 


Pordenone 
Omaggio a Puccini 


PORDENONE — Stasera alle 


21.15 nella Piazzetta San 


Marco a Pordenone si terrà 
«Omaggio a Puccini e a Ver- 
di», spettacolo di danza con 
il corpo da ballo del Teatro 
Verdi di Trieste. Solisti Su- 
sanna Proja, Pino Alosa ‘e 
Tuccio Rigano. 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
Vostro problema 


Con una spesa 
limitata i 
potete mettervi 
în contatto 
con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici 


Castello di San Giusto 
Festival Disney 


TRIESTE — AI Castello di 
San Giusto, sul grande 
schermo del Cortile delle Mi- 
lizie, continua la rassegna 
«Festival Disney». Stasera 
alle 21.15 viene proiettato 
«Gli. aristogatti», domani 
«Quattro cuccioli dasalvare» 


e lunedì 25, a chiusura, 
«Dumbo», 

Muggia 

Gruppi pop 

TRIESTE — Stasera alle 


19.30 ai Giardini Europa di 
Muggia si terrà un concerto 
con alcuni gruppi pop e rock, 
organizzato dall'associazio- 


ne culturale «L'Accordo». 


Grado 
Coro Alabarda 


GRADO — Domani alle 11 

nel Santuario di Grado si ter- 

rà un concerto del Coro Ala- 

barda. Il coro, che è reduce 

da concerti e tournée di suc- 

cesso in Germania, parteci- 

perà con canti alla Messa ce-, 
lebrata dal Cardinale di Mi- 

lano, monsignor Martini. 
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ATRI E CINEMA 


gg si 


David Bowie («Labyrinth») 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’operetta estate 1938. Oggi al- 
le 20,30 terza di «Clivia» di N. 
Dostal. Domani quarta. Saba- 
to 30 luglio alle 20.30 prima de 
«La vedova allegra» di F, Le- 
hàr. Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Castello di 
$. Giusto.Giovedì 28 luglio al- 
le ore 21 «Omaggio a Puccini 
e a Verdi»:con il Corpo dì Bal- 
lo del Teatro Verdi. Prevendi- 
ta: Biglietteria Centrale Galle- 
ria Protti. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. Fe- 
stival Disney: ore 21.15 (cassa 
ore 20.15): «Gli Aristogatti» 
precede «L'asinello». Doma- 
ni: «4 cuccioli da salvare». 

FESTA DELLO SPORT: Giornata 
conclusiva della Festa, dello 
sport che si svolge presso il 
Campo Sportivo di Trebicia- 
no 


FESTA PROVINCIALE DE L’UNI- 
TA'E DEL DELO. Fiera di Trie- 
ste, piazzale De Gasperi. 
Apertura’ dre-'18; dibattito ore: 
19.30 «Franco Basaglia inter- 
Vista gli uomini politici» inter- 
verrà Mariagrazia Gianni- 
Chedda. Spettacoli ore 20.30 
«Banda musicale di S. Giu- 
seppe» operette e musica leg- 
gera; serata con i Pomlad. 

ARISTON. Vedi estivi. (In. caso 
di maltempo proiezione insa- 
la). 

EDEN. 16 ult. 22.10; «Tutto amo- 
re mio», Scene di una perver= 


sione mai vista in una sensa- — 


zionale produzione greca. V. 
18. 


AZZURRA. Aria condizionata. 
Ore 19.45, 22. Terza settimana 
del capolavoro di Stanley Ku- 
brick «Arancia meccanica». 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

FENICE. Cassa ore 19.30 film 
ore 20.00: un film di Steven 

| Spielberg «Ritorno al futuro» 
con Christopher Lloyd, orga- 
nizzato. dalla. Carta Verde, 
Prezzi interi L. 4.000; Carta 
Verde k. 3.000. Per tutti. 

GRATTACIELO. -17.15, 18.50, 
20.30, 22.15: Bob Lowe nell’in- 
terpretazione più sexy del più 
giovane e amato divo di Holly= 
wood: «Oxford university». Un 
film di Robert Boris. 

MIGNON. 17 ult. 22,15: «Il ribel- 
le» con Tom Cruise e Lea 
Thompson. del 

NAZIONALE 1. Rassegna de 
terrore 16,30, 18:20; 20.15, 
22.15: «In quella casa-buio 

po. V. 14. 

NAZIONALE 2. 16:30, 18.20, 
20.15, 22,15! «Playboy in pro- 
va». [i film Warner Bros cam. 

ione di incassi e di risate, 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«| capricci viziosi di una mi 

lie infedele». Tra moglie e 
marito... mettete pure il dito! 
Hardcore di classe, V. 18. 


IL CINEMA 
NON VA 
IN VACANZA. 
— VALIN VACANZA 
AL CINEMA. 


NAZIONALE 4. 16.30, 19, 21.30: 
«Il colonnello Redl» di Istvan 
Szabo con Klaus Maria Bran- 
dauer. V. m. 18. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.30 ult. 22: «Sing 
Sing chiama Wall Street» con 
Robert Carradine e Malcolm 
McDowell. Il più grande suc* 
cesso comico degli ultimi 20 
anni. 

V. VENETO. Chiuso per ferie. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Chiusura estiva. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4); 
Chiusura per lavori di adegua- 
mento alle esigenze acustiche 
ed estetiche della sala. 

RADIO. 15.30, 21,30: «La crocie- 
ra supersexy». V.m.a. 18. 


CINEMA EST 


ARENA ARISTON. Oscar... non 
Oscar. Ore 21.30 (in caso di 
maltempo proiezione in sala). 
La loro squadra speciale non 
era soggetta ad alcun control+ 
lo, perciò erano chiamati: «Gli 
intoccabili», la grandiosa 

—» gangster-story di. Brian. De 
Palma, con Kevin Costner (hei 
ruolo dell'incorruttibile agen< 
te Eliot Ness, veramente‘esi@ 
stito), Robert De Niro (nella 
parte di AI Capone), Sean 
Connery, Charles Martin 
Smith, Andy Garcia e... Chica- 
go. Presentato a Venezia '87. 
Premio'Oscar '88.a Sean Con- 
nery per il migliore attore hon 
protagonista; candidato agli 
Oscar '88 per: costumi, colon- 
na sonora e direzione artisti- 
ca. V.m. 14. Ultimo giorno. Do- 
mani: «Oci Ciornie» di Nikita 
Michalkov, con Marcello Ma- 
stroianni ineffabile protagoni- 
sta. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Platoon» il capolavoro 
di Oliver Stone Vincitore di 5 
Oscar con Tom Berenger, Wil- 
lem Dafoe e Charlie Sheen. 
Una: pagina di storia vissuta 
nell'inferno del Vietnam. 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel, 28212: «Tre sca- 
poli e un bebè, 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Giochi erotici 
di Vanessa». Film sexy. (V..m. 
18 anni). 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: Chiuso per 
ferie dal 18/7 al 12/8. 


CASTELLO di S. GIUSTO 


TRIESTE 


GLI 
ARISTOGATTI 
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CON QUALCHE POLEMICA IN CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Antitrust, via libera 


ROMA — Attriti ci sono stati, 
tanto che il ministro della Sa- 
nità Carlo Donat Cattin non 
ha partecipato al voto; ma ie- 
ri al termine della riunione il 
Consiglio dei ministri ha ap- 
provato il disegno di legge 
sull’antitrust, sia pure con al- 
cune modifiche. Soddisfatto, 
il ministro dell’Industria 
Adolfo Battaglia ha improv- 
visato una conferenza stam- 
pa sottolineando che «dopo 
alcuni decenni si approva 
per la prima volta un disegno 
di legge a tutela del mercato 
e della libera concorrenza 
contro vincoli di natura am- 
ministrativa o economica o 
politico-partitica». Composto 
di 27 articoli, il ddl sull’anti- 
trust fa muro contro i com- 
portamenti lesivi della liber- 
tà di concorrenza e riduce 
l'interferenza. del settore 
pubblico nel funzionamento 
del mercato. 

Si tratta, ha spiegato Batta- 
glia, «di un insieme di norme 
ispirate alla legislazione eu- 
ropea; è, molto semplice e 
scorrevole, e non mira a 
ostacolare il fenomeno della 
concentrazione di imprese, 
fenomeno che del resto ap- 
partiene alla logica econo- 
mica dei nostri tempi». Ciò 
per cui è stato invece appro- 
vato è il controllo delle con- 
centrazioni nel momento in 


Donat Cattin non ha votato, modificati tre articoli 


Rimandato 


al 29 luglio 
il disegno 


su banche «spa» 


cui mirano a eliminare o ri- 
durre la concorrenza. da 
Per il raggiungimento del se- 
condo obiettivo (cioè la ridu- 
zione dell’interferenza pub- 
blica nel mercato) sono state 
create nerme che estendono 
l'efficacia del ddl a tutte le 
imprese, siano esse private, 
pubbliche o a partecipazione 
statale, nei diversi settori, 
E' stata istituita una «autorità 
garante della concorrenza». 
Cinque membri nominati con 
decreto dal Presidente della 
Repubblica su proposta del 
presidente del Consiglio pre- 
via deliberazione del Consi- 
glio dei ministri sulla base di 
una proposta congiunta dei 
presidenti delle due Camere 
presenteranno tra. l'altro 
proposte relative ai settori 
delle imprese concessiona- 
rie degli appalti pubblici e 
della distribuzione commer- 
ciale. 


Rispetto al testo originale 
presentato da Battaglia il 
Consiglio dei ministri ha ap- 
provato alcune modifiche ri- 
guardanti gli articoli 5,8 e 26. 
Il ministro della Funzione 
pubblica Paolo Cirino Pomi- 
cino si è battuto, ha detto, 
perché si riscriva (toccherà 
farlo ai ministri del Tesoro e 
dell’Industria) l'articolo 5 nel 
comma che prevede l'acqui- 
sizione da parte delle ban- 
che di quote azionarie di al-, 
cune imprese: non potranno 
utilizzare il voto nelle as-, 
semblee delle stesse azien- 
de. 

C'è poi l'impegno a rivedere 
i cosiddetti «conglomerati» 
(associazioni tra banche e 
industrie), ma ciò avverrà 
con un provvedimento sepa- 
rato. Su questo punto si è 
evidenziata la polemica di 
Donat Cattin: «questa», ha 
commentato all'uscita, «è, 
una normativa antitrust di- 
mezzata». Nell'articolo 26 è 
stata inserita una clausola di 
reciprocità nei confronti de- 
gli altri Paesi europei. 
Invece, è stato nuovamente 
rinviato (al 29 luglio) il ddl 
sulle banche pubbliche. Nes- 
sun attrito, all'origine; solo, 
come ha spiegato il ministro 
del Tesoro Giuliano Amato, 
«un mio ripensamento sulla 
parte fiscale». i 


CONFINE 


Il «Conto» non paga 
Eccesso di import dalla Slovenia 


GORIZIA — Il saldo attivo che il conto autonomo di com- 
pensazione presentava al 30 giugno scorso (poco meno 
di 49 miliardi di lire) ha confermato l'andamento negati- 
vo di questo strumento che lungo la fascia confinaria 
italo-jugoslava dovrebbe bilanciare e porre sullo stesso 
piano l'import e l’export a beneficio di entrambe le aree. 
Vi è un evidente squilibrio per cui le importazioni italia- 
ne dalla Jugoslavia superano abbondamente le espor- 
tazioni in senso inverso mentre viceversa la Jugoslavia 
esporta verso Trieste e Gorizia in quantità maggiore 


rispetto a quanto importa. 


Secondo i dati elaborati dall’ufficio statistica della Ca- 
mera di commercio di Gorizia (fonte Banca d’Italia) l’in- 
terscambio commerciale in conto di compensazione tra 
le due zone di competenza (Gorizia-Udine e Sesana- 
Nuova Gorizia-Tolmino) ha raggiunto in questi primi sei 
mesi dell’anno l'ammontare complessivo di 142 miliardi 
189 milioni di lire registrando un incremento del 15,6 per 
cento rispetto al corrispondente periodo del 1987. 

In particolare le importazioni sono passate da 64 miliar- 
di 269 milioni a 77 miliardi e 76 milioni con un aumento 
del 19,9 per cento mentre le esportazioni, con 65 miliar- 
di 153 milioni contro i 58 miliardi 691 milioni di un anno 
prima, sono cresciute dell’11 per cento. Tra i prodotti 
che esportiamo in Slovenia figurano ai primi posti quelli 
vegetali, i prodotti chimici, le materie plastiche e vari 
derivati di lavorazione industriale (meccanica ed elet- 
tromeccanica). Importiamo invece soprattutto animali 
vivi e prodotti animali, alimentari, metalli comuni e ma- 


teriali lapidei. 


PARIGI — Una ristrutturazio- 
ne del debito estero della Ju- 
goslavia, con una dilazione 
dei pagamenti a 10 annie un 
periodo di grazia di sei anni, 
è stata approvata dai rappre- 
sentanti dei Paesi creditori 
durante una riunione che si è 
tenuta in due tornate il 9-10 
giugno e il 18 luglio a Parigi, 
come riferito ieri in un comu- 
nicato. 

| rappresentanti dei Paesi 
creditori, che si sono incon- 
trati con una delegazione 
della Repubblica socialista 
federale di Jugoslavia, han- 
no deciso di «raccomanda- 
re» ai rispettivi governi que- 
sta soluzione, alla luce — si 
legge nel comunicato — «de- 
gli sforzi di risanamento in- 
trapresi dal governo» jugo- 
slavo,. e «dell'importante 
programma economico e fi- 
nanziario, appoggiato da un 
accordo di conferma del 
Fondo monetario internazio- 
nale approvato dal consiglio 
di amministrazione del Fon- 
do il 28 giugno 1988». 

Alla luce della situazione, i 
Paesi creditori «hanno rite- 
nuto opportuno apportare un 
contributo positivo al miglio- 
ramento delle prospettive 
dei pagamenti. esterni di 
questo Paese, al fine di faci- 
litare il risanamento della 
sua economia». 


MENTRE MIKULIC CAMBIA SEI MINISTRI 


I creditori «perdonano» 
la Jugoslavia in crisi 


Alle riunioni hanno parteci- 
pato i rappresentanti di Ita- 
lia, Germania federale, Au- 
stria, Belgio, Canada, Dani- 
marca, Spagna, Usa, Fran- 
cia, Giappone, Kuwait, Nor- 
vegia, Paesi Bassi, Gran 
Bretagna, Svezia e Svizzera. 


Erano presenti inoltre osser- | 


vatori del governo finlande- 
se, del fondo monetario in- 
ternazionale, della Banca in- 
ternazionale per la ricostru- 
zione e lo sviluppo, e della 
segreteria del Cnuced. 
Terremoto politico, intanto, a 
Belgrado, dove il primo mini- 
stro jugoslavo, Branko Miku- 
lic ha nominato ieri sei nuovi 
ministri. 

Radoslav Bohinc assumerà 


il dicastero dell'Economia, di 4 


nuova formazione; Franc 
Horvat quello del Turismo; 
Dragi Donev quello dei Tra- 
sporti; gli altri tre ministri 
senza portafoglio. 

Il governo Mikulic è stato ul- 
timamente oggetto di criti- 
che e polemiche; in maggio 
la Repubblica, slovena e 
quella croata ne avevano 
chiesto le dimissioni. 
Il:premier ha allora deciso di 
cambiare la compagine go- 
vernativa introducendovi uo- 
mini in grado di combattere 
la peggiore crisi socio-eco- 
nomica attraversata dalla 
Jugoslavia nel dopoguerra. 


NON SI FARÀ IL CONGRESSO MA... 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Niente congresso 
straordinario, ma un consi- 
glio generale in autunno che 
del congresso ha tutta l’aria 
di essere un parente prossi- 
mo. Il dibattito all'interno del 
comitato esecutivo ha messo 
a nudo una Cgil nel pieno 
della tempesta. Meglio, il più 
grande sindacato italiano 
appare sempre più all'affan- 
nosa ricerca di un'identità 
che il «caso Fiat» ha manda- 


to in mille pezzi. È 
Il consiglio generale avrà il 


compito di preparare una 
«convenzione programmati- 
ca» e una «conferenza di or- 
ganizzazione». In sostanza, 
lo stato maggiore della Cgil 
ha deciso, come ha spiegato, 
il segretario generale Anto- 
nio Pizzinato, «una revisione 
completa della propria stra- 
tegia e un radicale ripensa- 
mento organizzativo della 
confederazione». In altri ter- 
mini, il numero uno della 
Cgil ha riconosciuto che la 
grande casa della Cgil ha bi- 
sogno di essere ricostruita 
quasi per intero dalle fonda- 
menta. 

Una mano a Pizzinato per 
evitare il congresso straordi- 
nario che più di uno avrebbe 
voluto, l'ha data Ottaviano 
Del Turco leader della com- 
ponente socialista della Cgil. 
«Un congresso straordinario 
— ha detto durante una pau- 
sa dei lavori Del Turco ai 
giornalisti — per fare un pro- 
cesso a Pizzinato non ci inte- 
ressa. Del resto la crisi del 
sindacato non si risolve cac- 
ciando il segretario. Siamo 
invece disponibili a un gran- 
de ripensamento delle stra- 
tegie. In sostanza, noi socia- 
listi siamo disponibili anche 
a un congresso, purché sia 
sui programmi e non sugli 
uomini. E soprattutto, non 


vogliamo farci usare da nes- 


farà richiesta. 
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BILANCIO CONSOLIDATO DI GRUPPO 
AL 31 DICEMBRE 1987 


Ai sensi della delibera CONSOB n. 3282 del 23-02-88 si 
informa che il fascicolo a stampa contenente il Bilancio 
Consolidato di Gruppo al 31 dicembre 1987, già messo a 
disposizione degli Azionisti in occasione dell'Assemblea 
Ordinaria del 30 giugno 1988, è stato depositato presso la 
Sede Sociale a disposizione di chiunque ne farà richiesta 
ed è stato inviato ai Comitati Direttivi degi Agenti di 
Cambio di tutte le Borse per la distribuzione a chiunque ne 


Si farà un consiglio nazionale, che del congresso 
è un parente stretto, in autunno. Del Turco 
(foto a destra) dà una mano a Pizzinato 

(a sinistra) ma ormai nel sindacato più forte 

in Italia si intravede una spaccatura anche 
all’interno della stessa componente comunista. 
Ma nessuno chiede le dimissioni di Pizzinato. 


suno». 

Il dibattito nel comitato ese- 
cutivo, ieri, è stato intensissi- 
mo. AI centro della discus- 
sione una domanda sempli- 
ce, con risposta difficilissi- 
ma: che cosa deve fare la 
Cgil per non trovarsi spiaz- 
zata ed emarginata (a esem- 
pio il contratto per la scuola, 
Fiumicino, la Fiat, eccetera) 
come è accaduto troppo 
spesso negli ultimi tempi? 
Alla tradizionale diversità di 
vedute tra componente co- 
munista e socialista, ormai 


‘62121 


IL PRESIDENTE 


si è aggiunta, anzi è esplosa, 
la differenziazione tra gli 
stessi comunisti. Con il Pci 
impegnato in un faticoso pro- 
cesso di ripensamento della 
propria strategia politica, al- 
la Cgil è venuta a mancare la 
solidarietà tradizionale del 
partito. Il risultato è che al- 
l'interno della componente 
comunista della Cgil la man- 
canza di una precisa sponda 
politica genera una sorta di 
«indecisionismo» che finisce 
con l'esplodere in occasione 
di eventi traumatici come è 


Franco Viezzoli, 
presidente dell’Enel. 


stato il caso Fiat. Una parte 
della componente comunista 
della Cgil si è fatta promotri- 
ce dell'idea del congresso 
straordinario come mezzo 
per un ricambio al vertice 
che azzerasse la situazione 
e permettesse di ripartire 
daccapo. Il tentativo è fallito 
perché è venuto a mancare il 
sostegno della componente 
socialista. 

Che il momento per la Cgil 
sia molto difficile, indiretta- 
mente lo ha fatto capire lo 
stesso Pizzinato. Dopo avere 
respinto la tesi che la confe- 
derazione soffra di una spe- 
cie di «sindrome del com- 
plotto, o di quella dell’accer- 
chiamento, o di quella di dire 
sempre no agli accordi», Piz- 
zinato qualche cosa ha dovu- 
to ammettere. «Ci sono forze 
imprenditoriali e politiche 
che cercano — ha affermato 
Pizzinato — di colpire l’auto- 
nomia della confederazione, 
la quale nel rispondere ma- 
nifesta limiti e ritardi». 

In altre parole, lo stesso Piz- 
zinato non nasconde più che, 
se attaccata, la Cgil «manife- 
sta limiti e ritardi nel rispon- 
dere». Un'ammissione di de- 
bolezza la quale, da sola, 
spiega il momento di estre- 
ma difficoltà in cui si batte la 
Cgil. 

In questa situazione assume 
un rilievo tutto particolare la 
decisione del segretario del 
partito socialista Bettino 
Craxi di incontrare, martedì 
prossimo, nella sede delia 
Cgil, i segretari Pizzinato e 
Del Turco. Sarà la prima vol- 
ta in senso assoluto che un 
segretario di partito si reche- 
rà nella sede di una confede- 
razione sindacale. Una visita 
di pura cortesia, o l’occasio- 
ne per offrire quella sponda 
politica la cui mancanza ha 
provocato «l’indecisioni- 
smo» della Cgil? Martedì for- 
se si potrà rispondere. 


MEGAFESTA A MILANO, CON TIFO ROSSONERO 


Come Berlusconi sposerà tv e supermercati 


ACQUISISCE LA KINGS 


Vismara a S. Daniele 
E il «Bel Paese» fa gola all’Ifil 


PERUGIA — La Vismara, terza azienda in Italia nel mer- 
cato dei salumi con un fatturato di 200 miliardi circa, 
recentemente entrata a far parte del gruppo Nestlè, ha 
acquisito il 100% della King's prosciutti Muraro SpA. 

La King's, che ha realizzato nel 1987 un fatturato di 37 
miliardi e dispone di due stabilimenti a S. Daniele del 
Friuli e a Sossano Veneto (Vi), con un totale di 75 dipen- 
denti — riporta un comitato — è marca di eccellente 
immagine e notorietà, leader nel prosciutto tipico S. Da- 
niele e al secondo posto nel prosciutto crudo veneto e 


nello spek. 


Con questa acquisizione la Vismara, già proprietaria di 
un prosciuttificio nella zona Doc di Parma, diviene 
azienda leader nell'importante segmento dei prosciutti 
crudi, che registra in Italia consumi per circa 2 mila mi- 
liardi ed estende significativamente la propria zona di 
influenza commerciale. Michelangelo e Luigi Muraro, 
già amministratori della società — conclude il comuni- 
cato — continueranno a prestare la loro collaborazione 
professionale nella gestione operativa della King's. 

Negli ambienti finanziari più attenti agli sviluppi dell’in- 
dustria alimentare, tornano intanto a farsi consistenti le 
voci di'un interessamento da parte dell’Ifil alla «Galba- 
ni», azienda casearia produttrice del «Bel Paese» ma 
con quote di mercato significative anche nelle produzio- 


ni di salumi. 


Accanto all’Ifil, anche in questa operazione, dovrebbe 
comparire la Bsn— che con l’Ifil ha costituito, con parte- 
cipazioni al 50 per cento, la Sifit a sua volta controllante 
della Sangemini Ferrarelle, e futura custode, al termine 
di altre operazioni, del 25 per cento del capitale Peroni 
— che si muoverebbe nel quadro strategico della co- 
struzione di un grande polo per l'industria alimentare 


nel Sud Europa. 


Dall’Ifil giungono secche smentite ufficiali alle voci, tut- 
tavia a quanto sembra i contanti pur restando a livello 
informale sarebbero già stati portati da parte Ifil ad una 
fase avanzata. Sarebbe stata ipotizzata anche una pri- 
ma valutazione dell'affare: 1700 miliardi per l’acquisi- 
zione delle attività Galbani. Anche la Bsn ha confermato 
che ufficialmente non esistono documenti o azioni circa 
eventuali trattative con la Galbani. 

Con un fatturato annuo intorno ai 1300 miliardi e utili per 
circa 70 miliardi, la Galbani è di fatto l'industria alimen- 
tare che appare la più funzionale alla costruzione di un 
grande gruppo alimentare nel Sud Europa. 


Servizio di 


Fabio Galli 


MILANO — Festa grande a Milano oggi alle 13 al Palatrussar- 
di per la presentazione ufficiale del Milan campionato '88-'89. 
E’ anche l'occasione per celebrare l'acquisto della Standa, 
«alla quale comincerò a pensare seriamente da lunedì», ha 
detto ieri Silvio Berlusconi a colazione nel ritiro della squa- 
dra a Milanello. E da lunedì con il consiglio di amministrazio- 
ne comincerà di fatto la nuova gestione. Come già concorda- 
to con Raul Gardini gli uomini della Montedison si dimette- 


ranno al completo. 


Presidente verrà nominato Paolo Berlusconi (il fratello di Sil- 
vio), mentre conogni probabilità la carica di consigliere dele- 
gato verrà spartita tra Fedele Confalonieri e Giancarlo Fo- 
scale. Otto milioni di clienti all'anno, dei quali circa un terzo 
abituali. Ecco la nuova «audience» sulla quale si stanno con- 
centrando le teste d'uovo del marketing e della pubblicità di 
Berlusconi, da ieri gran patron della più estesa catena di 
grandi magazzini in Italia. Un audience diversa e appetitosa 
che nel 1987 ha lasciato nei punti di vendita già del gruppo 
Ferruzzi-Montedison poco meno di 3mila miliardi di lire, una 
cifra destinata a crescere vigorosamente sotto la nuova e 


spregiudicata gestione. 


Come sarà la Standa ricarrozzata da Sua Emittenza, che al 
marchio attuale affiancherà il suo biscione ambrosiano? An- 
che se i progetti oggi al vaglio della Fininvest parlano di inter- 
venti da dipanare in due-tre anni, alcune strategie sono già 
state tracciate dallo stesso Berlusconi. - 

Il primo passo della ristrutturazione berlusconiana passerà 
certamente da una riconfigurazione geografica ed edilizia 
dei punti di vendita, con un occhio di riguardo all'apertura di 
nuovi supermercati e ipermercati. Nelle tecniche di gestione 
del «mattone» il gruppo che fa capo alla Fininvest vanta una 
consumata esperienza e troverà certamente vantaggioso ri- 
ciclare i numerosi magazzini ubicati nei costosi centri storici 
delle maggiori città. Insieme a questa opera di ammoderna- 
mento operativo della rete si affiancherà con buona probabi- 
lità un allargamento del settore alimentare: non a caso i Ba- 
rilla e.i Ferrero sono stati sempre a fianco di Berlusconi con- 
tro De Benedetti nella battaglia per l'acquisizione della Sme: 
Ora la catena dei supermercati l’ha procurata per altra via la 
Fininvest. Val la pena di ricordare che'oltre la metà del fattu” 


rato consolidato Standa (circa 2.900 miliardi) è assorbito 
le vendite di prodotti alimentari ed è dello stesso ordin 
grandezza del fatturato della catena Gs (Gruppo Sme) 
Ma la chiave di volta del rilancio della Standa;si f°! 


dal- 
e di 


nda sulle 


sinergie infragruppo: in primo luogo vendere una °AMPagna 


pubblicitaria televisiva e giornalistica (Berluse 


coni Controlla 


oltre alle tre reti tv, rotocalchi come «Sorrisi ANZONI», 
«Ciak», «Tutto» e fra breve un quarto dedicato 2. 'OMevideo) 
insieme a «spazi offerta» nei punti di veneta. iN secondo 
luogo permettere il lancio «integrato» di nUOVI prodotti con- 


cepiti appositamente per la grande 


distribuzione, «Parados- 


di È io _ È 
salmente uno dei problemi del superma set ha spiegato 
Berlusconi — è che il consumatore #l Stessa pasta 0 gli 


stessi biscotti, per ‘fare un es: 
negozi sotto casa, ma a un pre 


Come fa l'azienda produttrice 
stesso prodotto può avere 


‘empio, che trova nei normali 
‘zo inferiore, 


se a CONVincere il cliente che lo 
‘due Prezzi diversi, perché ha due 


costi di distribuzione divers!” La gente pensa che 0 qualcuno 


li imbrogli sul prezzo, 9 
prodotto di scarto. E' " 


qualcuno li.imbrogli rifilandogli un 
ecessario cambiare le confezioni, dif- 


ferenziare il prodotto 94 SUPEFMErcato da quello per la distri 


buzione al dettaglio”. 


A supporto delle NUOV® Politiche di vendita ci sarà anche un 
altro rotocalco, AUeSta Volta gratuito (pagato dalla pubblicità) 
e distribuito nei Ma9AzzinI e negli ipermercati, un catalogo- 
guida all'acquisto che segnalerà campagne promozionali, 
sconti e vendite Con omaggi o campioni di prova. 


FERRUZZI 
Un bilancio 
senza Meta 


MILANO — Nuovo consi- 
glio di amministrazione in 
Foro Buonaparte a venti- 
quattr'ore di distanza da 
quello di Iniziativa Meta 
che ha sancito la definiti- 


va cessione della Standa. 
Questa volta. si. trattava 


della riunione del vertice 
della Ferruzzi Agricola Fi- 
nanziaria, la holding indu- 
striale del gruppo Ferruz- 
zi che controlla tutto il set- 
tore dell'agro industria 
(con Eridania come capo- 
fila) e quello della chimica 
(con la Montedison). Il 
consiglio. di amministra 
zione, presieduto da Raul | 
Gardini, aveva il compito 
di approvare il bilancio 
consolidato della società, 
che ha chiuso l'esercizio 
al 29 febbraio di quest'an- 
no, che ha visto un fattura- 
to di 5.034 miliardi di lire 
(con un ineremento del 
28% rispetto all'anno pre- 
cedente) 2 UN utile netto di 
600 miliardi, più che tripli- 
cato, a fronte di passività 
finanziarie che sono au- 
mentate da 1.215 a 2,347 
miliardi, comunque infe- 
riori ai mezzi propri, che 
ammontano a 3.088 mi- 
liardi, 

Nel bilancio non sono stati 
Inclusi il conto economico 
della Cerestar e quello 
della Leiseur (che è stata 
aequisita dopo la chiusura 
del bilancio), e quello del- 
la Central Soya è relativo 
a soli due mesi di attività. 
Con Una decisione sen- 
Z'altro sorprendente, il 
consiglio ha deciso di non 
consolidare i dati relativi 
all'esercizio della Monte- 
dison, ma di iscrivere, co- 
me aggregati, soltanto if 
dati relativi alla quotaedì 


partecipazione. Come 
mai? «Perché il. gruppo ll 
Montedison è in fase di ri- 
Strutturazione», precisa 
una stringata nota emes- 
sa dalla società. In altre 
parole, visto che la Monte- 
dison è alle soglie di una 
totale rifondazione per lo 
scorporo di Iniziativa Me- 
ta e per la cessione delle 
attività. al polo  chimic® 
non è stata considerata 
parte integrante della SO- 
cietà controllante. 


IMPORTANTE ACCORDO SIGLATO A BUDAPEST 


L’Enel in Ungheria apre all’elettricità dell'Est 


BUDAPEST — L'Enel ha si- 


_ glato ieri a Budapest un ac- 


cordo quinquennale di coo- 
perazione con l'Mtvm, l’ente 
elettrico nazionale unghere- 
se, per la ricerca, lo sviluppo 
e la collaborazione comune 
nel campo della produzione, 
della distribuzione e del tra- 
sferimento di energia elettri- 
ca. L'intesa, siglata, per la 
parte italiana, dal presidente 
dell'Enel Franco Viezzoli e 
dal direttore generale Alber- 
to Negroni e, per quella un- 
gherese, dal direttore gene- 
rale del Mtvm Gyorgy Hatva- 
ni, prevede inizialmente che 
i due enti «scambino infor- 


mazioni e documentazione, 
ed elaborino studi comuni su 
impianti idroelettrici,  ter- 
moelettrici, geotermici e nu- 
cleari». 

In pratica, però, con l’accor- 
do di ieri si apre un canale 
diretto con il settore elettrico 
dei paesi dell'Est. Secondo 
Viezzoli, infatti, l'intesa con- 
clusa permetterà «oltre a in- 
crementare gli scambi tec- 
nologici e ad appoggiare la 
politica di esportazione delle 
imprese italiane verso l'area 
dei paesi comunisti», anche 
di «diversificare le fonti di 
vapprovvigionamento elettri- 
co. dell'Italia», aprendo le 


porte, dopo io stop al nucle4- 
re, a nuove aree di importa= 
zione. 

Dietro l'angolo, in sostanza, 
dovrebbe esserci un proget- 
to più complesso e a lungo 
termine, cioè quello di con- 
cludere accordi diretti per la 
fornitura di energia elettrica 
da parte dei paesi del Come- 
con, Unione Sovietica in te- 
sta. 


L'Ungheria, infatti, è uno dei 
terminali più importanti della 
rete sovietica verso l’estero, 
e, nel contempo, è una delle 
Nazioni europee che mag: 
giormente utilizza la tecnolo- 
gia nucleare: il 25 per cento 


della produzione magiara dj 
energia elettrica deriva da 
impianti  termonucleari, e 
principalmente dalla mega- 
centrale di Paks. 

L’apertura all’Est, secondo il 
presidente dell'Enel, potreb- 
be quindi avere degli eviden- 
ti vantaggi: uno è quello di 
poter disporre di nuove fonti 
di approvigionamento. elet- 
trico, attualmente ristrette a 
un numero limitato di paesi, 
principalmente. Francia. e 
Svizzera; l’altro è quello di 
poter trasferire tecnologia 
avanzata nei paesi del Co- 
mecon, creando una rete che 
favorirà ulteriormente la pe- 


netrazione delle imprese ita- 
liane del settore, con parti- 
colare riguardo alla O 
tenzione, al o 
progettazione e alla reS 
zazione di opere elettriche 
da parte di azien 
ore intesa salgono a 
54 gli accordi realizzati dal- 
l'Enel all’estero, mentre 
l'Ungheria si conferma come 
la nazione trainante del bloc. 
co orientale per i rapporti 
con il mondo occidentale: 
nel 1987 erano infatti ben 111 
le joint-venture operanti tra 
imprese dell'Est e dell'o- 
vest. 

Attualmente, secon do i dati 


forniti da Viezzoli, l’Italia di-.| 
pende per oltre il 70 per cen-.. 
to da fonti energetiche repe-. 
lite all'estero, e la domanda 

di elettricità continua a risul- 

tare in forte aumento, bloc-! 
Cato il nucleare, ed in attesa! 


del via per le nuove centrali. |., 


policombustibili, la strada’ 
obbligata nel breve periodo. 
sembra essere quella del ri-,. 
corso alle importazioni. Nel! 
1987 l’Italia ha. importato; 
elettricità dall'estero per un, 
totale di 24.818 gigawatt (mi-. 
liardi di watt), contro espor-/ 
tazioni per 1.672, con un sal-, 
do, in termini assoluti, di 
23.146 gigawatt. Ì 
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sta |Non cambiate canale mettiamo su la Standa... - 


La Cgil è nella tempe 


Il caso Fiat ha mandato a pezzi l’identità del sindacato 


988 i 11 
Sabato 23 luglio 1988 | 
Lloyd rto alleati \ ial«d dl 
e DI . 
x È ego è ° 
Sarà maggiormente utilizzato lo scalo triestino Il neopresidente ha già un programma definito 
rteci- È n A 
di Ita- | .) «Servizio di 7 DIR sas limento alle porte): in due . . . D - 
A Livio Missio «Finalmente una notizia positiva» eten 
ani- ‘ 3 ) 
Fran- «Il nostro timore era che ci n x far vene ‘alla crisi L consi- 
_Nor- avessero convocati per darci afe glio i amministrazione 
or i oe ne ttio diconoconfederalie Federmar. Rn ai 
zera. Cale Dali che il Lloyd ha af- P E 3 Dion Si RISORTO sl Fa 
\sser- ittato dalla Merzario, invece si iffi schiamento del barile: 
ande- per una volta si è parlato di reoccupano intanto le di coltà prossima mossa potrebbe 
io in- progetti positivi»: To I î essere la vendita delle navi. 
ca in- dai piani nobili del palazzo ; ° Asia A Oninoe 
I Gai piani nebili cel eelezzo del gruppo armatoriale Merzario Pe e 
della tina, i sindacalisti SE ente ste) sarebbero già passate 
federazione trasporti e della. dea : alla «RSN Line Italy» di Li 
nto, a Federmar hanno ico un S informati deteanienui si So valina uibla del SOS vorno; col rischio 1 ‘essere 
‘mini: spirogdi=solii vo echo ceo NO Uneonal anolbiaretca a ‘ato «Poreo dirottate sugli scali tirrenici. 
Miku- anni di continue notizie in «gole profonde» per non av- bero rivelarsi penalizzanti Così pure RL unità affittate 
nuovi negativo, finalmente un pro- CRE la CONCSRazE peri MaNicIGaliporo e peri all'altra compagnia di Pin, 
tto positivo». ‘eniamo dunque a quel poco occupazioni = "ndriati 
imerà L'amministratore delegato chesisa. ta». Come dire: se son rose... EE O 
nia, di È Tommaso Ricci infatti aveva Il nome del progetto è ambi- ma intanto? Intanto i fatti marginalmente, è ‘collegato 
Franc voluto parlare coni sindacati zioso: «Lloyd Triestino concreti Ame sostengono a fi- con la Merzario nella gestio- 
ismo; per prepararli a una novità:a 1992». Prevederebbe un uti-. no ad oggi non sono stati po- ne dello spazio-stiva per il 
i Tra- dl giorni nel palazzo di piazza lizzo del porto di Trieste mol- sitivi né dal punto di vista 0C- Medio Oriente. Se Una di 
inistri Unità si insedieranno alcune to più intenso di oggi, con na- cupazionale né da quello or- queste unità della serie «Jol- 
facce nuove: sono tecnici di vi di nuova costruzione e di ganizzativo. ly» affittate dal Lloyd passas- 
ito ul- una società di consulenza in- portata maggiore (e in effetti. | sindacati dunque hanno se di mano la compagnia ri- 
criti- caricati di effettuare indagini la compagnia. ha varato un chiesto di essere informati ‘Schigrebbe di trovafsiisenza 
aggio di mercato per conto della Vasto piano di riammoderna- via via dei progressi operati- navi per i prossimi carichi. 
na e compagnia e del porto chesi mento della flotta). Bisogna vi del progetto, «per essere 7) 
vano preparano congiuntamente trovare nuovi mercati: e a messi in grado — sostengo- Moi Serena (Sn 
i ad affrontare la scommessa Questo dovrebbero provve- no — di apprezzare nei fatti. ta di Sindacati, è Sc 
iso di del 1992, quando entrerà in dere le nuove sedi aperte la positività dell'idea che da SA Gu ambienti dele 
e .go- Vigore il mercato unico euro- dalla compagnia all’estero. un punto di vista concettuale nsomma esclu 
vi uo- peo. Tutto bene, dice il sindacato, . valutiamo favorevolmente». — NO che un crac della Merza- 
attere dF Il progetto è ancora in em- ma la scadenza è lontana: Altri ‘sono comunque i peri- co SS avere ripercussio- 
)-ecCo- T Ne brione, e quel poco che c' è — quello che preoccupa sono coli immediati, e hanno un SUA E NPonie di piaz: 
dalla Tommaso Ricci, nei cassetti è molto ben cu-. quelle «iniziative di carattere nome: Merzario. La società . Per il porto, invece, 


ierra. ‘amministratore delegato 
liel Lloyd Triestino. 


stodito: anche i sindacalisti 
che sono stati parzialmente 


Economia 


intermedio» che il Lloyd po- 
trebbe intraprendere a breve 


milanese naviga in cattive 
acque (qualcuno parla di fal- 


IMPOSTATA A CASTELLAMMARE LA NUOVA PORTACONTAINER 


| sindacati temono qualcosa 
di negativo. 


‘ Elaflotta lloydiana si rinnova 


L'unità, costruita dalla Fincantieri, è destinata alla linea dell’Africa Occidentale 


ACCORDO 
Una banca 
per l'edilizia 
i DINE — Un'importante 
goes è stata fir- 
ata ieri a palazzo Tor- 


fiani, sede dell’Associa- 
| zione degli industriali 


ella provincia di Udine, 
gra la Banca-popolare! 


i| wdinese e il Gruppo im- 

i| prese costruzioni edili- 
zie aderenti all'Assindu- 
stria friulana. 

‘La convenzione, che as- 
|| sume un particolare ri- 
| dievo di fronte alla timida 

ripresa del settore e al- 
{| l'avvio dei programmi di 

davori pubblici in regio- 

‘ne, si propone di stabili- 

Îfe un duraturo rapporto 

“di collaborazione tra le 


{| parti. 


A 


} 
| 


| 
i 
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tROMA — L'assemblea 
“a dell'Assitalia ha accolto 
&favorevolmente le nomine 


‘presidenza e di Mario Er- 
acolani. alla vicepresiden- 
| |{{za, proposte dal consiglio 
ti ink Amministrazione dell’- 
‘pregvoti favorevoli rap- 
azioniiati dal numero di 
| 95.389.20 sono stati 
| | astenuti sg Mentre gli 
L'assembiel stati 30.451. 
Usa favorevolmys espres- 
} cul nuovo consigie anche 
Talaco: lio di am- 
ministrazione che gd 4 
membri è passato 59 19 
Per quanto TigUardaigi no. 
© mine degli amministrati 
"l delegati dell Assitalia; ‘ 
È presidente: dell’Ina ha pre; 
cisato che non SONO anco. 
ra state definite. Ma Uno 
dei possibili Amm 
tori sarà quasi certamente 
Mario Fornari, direttore 
generale dell’Ina, perché, 
come ha' sottolineato l0 
stesso Longo al termine 
‘i dell'assemblea «e. l’ele- 
“mento di collegamento fra 
» Assitalia e.Ina». 
muLongo ha voluto eviden- 
«‘«ziare di non aver minac- 
-. ciato le dimissioni nel cor- 
attesa. |-,so del consiglio di ammi- 
antrali.| «wnistrazione per far passa- 
| |r\re un'unica vice-presiden- 
rriodo|| |. za la cui carica è coperta 


è 


del ri-. | «da Mario Ercolani, «Siamo 
ii. Nelt |l\ stati obbligati ad aumen- 
ortato) |a»tare il numero dei consi- 
jer un, |o\glieri non per ragioni di 
tt (mi |-i lottizzazione politica —ha, 
2spor-| | detto, Longo —. ma. per 
in sal-. | «conservare un equilibrio 
ati; di i tra il comitato esecutivo 


dell’Ina composto’ da 8 


&di Pierluigi Cassietti alla , 


CASTELLAMMARE — Nello 
stabilimento. Fincantieri di 
Castellammare di Stabia è 
avvenuta ieri l'impostazione 
della portacontenitori self- 
sustained da 1500 teus del 
Lloyd Triestino, gruppo lri- 
Finmare, destinata alla linea 
dell’Africa Occidentale nel- 
l'ambito del servizio Andro- 
meda. 


E' iniziata così la costruzione. 
della nave. in bacino, dove i 
suoi, vari tronconi saranno 
saldati. L'unità sarà imme- 
diatamente seguita da una 
seconda costruzione gemel- 
la, che opererà sulla stessa 
linea, come previsto dal pia- 
no di completo rinnovamen- 
to della flotta lloydiana che 
comporterà un investimento 
complessivo di 700 miliardi. 

Le due portacontenitori del 
Lloyd destinate all'Africa Oc- 
cidentale saranno conse- 
gnate a marzo e luglio del 
1989. Il motore principale 
della nuova unità, Sulzer 


liL’Assitalia dice «sì» 
| {Critico invece Cicchitto (Psi) 


persone, e il consiglio di 
amministrazione». 
Dei 24 consiglieri di re- 
cente nomina: 15. appar- 
tengono al vertice dell’|- 
na. Come evidenziato da 
Longo, entrano per la pri- 
ma vita nel consiglio di 
amministrazione dell'As- 
sitalia Giuseppe Ammas- 
sari, Roberto Araldi (Psi), 
Paolo Benzoni, Mario 
Gargano (Dc), Sergio 
Maggi, Filippo Marzano 
(Psì), Giacinto Militello 
(Pci), Oreste Piemontese, 
Renzo  Sclavi, Roberto 
Tronchetti Provera, Mario 
Tuccillo. P 
Gli altri membri.sono Pier 
Luigi Cassietti, che da vi- 
ce presidente è passato a 
Presidente, Marcello Di 
nilo Mario Ercolani, Ma- 
98 Fornarini, Antonio Lon- 
(Prit "i; Antonio Marotti 
Giovanni 28 Morganti, 
pa eraccini, ex 
presidente Assitali ò 
seppe Saracini, pin eil” 
Sciommeri, Aldo 
(Psi), Italo Zoppis. 
Una critica sui vertici As. 
sitalia è stata avanzata da 
Fabrizio Cicchitto, respon- 
sabile del Psi del settore 
credito e assicurazioni. 
«Le decisioni prese dal 
consiglio d’amministra- 
zione dell'ina — ha detto 
Cicchitto — per quello che 
riguarda l'assetto gestio- 
nale dell’Assitalia non s0- 
no condivisibili. E’ stato 
deciso di formare un con- 
siglio di amministrazione 
dell’Assitalia così nume- 
roso da risultare del tutto 
pletorico. 


6RTA62, è in costruzione 
presso la Fincantieri Divisio- 
ne Grandi Motori di Trieste 
ed erogherà una potenza 
massima continuativa di 
15.480 CV a 106 giri/minuto. 
La nave avrà una capacità di' 
carico di 1522 contenitori da 
20°, ben 150 dei quali frigori- 
feri, e sarà dotata di 5 gru 
elettriche con regolazione 
elettronica e con capacità di 
sollevamento di 40 tonnella- 
te ciascuna, per consentire 
l'autonomia di carico anche 
in porti non attrezzati per le 
movimentazioni di contenito- 
ri. 

La nuova unità sarà comple- 


«tamente automatizzata sia’ 


per quanto riguarda i sistemi 
di navigazione sia per la ge- 
stione della nave, inclusi i 
motori. 

Il sistema di automazione 
nave, di progetto totalmente 
italiano, permetterà invece il 
controllo e la supervisione 
della. conduzione nave, 


‘DOPO IL «CASO» GENERALI-MIDI 


«L'atteggiamento dimostrato dall’Italia 

è sempre stato molto aperto, ma poteri pubblici 
edi vigilanza di altri paesi pongono ostacoli, 
anche di natura politica, in difesa di interessi 
nazionalistici». L'istituto annuncia perciò 

«un adeguato rafforzamento dei propri poteri 
non solo di conoscenza, ma pure di intervento». 


ROMA — Nell'eventualità di una nuova vicenda analoga a 
quella Generali-Midi, l’Isvap non resterà a guardare. L'istitu- 


to di vigilanza del settore assicurativo lancia questo messag- 
gio attraverso le Pagine del suo rapporto annuale (attività 
'87) presentato ieri a Roma. 

«Per quanto riguarda la presenza di imprese estere nel mer- 
cato italiano — afferma l'Isvap — l’atteggiamento dimostrato 
dal nostro paese è sempre stato molto aperto e lo dimostra 
anche la rilevante presenza di capitale estero nel mercato 
interno. Tuttavia — aggiunge — non si può non rilevare che 
esistano atteggiamenti dei poteri pubblici e di controllo di 
alcuni paesi che ancora pongono ostacoli, anche di natura 
politica, in difesa di interessi strettamente nazionalistici». 


E allora l’Isvap auspica «un adegùlato rafforzamento dei pro- 
pri poteri pubblici volti non solo alla conoscenza passiva dei 
fenomeni, ma anche di intervento nei casi in cui si verifichino 
passaggi azionari in cui siano coinvolte compagnie italiane, 
affinché siano rispettate le condizioni di reciprocità dei rap- 
porti economici». 

Il discorso di un eventuale intervento dell'Isvap nelle «avven- 
ture» delle compagnie italiane all’estero, si ricollega a quello 
più generale del controllo preventivo dell'istituto sui passag- 
gi azionari che riguardano le nostre compagnie, all’estero o 
inItalia. 


«Vediamo con piacere — ha detto il presidente pro-tempore 
dell’Isvap, Angelo lannuzzi, nel corso della presentazione 
del rapporto — questo movimento di idee che ha portato, 
attraverso il disegno di legge licenziato di recente dal Consi- 
glio dei ministri, a un potenziamento dei poteri. preventivi 
Sii Isvap. Ma è importante — ha aggiunto — che l'intervento 
O possa avvenire prima della stipula del contratto 
doVigDes per il passaggio azionario. L'istituto, in sostanza, 
Fogar poter convocare gli acquirenti per conoscerne i 
programmi subito dopo la sigla del contratto preliminare». 


O ha effettuato 39 interventi ispettivi, 11 dei 
g PI itri Compagnie e i rimanenti presso agenzie, bro- 
kers e altri organismi di settore. Lo scorso anno ha portato 
due novità assolute per l’attività dell’istituto di vigilanza: da 
un lato, per la prima volta in un caso di commissariamento 
(quello della Norditalia Assicurazioni) il ministro dell’Indu- 
stria ha nominato un collegio di commissari e non un com- 
missario unico, come nei casi precedenti. 


L’Isvap invoca la «reciprocità» 


‘ Presentato il rapporto annuale dell’istituto di vigilanza delle assicurazioni 


FIRS 
Approvato 
l'aumento 


Si profila più nitidamen- 
te il futuro della Firs, la 
compagnia di assicura- 
zioni controllata dalla 
Pacchetti di Renato Boc- 
chi, quotata in Borsa e 
sospesa dalle contratta- 
zioni con UN provve- 
diemto della Consob. Il 
ministro del Tesoro ha 
infatti approvato  l’au- 
mento di capitale della 
società dagli attuali 12,6 
a 36,12 miliardi. deciso 
nel settembre scorso 
dall'assemblea degli 
azionisti. — 
L'approvazione . dell'o- 
perazione da parte del 
Tesoro, dopo.che Banki- 
talia aveva dato il suo 
assenso, è giunta dopo il 
versamento . da parte 
della Pacchetti dell’inte- 
ra somma corrisponden- 
te all'aumento di capita- 
le. 

Ora gli amministratori 
stanno mettendo a punto 
il prospetto informativo 
da consegnare alla Con- 
sob entro agosto, in.vista 
di una sua approvazione 
entro il mese successi- 
vo. In ottobre, quindi, 
verrà dato corso all’au- 
mento di capitale, una 
delle premesse per la 
riammissione. in Borsa 
della società. 

Le. trattative. condotte 
dalla Pacchetti con. Uni- 
pol e British and Ameri- 
can Tobacco, per l’in- 
gresso di Uno dei due 
gruppi nel capitale delle 
compagnie assicurative 
della Pacchetti, hanno 
invece subito un rallen- 
tamento. 


Carlo Verri (nella foto durante il consiglio di amministrazione di ieri dell’Alitalia) è stato nominato ufficialmente 
presidente della compagnia di bandiera. Non è escluso che il manager possa rimanere nel consiglio di 
amministrazione della Zanussi di Pordenone. (Telefoto Ap) 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA ZEN Verri è entrato all’Alitalia in punta di piedi. II. 


neopresidente per ora si limiterà a guardarsi intorno e a va- 
lutare la situazione. A metà settembre comincerà a prendere 
le prime decisioni. Il clima all’Alitalia è ancora troppo infuo- 
cato perché il nuovo arrivato potesse comportarsi in modo 
diverso. 

Questa strategia Carlo Verri l’ha fatta intuire subito dopo la 
brevissima riunione (un quarto d’ora circa) del consiglio di 
amministrazione (solo due assenze tra i 17 componenti) del- 
l'Alitalia che, dopo averlo cooptato nel consiglio; lo ha uffi- 
cialmente nominato presidente. 

La mossa d'esordio della prima giornata di Verri come presi- 
dente dell'Alitalia è stata l'incontro, definito cordiale, con il 
suo predecessore, Umberto Nordio. «Mi ha segnalato alcuni 
dei problemi prioritari dell'azienda Alitalia», si è limitato a 
dire Carlo Verri. < 

ll neopresidente, comunque, qualche idea sembra già averla 
in. testa. Oper essere più esatti ha fatto capire di pensare a 


tre tipi di intervento. Uno interno all'azienda, uno internazio- .. 


nale .e uno nazionale. 

Il primo, quello interno all'azienda, si manifesterà nel tentati- 
vo di'ricucire i rapporti con.i sindacati, deterioratisi moltissi- 
mo con la vicenda del rinnovo del contratto dei dipendenti di 
terra dell'Alitalia e della società aeroporti. Scopo dell’opera- 
zione è di instaurare un clima di collaborazione con i sinda- 
cati, e quindi con i dipendenti, che permetta di migliorare 
rapidamente l’efficienza del servizio offerto dalla compagnia 
di bandiera. 

Il secondo intervento, quello internazionale, sarà fatto in di- 
rezione della ricerca di alleanze con le più importanti compa= 
gnie di bandiera internazionali. In sostanza, Verri ritiene op- 
portuno sviluppare interi settori in cui l'Alitalia è rimasta un 


po' indietro (un caso è l'ampio mercato dei voli. charter) attra- 
Verso un più stretto legame proprio con le aziende concor- 
renti, ma che agiscono sulla base delle stesse idee in fatto di 
gestione societaria (ad esempio che non trascurano la manu- 
tenzione degli aerei). 
Il terzo intervento è quello su base nazionale. In particolare, 
il neapresidente pensa che l’Alitalia debba essere protagoni- 
sta nell’ambito di un sistema integrato dei trasporti nazionali. 
Per fare questo occorrerebbe un unico ente amministrativo a 
cui faccia capo l'intero sistema trasporti, e non come avviene 
con competenze divise tra vari enti e ministeri. Per sviluppa- 
re questo programma Verri ha già preso una serie di appun- 
tamenti. A breve scadenza si vedrà con il ministro dei Tra- 
sporti Santuz e con quello delle Partecipazioni Statali Fra- 
canzani. 
Come si vede, il neopresidente dell’Alitalia è arrivato avendo 
in valigia alcune idee ben precise, e tutte orientate sui fronti 
della ricerca di una maggiore efficienza del servizio (il primo 
e.il terzo intervento) e del miglioramento della redditività (gli 
accordi con le compagnie straniere) della società. Esatta- 
mente le stesse idee propugnate nelle ultime settimane dal 
presidente dell*Iri, Romano Prodi. 
La data di metà settembre come quella in cui Verri finirà la 
fase di osservazione, è da mettere in collegamento con il 
fatto che, fino a quel momento, il neopresidente dell'Alitalia 
continuerà il rapporto con la Zanussi. Una frase Verri l'ha 
dedicata proprio all'azienda di Pordenone: «La società non 
avrà problemi con la mia uscita perché va molto bene ed è 
SES da un management di elevate capacità professiona- 
ib. 
Verri, dopo aver rassegnato le dimissioni da amministratore 
delegato della Zanussi per «incompatibilità» con la sua nuo- 
va carica di presidente dell'Alitalia, potrebbe infatti rimanere 
nel consiglio di amministrazione della società di elettrodo- 
mestici dopo averlo chiesto all’Iri e ottenuto la relativa auto- 
rizzazione. 


25 LUGLIO ’88 


CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


L'investimento ancorato alla moneta europea 


I CTE sono! titoli. dello 
Stato Italiano in ECU (Eu- 
ropean Currency Unit), 
cioè nella moneta formata 
dalle. monete ‘degli Stati 
membri . della Comunità 
Economica Europea. 


I RISPARMIATORI 


Interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU, ma 
vengono pagati in lire sulla 
base della media delle pa- 
rità Lira/ECU dei primi 20 
giorni del mese di giugno di 


POSSONO SOTTOSCRI- 
VERLI PRESSO GLI SPORTELLI DI: BANCA D'I- 
TALIA, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TO- 
RINO, MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, BANCO DI NA- 
POLI, BANCO: DI SICILIA, BANCA COMMER- 
CIALE ITALIANA, BANCO DI ROMA, BANCA 
NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA, NUOVO 
BANCO AMBROSIANO, BANCA MERCAN- 
TILE, BANCO DI SANTO SPIRITO, BANCA PO- 
POLARE DI NOVARA, CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE, CASSA DI RI- 
SPARMIO DI TORINO, ISTITUTO CENTRALE 
BANCHE E BANCHIERI, ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE, ISTI- 
TUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPAR- 
MIO ITALIANE, CITIBANK,BANQUE PARIBAS, 
MIDLAND BANK, SOCIÉTÉ GENERALE 


Sono disponibili a partire 
da 1.000 ECU e offerti alla 
pari; il prezzo di sottoscri- 
zione in lire è ottenuto sulla 
base del. rapporto. Lira/. 
ECU del 21 luglio. 


I CTE sono quotati presso 
tutte le Borse Valori ita- 
liane, ciò consente una più 
facile liquidabilità del ti- 
tolo in caso di necessità. 


ogni anno. 


In sottoscrizione il 25 e 26 luglio 


Prezzo di emissione Tasso lordo 
Rin EU di interesse 


100% 8,75% 


Durata 

anni C i 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 
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FORMULA UNO / PROVE A HOCKENHFIM 


Senna e Prost nelle prime posizioni-Poi le Ferrari 


FORMULA UNO — 
Alboreto? Chi lo sa 


Varie voci sul suo trasferimento 


Ayrton Senna 


HOCKENHEIM — La Fer- 
rari non va bene, ma l'’in- 
gegnere Enzo Ferrari 
Sembra stia meglio. Alme- 
no così ha detto il d.s. 
Marco Piccinini. Testuali 
parole: «Ho parlato telefo- 
nicamente conlui ieri sera 
e mi è apparso in buona 
forma». si un'allegria sen- 
za pari è Michele Alboreto 
che dice: «Niente ancora 
sul mio domani. Nella mia 
posizione più aspetto e 
meglio è. Ormai comun- 
que mi avete già dato per- 
sino alla Brm, alla Merce- 
des e persino alla Bugatti. 
Fate pure se così vi piace. 
lo deciderò entro dicem- 
bre». 


Queste le. parole, ma le 
voci, dopo aver dato Albo- 
reto alla Williams, alla 
Tyrrell, alla Dallara, ora 
addirittura Jo attribuisco- 
no alla McLaren. Potrebbe 
sembrare una barzelletta, 
invece il discorso si basa 
sU presupposti che po- 
trebbero essere veri: la 
storia'sta in questi termini. 
Prost, oltre che continuare 
a correre, si propone in al- 
tre due vesti: quella. di 
passare alla Williams, in 
quanto la Renault vorreb- 
be ricostituire una «gran- 
deur» di casa, o abbando- 
nare perché ha tanti soldi 
e anche un po’ di paura 
dell'acqua. insomma mol- 


ti, dopo il ritiro di Silver- 
stone, lo danno troppo ric- 
co e altrettanto demotiva- 
to. Lui naturalmente sta 
zitto come sempre, cura i 
suoi affari, guarda e pas- 
sa. 
Sempre per il suddetto 
Team. Williams-Renault, 
— Renault, sponsorizzato 
da una montagna di mi- 
liardi della Elf ‘si fa.il no- 
me di un altro francese, il 
tenico Gerard Ducarouge, 
molto appetito anche dalla 
Minardi. Ma lui risponde: 
«lo resto alla Lotus, alme- 
no per il momento», e giù 
a ridere. Come ride Piquet 
come gli accenno la storia 
dell'ex moglie e della nuo- 
va compagna Caterina en- 
trambe in stato interes- 
sante. «Tutte balle — ri- 
sponde — solo Caterina 
deve darmi un bambino. Il 
resto non lo so. So invece 
che rimarrò alla Lotus, no- 
nostante le voci che parla- 
no del diritto del team». 
E la Brabham rientrerà? 
Forse: Ecclestone è alla 
ricerca di un motore com- 
petitivo. Ha interpellato la 
Toyota e la Mercedes, più 
c'è una terza marca di cui 
non sì sa il nome. Intanto 
ha altre cose da pensare, 
soprattutto fare soldi. Ed è 
preoccupato. per questa 
Formula 1 che tira sempre 
meno. 

[Ezio Pirazzini ] 


Dall’inviato 
Ezio Pirazzini 


HOCKENHEIM — Se non è 
Senna, è Prost o viceversa. 
La regola, interrotta a Silver- 
stone dalla «fiammata» delle 
«rosse», ha ripreso a verifi- 
carsi puntualmente sul cati- 
no del Motodrom di Hocken- 
heim dove domani si svolge- 
rà la mona prova dell’Auto- 
mondiale. Quale noia sotto 
un cielo stanco e sonnolento, 
come le sparute chiazze di 
pubblico in un quadro deso- 
lante. Povera Formula. 1, se 
continua di questo passo. E, 
si sa, nemmeno un taumatur- 
go può cambiarla. Solo l'aria 
tutta...aspirata può sovverti- 
re i termini del confronto nel- 
l'anno che verrà. Ora è più 
che mai aria...turbolenta in 
lungo e in largo. 

Nella prima giornata di pro- 
ve del Gran Premio di Ger- 
mania, inizia il cosiddetto gi- 
rone di ritorno della Formula 
1, è stato Ayrton Senna a 
precedere il suo compagno 
di squadra Prost di qualche 
millesimo di secondo (0.277); 
seguono poi Berger e Albo- 
reto, rispettivamente a 1 se- 
condo e mezzo e a 2 secondi 
e mezzo, poi c'è Piquet molto 
impegnato per trattenere la 
furia di uno scatenato e sem- 
pre favoloso Sandro Nanni- 
ni, primo dei piloti con il mo- 
tore aspirato, seguito da Ca- 
pelli e Boutsen alle costole. 
Il neoferrarista Nigel Man- 
sell è soltanto undicesimo. 
Nei primi dieci ci sono sei 
vetture col compressore e 
quattro con il motore atmo- 
sferico, ma le prime cinque 
sono della razza antica. 
Naturalmente con soli 2,5 
bar di pressione non è sem- 
pre facile battere.i record del 
motore sovralimentato e an- 
che a Hockenheim le medie 
di Mansell.(pole nella scorsa 
stagione con 1’42”616)e 
Rosberg (record assoluto 
con 1’42”013) hanno resisti- 
to. Ma si sa, oggi si gira con 
la spada di Damocle dei con- 
sumi e spingere troppoiil pie- 
de, anche in prova, può gua- 
stare. 

E' stato un primo turno di 
prove senza emozioni: per 
venti minuti Senna ha guida- 
to la graduatoria dei tempi, 
poi Prost gli è passato da- 
vanti, mentre Alboreto era 
terzo seguito da Piquet, Nan- 
nini e Boutsen. Ma Berger, 
ancora una volta, non gli ha 
dato tregua e gli ha sottratto 
la posizione. A una decina di 
minuti dal termine poi è stata 
la volta di Senna a lasciarsi 
alle spalle Prost. 

Qualcosa di più, in termini di 
elettricità e di agonismo, 
avevano offerto le «libere» 


dalla mattinata, però sempre 
dominate da Senna, davanti 
a Prost, Berger, Piquet, Al- 
boreto e Nannini. Per un mo- 
mento era stato dato per se- 
condo Patrese causa un er- 
rore del cronometraggio su- 
bito rettificato. Vero, purtrop- 
po, era _invece il risultato di 
Tarquini con la Coloni, vitti- 
ma per la quarta volta delle 
prequalificazioni. Il pilota 
umbro rimaneva escluso per 
4 centesimi di secondo, dopo 
aver rotto la quinta marcia a 
sei minuti dalla fine, quando 
Stefano Moderna (che pilota- 
va il muletto in quanto la sua 
Eurobrun da gara si era fer- 
mata per un guasto elettrico) 
ha compiuto un mezzo mira- 
colo abbassando il proprio 
tempo di oltre un secondo. 
Tempi modesti anche. per la 
Minardi che sta lottando per 
non lasciare le penne tra.ij 
quattro che verranno boccia- 
ti oggi. Sala è venticinquesi- 
mo e Martini ventisettesimo 
(con le attenuanti di non ave- 
re mai corso su questo trac- 
ciato). Fortuna comunque 
che ci sono le Ligier con gli 
ex ferraristi Arnoux e Jo- 
hanssoh, le cui vetture sem- 
brano paracarri in pista. 
In casa Ferrari pessimismo 
ad oltranza. Barnerd, Asca- 
nelli e Berger hanno tenuto 
consulto a più riprese su ma- 
li delle «rosse», l’«impicca- 
gione» del carburante so- 
prattutto. Ma anche in libertà 
d'azione non c’è stato molto 
di positivo. «La vettura non è 
male — ha detto Alboreto — 
ma le ruote pattinano all’u- 
scita delle curve lente». Ber- 
ger ha aggiunto che il moto- 
re e potente ma che è diffici- 
le da sfruttare al massimo in 
questo circuito. D'altro canto 
i due della McLaren hanno 
lamentato le solite noie al 
cambio che hanno «frenato» 
Senna in Brasile e Prost a 
Silverstone. Prost ha dichia- 
rato testualmente: «In.frena- 
ta mi uscivano sia la quarta 
sia la quinta marcia. Non po- 
tevo guidare tranquillo». 
| più soddisfatti della giorna- 
ta sono apparsi Nannini e 
Capelli. Per il toscano la Be- 
netton. è perfetta, ma deve 
ancora adattarla al suo stile 
di guida. De Cesaris ha usato 
il nuovo telaio della Rial. 
Contento della vettura ma ha 
problemi di alettone. 


Ml HEYSEL. Il presidente e il 
segretario generale dell’ Ue- 
fa, Georges e. Bangetter, il 
sindaco di Bruxelles, Brou- 
hon, sono stati citati in giudi- 
zio per il dramma svoltosi al- 
lo stadio Heysel, alla perife- 
ria di Bruxelles, il 29 maggio 
1985. Alla base dell'iniziativa 
ci sono un centinaio di italia- 
ni, 


SECCA REPLICA A MARADONA 


«Intanto: signor Bianchi» 


L'allenatore del Napoli tiene a posto l'argentino 


JUVENTUS 


Preso Rui Barros 
Era seguito da tempo 


TORINO — ll portoghese Rui Barros, attaccante del Por- 


to, è il nuovo straniero della Juventus. L'accordo per 
l'ingaggio è stato raggiunto ieri pomeriggio a Torino a 
conclusione di una lunga riunione tra i presidenti delle 
due società, Giampiero Boniperti e Pinto da Costa, e lo 
stesso giocatore che ha firmato il contratto. : 
Rui Gil Soares Barros, questo il suo nome completo, è 
«nato a Lordelo, a una ventina di chilometri da Oporto, il 
24 novembre del ‘65. E' alto 1,60, è figlio di un artigiano 
mobiliere ‘e ha tre fratelli e cinque sorelle. Ha studiato 
sino a 12 anni, poi ha cominciato a giocare nelle squa- 
dre giovanili dell'Alliados. 

A 47 anni è stato ingaggiato dal Porto (il suo cartellino 
non sarebbe costato niente) in cambio del suo rimborso 
spese e con la nuova maglia ha vinto il campionato jù- 
niores. Nell’86, non trovando posto in'prima squadra, è 
stato prestato al Varzim, con cui 'ha ottenuto il 7.0 posto 
nel campionato di serie A, segnando otto gol. 

Nel dare l'annuncio dell’acquisto, Giuliano ha precisato 
Che Barros era seguifo da tempo ‘e che si tratta di un 


giocatore «dalle caratteristiche ben precise, di una viva- 


cità incredibile». 


MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Dura replica di Ottavio 
Bianchi alle dichiarazioni 
fatte l'altro ieri da Diego Ma- 
radona. 


«Sono stato chiamato in cau- 
sa in prima persona — ha 
detto il tecnico — e quindi ri- 
tengo doveroso un mio com- 
mento. Mi ricollego all’in- 
contro fatto con i giornalisti 
all’epoca . dell’accettazione 
della mia riconferma alla 
guida del Napoli. Dissi allora 
che la situazione era grave, 
ed era stata grave. Le assi- 
curazioni che allora mi furo- 
no date erano sicuramente 
molto valide. Da li la mia‘ac- 
cettazione, fermo restando 
che in qualsiasi momento ci 
sarebbe stata la possibilità 
di soluzioni alternative. Deb- 
bo dire che la situazione allo 
stato attuale non è cambiata. 
Non intendo sopravvalutare 
le dichiarazioni del signor 
Maradona, perché secondo 
me — ha detto ancora l’alle- 


CICLISMO, DOMANI IL «MATTEOTTI» 


Il biglietto per andare a Renaix 


PESCARA — Le polemiche e 
le proteste sul doping al tour 
de France rischiano di far 
passare in secondo piano gli 
‘appuntamenti ciclistici in Ita- 
lia, che domani propongono 
a Pescara la 43.a edizione 
del «Trofeo Matteotti», una 
delle gare pre-mondiali cui 
si affida il commissario tec- 
nico della nazionale azzurra, 
Alfredo Martini, per la com- 
posizione della squadra ita- 
liana che il 30 agosto parteci- 
perà ai mondiali su strada di 
Renaix. 

Nonostante la concomitanza 
con la conclusione deltour, il 
«Matteotti» è riuscito addirit- 


tura ad aumentare il numero 
dei partecipanti: sono 148, 
un primato per una gara diffi- 
cile, fatta di continui sali- 
scendi nei 216 chilometri di 
un tracciato ricavato su un 
circuito di 14,400 chilometri 
da ripetere 15 volte. E, oltre 
al tracciato, sarà il caldo a 
rendere ancor più difficile 
una gara selettiva, che lungo 


il percorso «perde» spesso ' 


molti dei protagonisti: alcuni 
anni fa tagliarono il traguar- 
do in 18! 

Dei migliori, mancheranno 
Visentini e Bontempi (al tour) 
e Argentin. L'ex campione 
del mondo — iscritto con il 


numero .uno — ha annuncia- 
to che rinvierà di una setti 
mana il ritorno all’agonismo. 
Tra i corridori più attesi figu- 
rano Saronni — ancora alla 
ricerca. della condizione mij- 
gliore.e mai vincitore a Pe- 
scara — il campione d'Italia 
Gavazzi, già sul podio del 
Matteotti  (nell’'85), come 
Amadori (83) ei Contini (80), 
ognuno dei quali spera di po- 
ter bissare il successo nella 
classifica pescarese, vinta 
per due volte solo da De Ros- 
so (64 e 65) e dominata da 
Moser, con tre successi (75, 
76 e 78). Ci saranno anche 
Fondriest e Sorensen. 


natore del Napoli — è, e re- 
sta, un calciatore anche se 
privilegiato e bravo. D'altra 
parte la -società non mi ha 
comunicato cambiamenti 
«Maradona — ha proseguito 
il tecnico — non è il presi- 
dente né il vicepresidente, 
né l'amministratore. Resta 
dunque solo un. calciatore. 
Chiarimenti al signor Mara- 
dona — ha aggiunto Bianchi 
— non mi sento in dovere e 
in obbligo di dare. 

«Se Maradona fa il presiden- 
te o il vicepresidente, venga 
qui a presentare la mia lette- 
ra di licenziamento. E quan- 
do parla di Bianchi farebbe 
bene a chiamarmi signor 
Bianchi». 

Il tecnico ha successivamen- 
te parlato come allenatore 
del Napoli. Dopo aver preci- 
sato che forse presto potreb- 
be avere altre cose da dire; 
Bianchi ha aggiunto di esse- 
re tuttora disponibile con la 
società a qualsiasi soluzio- 
ne. 


Sport 


DECRETO PER ITALIA 90 


Solite McLaren ‘Raddoppiatiifondi! : 


Per infrastrutture e turismo 6500 miliardi 


ROMA — Il governo ha ‘ap- 
provato nel consiglio dei mi- 
Nistri il decreto sui Mondiali 
di calcio che prevede una 
spesa complessiva di 6.450 
miliardi (6mila per le infra- 
strutture di trasporto ecomu- 
nicazione, 450 per la parte 
alberghiero turistica). E' un 
provvedimento unico che fis- 
sa, oltre'alle coperture finan- 
ziarie, le procedure; ma non 
comprende. l'elenco delle 
opere da realizzare. 


Sarà un comitato tecnico, 
che comincerà a giorni i la- 
vori, a vagliare il lungo elen- 
co di progetti inviato alla pre- 
sidenza del consiglio da co- 
muni, province e regioni del- 
le dodici città che ospiteran- 
no i Mondiali. 

Sono stati fissati due criteri 
per l'approvazione dei pro- 
getti: 

1) le opere:dovranno essere 
terminate entro.il 30 aprile 
1990; 

2) dovranno corrispondere 
ai criteri stabiliti dai Beni 
culturali e dall'ambiente, che 
oltre ad avere diritto di veto, 
potranno intervenire per so- 
spendere i lavori già iniziati. 
Nel caso di ritardi ingiustifi- 
cati nella realizzazione dei 
lavori saranno nominati dei 
commissari: dal ministro 
competente in caso; di pro- 
grammazione a livello nazio- 


nale, dalle regioni per pro- 
getti locali. 

Il decreto, hanno spiegato i 
ministri Carraro e Tognoli in 
una conferenza stampa, è di- 
viso in due parti: la prima ri- 
guarda gli interventi infra- 
strutturali e comprende, li- 
mitatamente a Genova, le 
opere per «Colombo 1992» 
(la. manifestazione indetta 
per il cinquecentenario della 
scoperta dell'America), la 
seconda riguarda la ricettivi- 
tà alberghiera cui sono de- 
stinati 450. miliardi (100 
nell’88, 150 nell'89 e 200 nel 
'90). Le presenze turistiche, 
infatti, per i Mondiali dovreb- 
bero aumentare del 40 per 
cento, passando dagli abi- 
tuali 18 ai 26 milioni. 

1 6.500 miliardi sono ripartiti 
equamente tra Nord e Sud 
(circa 2 mila miliardi per cia- 
scuna area), mentre 2500 mi- 
liardi vanno a Roma. Di que- 
sti, 250 (destinati al sottopas- 
saggio dell’Appia Antica) so- 
no attinti dallo stanziamento 
di 750 miliardi previsti dalla 
legge per «Roma Capitale» 
(50. miliardi. nell’88, 100 
nell?89 e 100 nel '90). Questo 
progetto, come gli altri, ha 
spiegato Tognoli, dovrà pri- 
ma essere approvato dal co- 
mitato'tecnico. 


Nel loro complesso i fondi‘ 


proverranno: 1) dalle singole 


amministrazioni nel caso di 
ferrovie, aeroporti, ecc.; 2) 
dall'autofinanziamento per 
le autostrade; 3) dai bilanci 
degli enti locali, che potran- 
no successivamente ricorre- 
re al Fio (Fondo investimento 
e occupazione) 

Carraro ha osservato che il 
raddoppio della spesa com- 
plessiva — erano previsti 


circa 3mila miliardi — è do-' 


vuto alla volontà del governo 
di' includere nel provvedi- 
mento per i Mondiali anche 
quelle opere che non riguar- 
dano direttamente la manife- 
stazione, ma rappresentano, 
invece, un intervento per mi- 
gliorare la qualità della vita 
nelle città. Tra questi, inter- 
venti sulla cosiddetta viabili- 
tà ferroviaria Urbana, pro- 
getti piuttosto costosi, di cui i 
comuni hanno fatto grande 
richiesta, 

Insomma, l'importo dello 
stato finora stanziato sta av- 
viandosi verso gli. ottomila 
miliardi di lire: un prezzo che 
non ha fondo. Ma esiste la 
speranza che il ritorno sia al- 
trettanto cospicuo, sia in ter- 
mini di cifre sia in termini di 
immagine con conseguente 
beneficio, a medio e lungo 
termine, per il prodotto ita- 
liano. Ma stiamo attenti agli 
sprechi che torte di tanta 
grandezza comportano. 


MONDIALE 1990 È 
Le opere in regione 
Lavori stradali e parcheggi 


Il presidente della giunta regionale, Biasutti, ha illustra- 
to le esigenze del Friuli-Venezia Giulia e, pur rilevando 
che la città di Udine è dotata di uno stadio moderno e di 
nuovissima concezione sul quale si stanno completan- 
do opere che lo renderanno ancora più adeguato ed. 
efficiente, ha affermato che sono comunque necessari . 
interventi specifici. In particolare interventi sono neces- 
sari per la viabilità (sulla statale 14 davanti all ‘aeropor- 
to con la realizzazione del raccordo con l'autostrada, 
sulla circonvallazione di Udine e sulle strade di accesso 
allo stadio), per la realizzazione di parcheggi a Udine, 
per l'adeguamento delle strutture aeroportuali e della 
stazione ferroviaria del capoluogo friulano. 

A queste opere andranno aggiunti programmi specifici 
nel settore turistico, in grado di presentare ai visitatori e 
all'opinione pubblica mondiale il nuovo volto del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Per quanto riguarda l'applicazione dei provvedimenti 
adottati con decreto legge per garantirne l'immediata 
attuazione, il presidente Biasutti, facendosi interprete 
anche delle altre regioni e province autonome, ha sotto- 
lineato la necessità che in tutti gli interventi, sia di com- 
petenza statale che locale, venga rispettata la specifica 
competenza in materia di opere pubbliche e di turismo 
assegnata dagli statuti di autonomia. Ha quindi chiesto 
în questo senso, un'intesa tra Stato e Regione per la 
definizione e la realizzazione delle opere. 

| programmi del governo e del Friuli-Venezia Giulia in 
vista dei Mondiali del 1990 saranno illustrati al presi- 
dente della Fifa Joao Havelange che, nei primi giorni di 
agosto, sarà ospite della regione su invito del coordina- 
tore del comitato Udine 90 Manlio Cescutti. Nel corso 
della visita, Havelange farà un sopralluogo alle struttu- 
re sportive e di supporto allo svolgimento dei Mondiali. 


SAMPDO 


Boskov: ora ba 


Cinquemila tifosi a festeggiare il raduno dei blucerchiati 


COMO 


Coni gioielli di casa 


Niente follie, c’è il deficit da sanare 


COMO — Al suo quinto anno di permanenza in serie A 
(un record perla società lariana) il Como si appresta ad 
affrontare la preparazione a Malles in vista del prossi- 
‘mo campionato con il solito obiettivo: la salvezza. 

In riva al lago, si sta con i piedi per terra: inutile fantasti- 
care o rincorrere sogni. Anche perché se i dirigenti so- 
no convinti di aver bene operato e di avere allestito una 
squadra competitiva (che ha forse bisogno solo di un 
altro centrocampista di valore), i tifosi per ora sono un 
po’ preoccupati e.perplessi per l'andamento della cam- 
pagna acquisti-cessioni che non ha portato all'arrivo di 
Uno straniero o di qualche giocatore di prestigio. Tutti 
sono comunque convinti che il Como ha operato il mi- 
glior acquisto facendo ritornare l'allenatore Rino Mar- 
chesi alla guida della squadra che già aveva allenato tre 
anni fa, portandola alla salvezza dopo un avvio di sta- 
gione disastroso. ; 
Con Marchesi (che aveva rilevato Clagluna), il Como 
non solo si salvò con un buon margine ma arrivò anche 
alle semifinali di Coppa Italia. Insieme a Marchesi, è 
ritornato anche, come' allenatore in seconda, Angelo 
Pereni. 

Fra i giocatori, le cessioni principali hanno riguardato il 
centravanti Borgonovo al Milan (che l’ha poi girato alla 
Fiorentina), l'ala tornante Mattei alla Fiorentina, il difen- 
sore Moz all’Avellino e il centrocampista Soncin al Bar- 
letta. 

| nuovi ‘arrivati a Como sono il difensore Colantuono 
dall'Avellino, il terzino Biondo dal Taranto, il portiere 
Savorani dal Barletta, l’attaccante Zian dall’Udinese. 
Sono'inoltre rientrati Simone dalla VirescitBergamoe il 
centrocampista Sinigaglia dalla Sambenedettese. 

Sono stati ceduti in prestito il portiere Braglia al Monza, 
il centrocampista De Solda al Taranto, il difensore Rus- 
so al Piacenza, il centrocampista Cappellacci al Paler- 
mo, l'attaccante Mazzuccato e il centrocampista Anto- 
Niolialla Virescit. 3 


«La squadra — afferma il presidente Benito Gattei — è 
stata disegnata alla luce dei punti deboli che erano 
emersi durante la scorsa stagione, in particolare in dife- 
sa. Ecco il perché degli arrivi di Biondo e Colantuono. 
Ora, se troveremo un centrocampista.di valore, lo ac- 
quisteremo. Ma senza far follie. E* vero che ilcampiona- 
to a 18 squadre sarà difficile, ma noi contiamo molto 
sulla vecchia ossatura della squadra e speriamo che i 
nuovi arrivati si integrino al meglio». 

Il direttore sportivo Sandro Vitali conferma che il Como 
sta cercando un centrocampista che dia garanzie: «Ma 
se non si trova l'elemento giusto, la squadra resta così 
com'è. Abbiamo tenuto giovani elementi che erano ri- 
Chiestissimi e che sono di indubbio valore. Alludo a Si- 
mone, Sinigaglia e Didonè. Puntiamo molto su di loro, 
così come sui nuovi acquisti (pure giovanissimi) Biondo 
e Savorani». 


Sarà fra questi nomi che il Como cercherà la prossima 
stagione di lanciare il suo nuovo gioiello, quel pezzo da 
mercato che consente ogni anno alla società di chiude- 
re.i bilanci in pareggio. Il deficit di gestione è infatti di 
circa tre miliardi e mezzo e ogni anno il Como deve 
coprire questa perdita con la cessione di qualche gioca- 


tore. 


DECISIONI DEL CONI SUL DOPING 


Sospensione a vita per la te 


ROMA — Tutte le normative 
delle. federazioni sportive 


\ nazionali in materia di; liste 


di sostanze proibite e di san- 
zioni da infliggere per i casi 
positivi di doping dovranno 
essere uniformate. Lo. ha de- 
ciso ieri mattina il consiglio 
nazionale del Coni che ha 
così approvato una proposta 
formulata due ore prima dal- 
la giunta esecutiva sulla ba- 
se delle raccomandazioni 
della sottocommissione 
«biochimica e doping». 

Per i casi positivi di doping 
mediante assunzione di ste- 
roidi anabolizzanti, derivati 
delle anfetamine e di altri sti- 


molanti, caffeina, diuretici, 
betabloccanti, analgesici 
narcotici — è detto nella de- 
libera adottata oggi — devo- 
no essere previste le Se- 
guenti sanzioni: due anni di 
sospensione per una prima 
infrazione; sospensione a vi- 
ta in caso di una seconda in- 
frazione. Per i casi di doping 
attuati mediante assunzione 
di efedrina, fenilpropano- 
lammina, codeina ecc. (se 
somministrate per via orale 
come calmante della tosse o 


del dolore, in associazione 


con decongestionanti e/o an- 
tistaminici) devono essere 
previste le seguenti sanzio- 


GENOVA — Dossena, Victor 
e soprattutto un anno in più 
di esperienza: queste le nuo- 
ve armi della Sampdoria che 
ha radunato i suoi giocatori, 
tra l'entusiasmo di non meno 
di cinquemila tifosi, al cam-. 


‘ po di Bogliasco da dove poi 


la comitiva, dopo un breve 
allenamento, ha preso la 
strada per il Ciocco, in Gar- 
fagnana, dove si tratterrà fi- 
no al 1.0 agosto per la prepa- 
razione al campionato. Dal- 
l'acclamatissimo presidente 
Paolo Mantovani all’allena- 
tore Boskov, ai giocatori, tut- 
ti sono convinti che la Samp, 
che quest'anno ha cucito sul- 
le maglie il tricolore della 
Coppa Italia, sia superiore 
all'edizione scorsa, nono- 
stante la campagna acquisti 
si sia conclusa con un attivo 
di oltre cinque miliardi gra- 
zie alle cessioni di Fusi (Na- 
poli) e Lorenzo (Bologna). 

L'obiettivo principale è quel- 
lo di far meglio del campio- 
nato scorso (quarto posto) 
senza perdere di vista tra- 


‘guardi come lo scudetto, la 


Coppa delle Coppe (un SUS 
cesso che entusiasmereDbs 
i gemelli Vialli e Mancino 
l'eventuale bis in COPPA 

lia. 

«Oltre a Victor e Dossena — 
ha detto Boskov — NON biso- 


ni: Un massimo di tre mesi di 
sospensione per una prima 
infrazione; due anni di so- 
Spensione per una seconda 
infrazione; sospensione a vi- 
ta per una terza infrazione. 
Sanzioni più severe possono 
essere previste nei confronti 
di medici, massaggiatori, al- 
lenatori, tecnici e dirigenti e 
ogni altro tesserato che si 
sia reso corresponsabile 
della pratica doping. E per il 
passato? «Non abbiamo dato 
un:colpo di spugna che lava 
tutto — ha detto Gattai— Ma 
alla commissione antidoping 
non potevamo dare un man- 
dato inquirente. 


sta sbagliare 


gna dimenticare gli altri nuo- 
vi acquisti, tutti calciatori 
adatti al gioco arioso della 


Sampdoria, come Amedeo 


Carboni destinato a sostitui- 
re il panzer Briegel, la punta 
Loris Pradella e l’altro difen- 
sore Stefano Pellegrini, gio- 
catori che potranno rivelarsi 
utili in questo campionato 
più lungo dei precedenti». 5 
Mantovani rifiuta i proclami 
ma è visibilmente soddisfat- 
to dei festeggiamenti ricevuti 
dai tifosi che, accorsi in mas” 
sa, hanno bloccato la MR 
salita che porta al campo. i 
Bogliasco. Il presidente ima 
cerchiato è stato la Il 
più illustre dell Migeioo: È 
ha poi aggirato con | Uso dj 
Stante | 

una Vespa, nonoste la 
mancanza dell obbligatorio 
casco, L'UNICO NEO Sono i Ja. 
vori di ristrutturazione dello 
stadio di Marassi, ancora di- 
mezzato: le prime due parti- 
te casalinghe di Coppa Italia 
verranno disputate ad Ales- 
sandria, mentre per quella di 
esordio nella Coppa delle 
Coppe contro gli svedesi del 
Norkoping è stato scelto il 
campo di Cremona. 

Le più temibili avversarie 
Per il prossimo scudetto sa- 
ranno Milan e Napoli. «Ma se 
Qualcosa in questi due club 
Non funzionerà, non ci tirere- 
Mo certo indietro — ha detto 


rza infrazione 


Mancini e Vialli posano coi nuovi compagni Victor e Dossena. È 


Boskov —. Un anno di espe- 
rienza porta seMPre Un mi- 
glioramento di circa il 15 per 
cento. Ciò ci Permetterà di: 
sbagliare meno occasioni da 
gol. Poi con il lottatore Victor 
in mezzo al campo e Dosse- 
na più vicino ai gemelli, la si- 
tuazione è senz'altro miglio: 
re dello scorso anno». Il mo- 
dulo di gioco subirà muta- 
menti? «No, non deve cam: 
biare; si dovranno evitare 
peltento gli errori davanti al: 
a rete avversaria». NO, 

Il discorso-errori è condivisò 

anche da Vialli e Mancini ché 

con il rinforzo della squadra 

a centrocampo sperano en 

trambi di aumentare il loro 
carnet di reti. Vialli, dopo un 
accenno ai recenti Campio! 

nati europei («speravo al ter- 

mine della competizione per 

la nostra squadra un po' più 
di applausi da pubblico e da 
critica») lancia anche una 
frecciata alla volta di Berlu: 
sconi che avrebbe dichiarato 
di non rimpiangere il manca: 
to acquisto di Vialli: «Spero 
che il campo faccia ricredere 
qualche persona». ; 
Vialli si è poi accodato al giu- 
dizio di Mancini, giunto diret- 
tamente da Barletta dove ef-. 
fettua il' servizio militare: «La 
Coppa delle Coppe è set 
z'altro più a portata di m4N0 
che non lo scudetto. 


Boxe s , 
Zurlo-Duran 


Ù) confronto fra il campio- | 
ne italiano pesi welter | 
Biagio Zurlo e lo sfidante 
lessandro Duran, figlio ! 
dell'ex campione euro- 
Peo. Carlos, costituirà | 
l'avvenimento di mag-. 
gior richiamo della riu- 
Nione di pugilato che si 
svolgerà stasera in loca- 
lità «Le badie» di Castel- | 
lina Marittima. i 


Va 
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Sport 


TOUR DE FRANCE 


Delgado rinfrancato |Cittar va a Pusan 


Il tornadista triestino riserva alle Olimpiadi 


Ha controllato la tappa vinta dal francese Thierry M 


CHALON SUR SAONE — II 
francese Thierry Marie (Sy- 
steme U) si è aggiudicato la 
20.a tappa del Tour de Fran- 
ce (Clermont Ferrand-Cha- 
lon sur Saone) con un legge- 
ro vantaggio sull’olandese 
Jean-Paul Van Poppel (Su- 
perconfex), compiendo i km. 
223,5 in 6 ore 03’ 45", alla 
media di 36,866 km/h. Lo 
spagnolo Pedro Delgado 
(Reynolds) conserva la ma- 
glia gialla di leader del Tour. 
Delgado, la maglia gialla, 
assolto dall'accusa di do- 
Ping, l'olandese Theunisse 
condannato e declassato al- 
l'11.0 posto in classifica: non 
SI parla d’altro nella carova- 
na del 75.0 Tour-de France, 
giunto'con la sua 20.a tappa 
a. Chalon-sur-Saone, dove 
all'ultimo chilometro il fran- 
cese Thierry Marie ha strap- 
pato la vittoria. 
Questo era stato il comuni- 
cato della giuria del Tour su 
Delgado: «A proposito del 
controllo medico del corrido- 
re Delgado, la controanalisi 
conferma il risultato del pri- 
mo esame, ossia la presen- 
za di Probenecid. Ma questo 
Prodotto non figura nella li- 
Sta delle sostanze proibite 
dall’Uci». 
Pedro Delgado ha detto che 
l'esperienza vissuta e le po- 
lemiche sul controllo anti- 
doping dopo la 13.a tappa 
sono state la prova più diffi- 
cile della sua vita. 
Ha preso il via ieri anche l'o- 
landese Gert-Jan Theunisse, 
Per il quale la contro-analisi 
ha confermato la positività 
riscontrata dopo la tappa di 
orzin. 
Con i 10 minuti di penalizza- 
zione inflitti dalla giuria al ci- 
Clista olandese, Theunisse è 
ora undicesimo a 18!37"". 
Per due terzi, la tappa di ieri 
SÌ è sviluppata pigramente 
ad una media per la prima 
Volta bassissima. L'unica no- 
ta di vivacità l'ha data il nor- 
Vegese Dag-Otto Lauritzen, 
della squadra statunitense 
«PEleven-Hoonved», che ha 
percorso in fuga un centinaio 
di chilometri e che è stato ri- 
preso a cinque chilometri dal 
traguardo. 
il..plotone ha continuato a 
manifestare la propria soli- 
Qarietà allo spagnolo Pedro 
7 9ado e. all'olandese 
heunisse per le vicissitudi- 
0 "legate al controllo anti-do- 
| Ping. leri mattina il plotone 
lascioperato per una decina 
di minuti alla partenza, sotto- 
lineando così il proprio ma- 
lessere per le modalità che 
fegolano al Tour i.controlli 
‘ anti-doping, poi tutto è torna- 
tonormale. 
Si è visto un Delgado rinfran- 
Cato, che ha portato costan- 


temente la propria maglia 
gialla nelle prime posizioni 
del plotone, mentre come se- 
gno di solidarietà per Gert- 
Jan Theunisse, il gruppo ha 
lasciato vincere all'olandese 
i traguardi del Gran Premio 
della montagna. 

La vittoria di Thierry Marie è 
laseconda conquistata da un 
francese, dopo quella di Je- 
rome Simon a Strasburgo. 
Sembrava impossibile supe- 
rare la guardia che gli uomi- 
ni della Superconfex monta- 
vano, per conto di Van Pop- 
pel, in testa al plotone tenen- 
do altissima la velocità, ma 
dopo il riassorbimento di 
Lauritzen ed un effimero ten- 
tativo dello spagnolo Arse- 
nio Gonzales (Teka), Marie è 
schizzato via.a meno di un 
chilometro dal traguardo. 

Gli uomini di Van Poppel, 
quelli di Bontempi e quelli di 
Planckaert hanno avuto un 
istante di esitazione e non 
sono più stati in grado di ri- 
prendere il fuggitivo. Con 
rabbia, Van Poppel si è ag- 
giudicato a 7" lo sprint del 
plotone; davanti’ ai belgi 
Heynderickx e Planckaert e 
all’olandese Van Der Poel. 
Data la dinamica della corsa, 
nessun mutamento di rilievo 
in classifica generale, per 
cui Pedro Delgado mantiene 
il primo. posto in classifica, 


Ordine d'arrivo della 20.a 
tappa del Tour de France di 
223,5 cholometri da Cler- 
mont.Ferrand a Chalon-Sur 
Saone: 

1) Thierry Marie, Francia, 
Systeme, 6 ore, 3 minuti, 45 
secondi;. 2)Jean-Paul Van 
Poppel, Olanda, Supercon- 
fex a 2 secondi; 3) Jean-Pier- 
re Heynderickx, Belgio, Sig- 
ma, s.t.; 4) Eddy Planckaert, 
Belgio, Adr-loc, s.t.; 5) Adri 
Van Der Poel, Olanda, Pdm, 
s.t.; 6) Maldom Elliott, G.B., 
Fagor,s.t.; 7) Stefano Zanat- 
ta, Italia, Chateau d'Ax, s.t.; 
8)Davis Phinney, Usa, 7-Ele- 
Ven, s.t.; 9) Guido Bontempi, 
Italia, Carrera, s.t.; 10) Fre- 
deric Vichot, Francia, Wein- 
mann La suisse, s.t.. 
Classifica generale: 

1) Pedro Delgado, Spagna, 
Reynolds; 78 ore;:33 "minuti; 
36 secondi; 2) Steven Rooks, 
Olanda, Pdm a 4.58; 3) Fabio 
Parra, Colombia, Kelme a 
7.18; 4) Steve Bauer, Cana- 
da, Weinmann la Suisse a 
9.48; 5) Eric Boyer, Francia, 
Systeme U a 10.42; 6) Luis 
Herrera, Colombia, Cate de 
Colombie a 10.53; 7) Ronan 


Pensec, Francia, Z-Peugeot' 


a 12.03; 8) Alvaro Pino, Spa- 
gna, Bh a 15.17; 9) Peter Win- 
nen, Olanda, Panasonic a 
15.20; 10) Denis Roux, Fran- 
cia, Z-Peugeot a 17.36. 


BASEBALL E SOFTBALL 
Tergeste e Alpina di fronte 
nel derby della serie C 


arie 


Lo sciopero di dieci minuti inscenato ieri dai corridori del Tour per esprimere 
solidarietà a Delgado e a Theunisse. 


ATLETICA, CAMPIONATI DI SOCIETA? 


ll friulano Toso a 2,32 nell’alto 
E la triestina Tauceri vince alla grande gli 800 


TORINO — Il nuovo record 
italiano di saltoin alto ma- 
schile ha nobilitato la se- 
conda giornata dei cam- 
pionati italiani di società, 
conclusisi a Torino con il 
successo delle Fiamme 
Oro Padova, in campo ma- 
schile, e della Snia Bdp Mi- 
lano in quello femminile. 

A stabilirlo è stato, con me- 
tri 2,32, Luca Toso—24 an- 
ni, di Tavagnacco, in pro- 
vincia di Udine, tesserato 
per le Fiamme Oro Padova 
— che il 18 giugno scorso 
aveva già eguagliato il pre- 
cedente primato.di 2,30 de- 
tenuto da. sette anni da 
Massimo Di Giorgio. 
Fallito nettamente il. primo 
salto e di un soffio il secon- 
do  (l’asticella è caduta 
quando già l'atleta si era 
rialzato esultante), Toso 
non ha sbagliato nel terzo, 
grazie ad un magnifico sal- 
to che gli ha anche fatto 
sperare di poter superare i 
2,96. 

Alla prova dei fatti, però, 
questa misura si è rivelata, 
almeno per l’altra sera, un 


ostacolo troppo arduo per 
lui. 

«Nelle ultime gare — ha 
commentato, dopo il re- 
cord, Toso — mi ero ferma- 
to a 2,15, Poi, con un po’ di 
fiposo, mi sono rimesso in 
sesto e il primato rappre- 
senta il coronamento di 
cinque anni di duro lavoro. 
Adesso continuerò a pre- 
pararmi con il pensiero ri- 
volto alla finale olimpica; 
dovrò cercare soprattutto 
di migliorare la tecnica di 
gara», 

Oltre al record di Toso, non 
si sono avuti, come d'al- 
tronde: nella prima giorna- 
ta, risultati di particolare ri- 
lievo. E' andato bene Enri- 
co Sgrulletti, che nel mar- 
tello, ha realizzato con m 
75,26 la quinta migliore 
prestazione italiana. 
Antonella Capriotti, nel 
lungo, si è fermata a 6,59, a 
soli 11 centimetri dal suo 
primato italiano e, tra le 
donne, è andata bene an- 
che Valentina Tauceri, vin- 
citrice senza avversarie, 
degli 800 con 2'04’'85. 


AUTO 


Scatta stamattina 


Particolarmente atteso alla 
prova era Francesco Pa- 
netta. Il campione del mon- 
do ha dominato i 3000 sie- 
pi, prendendo subito il lar- 
go insieme con Alessandro 
Lambruschini che, a tre gi- 
ri dal termine, ha progres- 
sivamente staccato, con- 
cludendo con un centinaio 
di chilometri di vantaggio. 
Il tempo, 8'21’81 non è un 
granché, ma è indubbia- 
mente indice di buona con- 
dizione, considerando an- 
che che per Panetta non ci 
sono stati veri avversari. 
Alessandro Andrei ha vinto 
il'peso senza però andare 
oltre un modesto metri 
20,11; Giovanni Evangelisti 
l'ha imitato nel lungo con 
un altrettanto ' modesto 
7,66. Al rientro in una gara 
importante, Donato Sabia 
si è piazzato soltanto terzo 
negli 800 vinti dal senega- 
lese Moussa Fall. 

Stefano Mei, che si era riti- 
rato nei 10.000, ha invece 
rinunciato a gareggiare nei 
5000 ai quali era regolar- 
mente iscritto. 


il rally di Majano 


l campionati di baseball e softball stanno or- 
mai entrando nella loro fase più cruciale. 

Nel baseball, in serie B, per la settima e otta- 
va giornata del girone di ritorrio, i Black Pant- 
hers di Ronchi dei Legionari incontrano oggi 
(con inizio alle 16 e alle 21) allo stadio comu- 
nale «Gaspardis» il Collecchio, squadra ab- 
bastanza arcigna. Dopo il mezzo passo falso 
di sabato scorso contro i veronesi dell'Arse- 
nals, il «nove» di Altobelli, Carraro e Durì do- 
Vrà cercare di fare il possibile pet aggiudi- 
Catsi l’intera posta. Il problema per i ronche- 
SI rimane ancora quello dell'assenza dell'in- 
terbase Mineo, che viene sostituito dal gio- 
Vane Sergio Gon, che purtroppo pecca anco- 
NisbbeSPsrienza. Nelle file dei ronchesi do- 
la, fermo parare il anciaiare Stefano Carel- 

3 cune giornate. 
Su sara gf ta Comeco-Fangers di Redi- 
tro di Trento contrgà domani sul campo neu- 
no ultima in class, compagine del Bolza- 
quindi per gli Uomini gfig.uni turno agevole 
e Parmeggiani. All'angaggqaecini, Piacentini 
giudicò entrambi gli incagyaoomm90o si ag- 
zano con i risultati di 20-86 gg tendo il Bol. 
non dovrebbe riuscir difficijg gi mpresa che 
presidente Gianano Moretti «nove» del 
erie C1, per la penultima gior 
Tin di ritorno, il Buttrio affronta sul gdo Sl 


te amico (domani con inizio alle 16) la forma- 
zione dei Panthers di Cervignano, reduci da 
Un'importante vittoria sulla squadra di Sta- 
ranzano. c 

Tergeste e Alpina si incontreranno invece 
domani, sul campo militare di Opicina alle 
16, per il derby stracittdino. Il Tergeste dovrà 
sicuramente vincere per mantenere saldo il 
primo posto in classifica a quota 750, mentre 
per l'Alpina tutto sembra ormai chiuso dopo 
l'inaspettata sconfitta con il Conegliano. 
Gara importantissima che deciderà tutto il 
campionato, per gli staranzanesi della Cassa 
Rurale che attendono la visita (domani alle 
16) del fanalino Conegliano. 

Nel softball, in serie A, la Libertas San Mar- 
co, dopo il.doppio successo sull’Aran Group, 
sarà di scena domani contro il Bussolengo. 
Una partita non certo facile, ma che si pre- 
senta all'insegna dell'equilibrio. Le triestine, 
infatti, occupano il terzo posto a quota 450, 
seguite dal Bussolengo a 409, È 
Impegno casalingo per l’Azzanese che in- 
contra domani, inizio alle 10, sul diamante 
amico le parmensi dell’Aran Group. 

In serie B il Porpetto, dopo la splendida dop- 
pia vittoria ai danni dello Schio, affronta do- 
mani in casa il «nove» del Bolzano. Le friula- 
ne di Oriano Ferini lamentano ancora le cro- 
niche assenze dell'inizio stagione. 
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MAJANO — Giunto appena alla terza edizione il Rally Festi- 
val di Majano stà assumendo connotati da grande manifesta- 
zione. La prima riprova si è avuta alla chiusura delle iscrizio- 
ni: ben 207 i piloti che hanno dato la loro adesione «costrin- 
gendo» gli organizzatori, Scuderia Friuli e Pro Loco Majano, 
a dover far intervenire un ispettore della Csai per estrarne 
160 (più 20 in lista di attesa), numero massimo consentito in 
questo genere di manifestazioni. 
Il programma è iniziato già ieri sera a Majano con le verifiche 
sportive e tecniche. Oggi la partenza del primo concorrente 
alle 9.01 con l’arrivo teorico alle 24: dodici ore quasi ininter- 
rotte di corsa attraverso diciassette comuni della Comunità 
collinare del Friuli e della Comunità montana Valli del Natiso- 
ne, coh spunti paesaggistici a volte notevoli. 
Quattordici le prove speciali, per un totale di 155 chilometri, 
in diciannove settori e venti controlli orari; i tratti cronome- 
trati sono tutti su asfalto tranne un pezzo dell'ultima p.s. su 
fondo sterrato. 
L'albo d'oro del Rally Festival ricorda le vittorie di Ottaviani- 
Castellani, su Ritmo 180, nell’86 (secondo Minini, terzo Pello- 
Ni) e di Baggio-Zanella, Lancia Rally 037 lo scorso anno, con 
ai posti d'onore Savio e Corredig. 
Per questa terza edizione non c'è un favorito, con la vittoria 
ristretta inuna cerchia formata da Stobbia, campione italiano 
1987, Zordan, Simontacchi, Rettore, tutti del gruppo A, a bor- 
do di Sierra Cosworth, Delta o Bmw, 
Apripista d'eccezione Edi Orioli, al volante di una Sierra Cos- 
worth, che tutti speravano fino all'ultimo di vedere al via in 
Veste di concorrente come nella precedente edizione, 
[Claudio Soranzo] 


Con rapidità e cortesia. 


CID: le assicurazioni amiche. 


VELA 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Lieta notizia per 
il mondo velico giuliano: 
Franco Cittar, 24 anni, della 
Triestina della vela, riallac- 
cia le presenze dei velisti lo- 
cali con i Giochi olimpici, do- 
po un'esclusione di due cicli, 
Tallin e Long Beach. Cittar 
farà parte della rappresenta- 
tiva azzurra a Pusan in quali- 
tà di riserva essendo accer- 
tata la titolarità della classe 
Tornado a Zuccoli-Santella. 
Il triestino parte quale torna- 
dista, ma, data la sua polie- 
dricità, in caso di bisogno 
potrà essere impiegato util- 
mente in qualsiasi classe del 
circuito olimpico. 
L'annuncio ufficiale è stato 
dato ieri da Sergio Gaibisso 
che a Milano ha presentato 
la compagine azzurra per 
Pusan. Gittar si è conquistato 
il suo posto nella rappresen- 
tativa nazionale con tenacia, 
modestia e classe. 

Quale tornadista deve molto 
al suo prodiere-attrezzista 
Claudio Pisani, stessa età e 
stessa società. Ma il suo cur- 
riculum personale è molto 
ricco: inizia da bambino in 
Optimist, poi in Laser, in Eu- 
ropa; dal 1986.con Pisaniè in 
Tornado. E’ in osservazione 
Fiv quale equipaggio ad «al- 


lella Stv Cittar (timoniere) e Pisan 


vela alle Olimpiadi di Pusan. 


to livello» dallo scorso anno, 
sempre con Pisani. Però ap- 
pena al 7.0 posto nazionale. 
Poi con il campionato euro- 
peo, il campionato di Svezia 
e le 5 regate di selezione 
preolimpica, il timoniere Git- 
tar convince Gaibasso, re- 
sponsabile di tutte le classi 
‘azzurre per Pusan, di essere 
un elemento completo per 
formazione nautica e morale 
oltreché tecnica. Ha contato 
nel computo dei meriti pure 
la sua eccezionale esperien- 
za con Paolo Rizzi su Vento 
Fresco nella Trieste-Gibilter- 
ra-Canarie dello scorso au- 
tunno. 

Nella corsa ai requisiti per 
l’Olimpiade velica, si conta- 


(prodiere).Cittar farà parte della squadra italiana di 


va molto sui triestini Gian- 
franco Noè e Alberto Lonza 
(470) nonché su Gughi Dane- 
lon e Michele Pipan (Torna- 
do). Ma la Fiv aveva deciso 
di mandare a Pusan soltanto 
velisti selezionati in una se- 
rie di regate «secche» inap- 
pellabili. Danelon-Pippan 
hanno rinunciato dopo le pri- 
me prove; Noè e Lonza han- 
no lottato strenuamente ma 
sono arrivati 3.i in graduato- 
ria. Per Cittar ha giocato in 
positivo il concetto di com- 
pletezza e maturità. 

Un annuncio spiacevole dal- 
la. Fiv: Roberto Vencato, 
olimpionico. di Kingston 
(1976) poi istruttore federale 
alle Olimpiadi di Tallin e di 


Long. Beach, all'ultimo mo- 
mento è stato escluso dal- 
l’incarico. delle classi ma- 
schile e femminile 470. Resta 
invece quale istruttore fede- 
rale Finn. il monfalconese 
Bruno Trani, olimpionico di 
Napoli (1960) che sarà pre- 
sente a Pusan. 


Quarantasei Snipes hanno 
frattanto preso parte ai na- 
zionali di Luino sul lago 
Maggiore. Cinque giornate 
di gare con apporto di .8 equi- 
paggi giuliani: 4 di Monfalco- 
ne (Svoc), 3 dell’Adriaco e 
uno della Trieste vela. Il tri- 
colore è andato a Bottagisio- 
La Rossa di Stresa. Secondi i 
trentini fratelli De Mattè. Il 
bronzo è stato conquistato 
dai monfalconesi Enrico Mi- 
chel-Turazza che hanno 
duellato con Brezich-Penso 
della Stv riuscendo a supe- 
rarli per punti 2,7. 

Sergio Morin con Sergio Mi- 
chel (Svoc) hanno battaglia- 
to con Anzellotti-Schaffer 
(Adriaco) per la 9.a piazza 
raggiunta dai primi. Ancora 
in discreta posizione (15.i) 
Sain e Rustia {(Svoc); meno 
fortunati ma sempre in digni- 
tosa graduatoria nazionale 
Tarabocchia-Marass (Adria- 
co), Malossi-Massimo Morin 
(misto Adriaco-Svoc) e i fra- 
telli Mario e Mirna Masutti 
(Svoc). 


PALLANUOTO 


Ultima bracciata per la A2 


Stasera a Bologna, Triestina-Bergamo con'promozione in palio 


PALLANUOTO 
Vita nuova 
per Edera 


TRIESTE — Un secondo 
posto (forse non del tutto 
inutile se, come si mor- 
mora, verranno ampliati 
il prossimo anno, i gironi 
della serie B di pallanuo- 
to) costituisce il bilancio, 
in ogni caso positivo do- 
po annate di anonimato, 
per la Panauto Opel, 
nuova denominazione 
per l’Edera di pallanuo- 
to. 

Alle spalle dello Snam di 
Milano, che ha stravinto 
il girone della serie C, i 
rossoneri hanno dispu- 
tato un torneo di grande 
rilievo, caratterizzato da 
prestazioni  complessi- 
vamente buone, da risul- 
tati soddisfacenti, da vit- 
torie indiscutibili. 

Era da tempo che l’Ede- 
ra mancava dai vertici 
della classifica; penaliz- 
zata dalla mancanza di 
mezzi finanziari, da una 
certa apatia generale, la 
squadra triestina aveva 
vissuto su improvvisa- 
zioni, diventando un 
gruppo di amici appas- 
sionati di sport. 

Oggi invece, con il mar- 
chio caro allo sponsor 
Bellante, che ha saputo 
infondere notevole entu- 
siasmo alla formazione 
affidata all’eccellente al- 
lenatore jugoslavo Cir- 
kovic, la Panauto ‘Opel 
ha lasciato l'anonimato, 
proiettandosi in un futu- 
ro che dovrebbe dare 
soddisfazioni a breve. 
L'avvento del nuovo 
sponsor, di un tecnico 
preparato e con grande 
esperienza internazio- 
nale, il cambio di menta- 
lità a livello societario 
hanno trovato fertile ter- 
reno nei giocatori, capa- 
ci di trasformarsi e di 
reinventare un entusia- 
smo sopito. " 

Il secondo posto di que- 
sto campionato, ha un si- 
gnificato tutto particola- 
re, lascia cioè presagire 
un'epoca nuova per le 
calottine rossonere, 


AMICHEVOLI. 


per 6.000.000 di auto danneggiate 
per 3.500.000.000.000 di lire. 


PALLANUOTO 
Gli «allievi» 
alle finali 


TRIESTE — Sulla scia 
della prima squadra, an- 
che gli allievi della Trie- 
stina di pallanuoto si 
stanno facendo onore a 
livello nazionale, Sulla 
strada della preparazio- 
ne perte finali nazionali, 
in programma il 26 e 27 
luglio a Messina, dove i 
triestini . incontreranno 
nel girone la Roma, l’An- 
zio e il Geas (nell'altro 
raggruppamento ci sa- 
ranno Angusta e Posei- 
don di Siracusa, Chiava- 
ri e Andrea Doria),gli at- 
leti di Guido Widmann 
hanno partecipato alle fi- 
nali juniores, soffrendo 
perciò lo scontro con av- 
versari di maggiore età. 
La formazione alabarda- 
ta si è comportata bene 
subendo sconfitte ma 
riuscendo a battere il To- 
rino 81, classificando 
Trento quale terzo mar- 
catore assoluto con 20 
reti e mettendo ancora 
una volta in vetrina l’otti- 
mo portiere Gerbino. 

Si è trattato di una prova 
generale in sostanza, in 
Vista dell’appuntamento 
in Sicilia, 
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Da ventisette anni le calottine alabardate 
sono assenti dalla massima categoria. A quel 
tempo nessuno dei giocatori attuali era 
nemmeno nato. Il traguardo è prestigioso e 
Poccasione è nuovamente storica: dopo lo 
spareggio perso l’anno scorso a Roma, 

la chance si ripete e il pronostico è favorevole. 


Addio, grassa Bolognal Il.ce- 
lebre verso di Giosue Car- 
ducci del «Momento epico» 
potrà essere pronunciato 
questa sera dai rossoalabar- 
dati della Triestina di palla- 
Nuoto, se la città emiliana, 
storicamente opulenta e fer- 
tile, avrà saputo elargire ai 
colori triestini quel sogno 
tanto ambito della promozio- 
ne. 

Questo sabato di fine luglio 
vedrà infatti Triestina Modia- 
no e Libertas Bergamo con- 
tendersi, nella piscina all’a- 
perto dello Sterlino, la pro- 
mozione in serie A, traguar- 
do ‘importante, prestigioso, 
atteso, mancato per un soffio 
dagli uomini di Tedeschi pro- 
prio un anno fa nell’oramai 
tristemente famoso spareg- 
gio di Roma con il Catania. 
Tanto per dare un'idea di 
quanto può significare que- 
sto salto di categoria per 
Trieste è sufficiente un dato: 
è dal 1961 che le calottine 
alabardate non solcano le 
acque della massima divi- 
sione (nessuno dei giocatori 
attualmente in forza alla so- 
cietà triestina era nemmeno 
nato all’epoca dell’ultima ap- 
parizione inserie A). 

E tanto per gradire si può ag- 
giungere, pur rischiando di 
rifare un discorso già senti- 
to, ma amaramente vero e 
realista, che la Triestina di 
pallanuoto rappresenterà 
questa sera a Bologna tutto 
lo sport alabardato, incarne- 
rà la voglia di rivincita di una 
città che quest'anno ha visto 


‘ sconfitte quasi dappertutto. 


Non sarebbe comunque giu- 
sto caricare una compagine 
come la Triestina di respon- 
sabilità che non può avere. | 
giovani di Felice Tedeschi, 
protagonista assieme ai suoi 
della splendida cavalcata 
che ha portato la squadra a 
questo spareggio, legittima- 
mente aspirano alla vittoria 
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perché sono più forti, sanno 
di poter contare su un anho 
caratterizzato da crescita 
tecnica e caratteriale. 

La Libertas Bergamo ha ac- 
ciuffato i triestini all'ultimo 
istante, ma nelle gare di 
campionato i triestini aveva- 
no dimostrato di possedere 
mezzi maggiori degli avver- 
sari di oggi. D'altra parte uno 
Spareggio è sempre e co- 
munque partita a sé; i prece- 
denti contano pochissimo. 
L'alone particolare di una 
gara come uno spareggio, 
che deve necessariamente 
decretare un vincente e uno 
sconfitto, fa diventare asso- 
lutamente imprevedibili i 
comportamenti, 

Sul piano squisitamente tec- 
nico però è giusto dire che la 
Triestina vanta una veste più 
quadrata: l'ottimo stato di 
forma di Calvani e Luca Giu- 
stolisi, le prestazioni rassi- 
curanti di Cuccaro, la ritro- 
vata vena del gol dello jugo- 
slavo Santini, la maturazio- 
ne definitiva di Ferin, l'ap- 
porto di forza di Ingannamor- 
te, Poboni, Amato e Gava- 
gnin, l’estro di Pecorella, la 
duttilità di Ugo Giustolisi, 
Coppola, Venier, hanno por- 
tato la Triestina a primeggia- 
re. 

Nella gara di oggi i ragazzi di 
Tedeschi, come ha detto lo 
stesso allenatore, devono di: 
mostrare di essere uomini 
regalando ai colori rossoala- 
bardati la serie A. 

Da serie A intanto si sono 
confermati i tifosi della com- 
pagine triestina: sono andati 
a ruba i primi posti dei pull- 
man che seguiranno la squa- 
dra‘a Bologna, le ultime pol- 
trone saranno assegnate 


stamane (si può telefonare 


allo stabilimento Ausonia). 
Tutto è pronto dunque per 
una notte che potrebbe esse- 
re indimenticabile. 

[Ugo Salvini] 


Studio Consulenza Grafica B&T Associati - Milano 
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NORMATIVA 
Limiti 
e sanzioni 


ROMA — L'Unione nazio- 
nale consumatori ha mes- 
so a punto un testo aggior- 
nato degli attuali limiti di 
velocità, traendolo dal 
groviglio di norme.che re- 
golano attualmente que- 
sto settore. Ecco il quadro 
tracciato dall'Unione con- 
sumatori: È 
1) intralcio al traffico per 
velocità troppo bassa: li- 
miti non precisati; sanzio- 
ne 25.000 lire; 

2) velocità inferiore al mi- 
nimo stabilito dai cartelli; 
oblazione di 12.000 lire; 

3) velocità eccessiva in 
curve, crocevia, con fo» 
schia, nebbia, ecc.; limite 
non precisato se non c'è 
apposito cartello; sanzio- 
ne di 62.500 lire (se c'è il 
cartello con limite massi- 
mo la sanzione varia da 
10.000 a 150.000 lire); 

4) gare di velocità tra vei- 
coli; limite non precisato; 
sanzione di 25.000 lire (è 
possibile il cumulo con ia 
sanzione per eccesso di 
velocità); 

5) velocità eccessiva di ci- 
ciomotori fino a 50 cc; li- 
mite di 40 km/h; sanzione 
di 10.000 lire fino a 50 
km/h e di 150.000 per velo- 
cità superiori; 

8) velocità eccessiva auto- 
veicoli di peso superiore a 
80. quintali; limite di 60 
km/h per trasporto cose e 
di 70 km/h per trasporto 
persone; sanzioni di 
10.000 lire se la velocità 
eccede il limite di 10 km/h 
e di 150.000 lire oltre; 

7) eccesso velocità moto 
tra 50 e 100.cc; limite di 80 
km/h; stessa sanzione del 
caso precedente; 

8) velocità eccessiva: per 
veicoli fino a 600 cc; limite 
di 80 km/h su strada e di 
90 km/h su autostrada; 
stesse sanzioni del caso 
precedente; 

9) velocità eccessiva vei- 
coli tra 600 e 900 cc; limite 
di 90 km/h su strada e di 
110 km/h su autostrada; 
stessa sanzione dei casi 
precedenti; 

10) velocità eccessiva vei- 
coli da 900 a 1300 cc; limiti 
di 100 km/h su strada e di 
130. km/h su autostrada; 
stessa sanzione dei casi 
precedenti; 

11) velocità eccessiva vei- 
coli sopra 1300 cc; limite 
di 110/km/h su strada e di 
140 km/h su autostrada; 
stessa sanzione dei casi 
precedenti; 

12) velocità eccessiva mo- 
to da 100 149 cc; limite di 
90 km/h; stessa sanzione 
dei casi precedenti. 


SICUREZZA /I 110 ORARI 


Misura utile? | Pechino-Parigi, si ripete 


I difetti dei provvedimenti tampone 


Commento di 


A. Cappellini 


Il provvedimento che, a par- 
tire da domani, costringerà 
gli automobilisti italiani, ad 
alzare il piede dall’accelera- 
tore quando si trovassero a 
superare i nuovi limiti di ve- 
locità imposti dal governo, è, 
senza dubbio, un'azione me- 
ritoria perchè ha come obiet- 
tivo quello di risparmiare al- 
la nazione il drammatico stil- 
licidio di incidenti e di morti 
sulle strade, ma è, al tempo 
stesso, una specie di grido di 
aiuto destinato a perdersi 
nella desolazione del deser- 
to, a restare una misura tam- 
pone, incapace, per la sua 
stessa limitatezza, a blocca- 
re l’espandersi della crepe 
che stanno minacciando l'in- 
tero edificio. 

Vi sono, innanzitutto, delle 
motivazioni pratiche che tol- 
gono efficacia, o buona parte 
di essa, a quanto è stato sta- 
bilito. AI di là della conside- 
razione che l'aver fissato 
una scadenza (l'11 settem- 
bre prossimo, com'è noto) 
non ha molto di razionale 
(come se dopo tale data gli 
automobilisti non avessero 
più diritto alla protezione 
che oggi si è voluto dare), re- 
sta l'innegabile ostacolo del- 
l'informazione. 

Certamente la notizia ha ri- 


NORMATIVA 


Informazione 


segnaletica 


Il nonsenso 


della scadenza 


cevuto il necessario risalto 
da parte dei «mass media», 
ma è fuor di dubbio che fra i 
milioni di individui impegna- 
ti, proprio in questi momenti, 
nella guida, vi è qualcuno 
che ha avuto la sfortuna di 
non leggere i giornali, di non 
ascoltare la radio, di non ve- 
dere la Tv. Ebbene l’ignoran- 
za di costui è da considerarsi 
colpevole, visto la ristrettez- 
za dei tempi fra decisione e 
applicazione e vista l'impos- 
sibilità (e anche l'inutilità 
dettata proprio dalla limita- 
zione temporale) di modifi 
care la segnaletica su strade 
e autostrade? In questa cate- 
goria. rientrano sopratutto i 
turisti che vengono in Italia 
da altri paesi: quale sarà il 
metro per guidicarli? Si use- 
rà la mano pesante anche 
con le auto targate estero o 
con esse si sarà meno seve- 
ri? 


La rete stradale e autostra- 
dale italiana non ha certa- 
mente nulla da invidiare a 
quella delle nazioni più evo- 
lute; non altrettanto si può, 
invece, dire della densità di 
traffico: in questi ultimi anni 
nulla è stato fatto per ‘ade- 
guare le capacità della rete 
all'esplodere, quasi sempre 
disordinato, della motorizza- 
zione di massa. Oggi le stra- 
de italiane non sono più in 
grado di sopportare l'accop- 
piata traffico automobilistico 
e traffico commerciale (è uti- 
le ricordare che, nelle altre 
nazioni, gran parte del tra- 
sporto, di merci avviene per 
ferrovia): le conseguenze 
sono facilmente intuibili: co- 
de, intasamenti, ingorghi 
che, sopratutto nei mesi esti- 
vi diventano altrettante po- 
tenziali minacce. 


E' certamente un discorso’ 


che non può essere chiuso 
con queste brevi note, ma è 
discorso che, ancora una 
volta; sottolinea l'immobili- 
smo dei cosidetti organi 
competenti, AI di la del fatto 
che, in molte occasioni, la 
Velocità di 110 orari, sarebbe 
già un premio inatteso, la de- 
cisione di imporre tale limite 
a chi nella pratica si vede poi 
superato da un Tir che corre 
a più di 120 potrebbe suona- 
re come l'ennesima presa in 
giro. 3 


Nuova patente, i temi d'esame 
Circolazione, segnaletica, pronto soccorso e guida 


ROMA — Il ministro dei trasporti Santuz ha 
fissato il nuovo schema dei programmi d'e- 
same per il conseguimento della patente di 
guida, in linea con le indicazioni Cee: l’entra- 
ta in vigore sarà determinata con un succes- 


sivo provvedimento. 


1) Prova di teoria: conoscenza delle norme di 
circolazione e della segnaletica: denomina- 
zioni topografiche, segnali, segnali manuali, 
pericoli del mancato rispetto dei segnali; do- 
veri del conducente, norme di comune pru- 
denza, civismo, rispetto degli altri utenti, in- 
tralcio alla circolazione, inquinamento atmo- 
sferico e acustico; conoscenza delle norme 
specialmente per velocità, distanza di sicu- 
rezza, comportamento ai crocevia, prece 
denze, sorpassi, arresti, soste, partenze, 
cambio di corsia, ingombro, uso degli oc- 
chiali, uso delle luci, uso degli. indicatori di 
direzione, dispositivi di segnalazione acusti- 
ca, Catadiottri; convogli militari; patente, ob- 
blighi verso gli agenti, nozioni sulle cause 
più frequenti di incidenti e sulle garanzie as- 
sicurative: comportamento umano, condizio- 
ni del veicolo, condizioni della strada, segna- 
letica, controllo degli organi del veicolo, con- 
dizioni meteorologiche, responsabilità civile 
e penale, assicurazione obbligatoria; pneu- 
matici con battistrada usurato, pressione, 
ammortizzatori, freni; fattori che influenzano 
la vigilanza durante la guida, stanchezza, 
ebbrezza, farmaci, stati emotivi, pasti, man- 
canza d'aerazione; condizioni della strada; 
fondo ghiacciato o scivoloso, fondo coperto 
di pietrisco, gallerie, nebbie, abbagliamenti, 


NOVITA’ / RENAULT 


Motore da 1400 cc 
nella gamma 21 


Da questo. mese sono ‘in 
commercio due nuove ver- 
sioni della Renault 21: la TLe 
la GTL, che montano lo stes- 


so motore da 1397 cc, 68 cv,- 


con una velocità massima di 
165 km/h. Si tratta di un pro- 
pulsore già utilizzato su altri 
modelli della «casa»: 4 cilin- 
dri in linea, montato trasver- 
salmente, con accensione 
elettronica. 

Le due versioni si differen- 
ziano essenzialmente per il 
diverso livello di equipaggia- 
mento: molto più ricco natu- 
ralmente quello della GTL 
che ha in più ilcontagiri, l'av- 
visatore sonoro luci accese, 


2 retrovisori esterni, il sedile 
del conducente regolabile in 
altezza, alzacristalli elettrici 
anteriori e chiusura centra- 
lizzata, sedile posteriore 
sdoppiabile. È 

Le uniche opzioni. sono rap- 
presentate, su entrambe le 
versioni, dai cerchi in lega e 
dal tetto apribile. elettrica- 
mente. 

La Renault 21, quindi, viene 
ora proposta con una cilin- 
drata meno impegnativa, il 
tutto a vantaggio del suo 
prezzo, che risulta molto 


competitivo: 15.299.000 per . 


la TI e 16.600.000 per la GTL, 
entrambi chiavi in mano. 


acquaplaning; carico del veicolo; numero 
passeggeri, cinture di sicurezza, trasporto 
bambini, uso del casco; comportamento in 
caso di incidente; segnalazioni di emergen- 
za, soccorsi, individuazione testimoni; 


nozioni di pronto soccorso: urgenza, traumi 


velocità; 


cranici, shok, emorragie, lesioni respirato- 
rie, ustioni, fatture, fratture della colonna, 
fiamme, obbligo anche per i conducenti non 
coinvolti di prestare soccorso; 

nozioni sugli elementi del veicolo: segnala- 
zione visiva, specchi, clacson, silenziatori, 
organi ditraino; pneumatici; freni; conoscen- 
za sommaria del motore e degli organi di tra- 
smissione; manutenzione e riparazioni; cari- 
co; cinture di sicurezza; risparmio energeti- 
co; spie. Per le patenti «C», «D», «E» sono 
previste anche conoscenze su pesi, cronota- 
chigrafi, organi del veicolo. . 

2) Prova pratica di guida: 

padronanza del veicolo: partenza in salita; 
retromarcia (per le patenti «B», «C», «D», 
«E»); frenata, compresa la frenata d'emer- 
genza ove possibile; stazionamento (obli- 
quo, in pendio, in salita o in discesa); inver- 
sione di marcia in spazi limitati; per i veicoli 
della patente «A» anche la marcia a bassa 


comportamento in circolazione: mantenere il 
veicolo nella giusta parte della carreggiata; 
corrette svolte a destra e sinistra; corrette 
manovre di cambio di corsia e direzione agli 
incroci; attenzione alla circolazione; prece- 
denza; adeguamento della velocità; utilizzo 
degli specchi retrovisori. 


Motori 


IL FAMOSO RAID DEL 1907 


Protagonista come allora l’Ttala - 


Nella primavera del 1989 si 
ripeterà il raid automobilisti- 
co Pechino-Parigi, fantastica 
avventura vissuta nel 1907 


da pochi ardimentosi e con-, 


clusa con l'affermazione di 
un'automobile italiana: l’Ita- 
la dell'equipaggio formato 
da Scipione Borghese, Etto- 
re Guizzardi e Luigi Barzini. 
La stessa Itala, conservata 
nel Museo dell'Automobile 
di Torino e rimessa in perfet- 
ta efficienza, sarà ancora 
una volta protagonista del 
raid, partecipandovi con una 
piccola carovana di mezzi 
comprendente anche tre vet- 
ture del Gruppo Fiat — una 
Fiat, una Lancia, un'Alfa Ro- 
meo — e tre veicoli Iveco 


4X4 fra i quali un furgone del- 
le Poste italiane. 

Promotori della Pechino-Pa- 
rigi in edizione moderna so- 
no la Fiat e la Rai, che hanno 
affidato l’organizzazione 
dell'impresa alla Trekking 
International. L'itinerario di 
oltre 20 mila km da percorre- 
re in tre mesi, è diverso da 
quello del 1907 nell’intento di 
toccare un maggior numero 
di Paesi. Partenza da Pechi- 
no, attraverso Cina, Paki- 
stan, lran, Turchia, Urss, Po- 
lonia, le due Germanie, 
Olanda, Belgio, Francia con 
traguardo a Parigi. 7 
In totale, 90 tappe con per- 
correnza media giornaliera 
di 300 km circa su uno sfondo 


eccezionale per varietà di 
paesaggi — dalle pianure 
della Cina alle vette del Pa- 
mir, ai deserti dell'Iran, alle 
montagne del Caucaso, alla 
vecchia Europa — di popoli, 
di usi, costumi e religioni an- 
cora\profondamente radicati 
in tradizioni millenarie. 

Nel 1907 la Pechino-Parigi fu 
un'affermazione di grande 
significato per l’ancor giova- 
ne industria automobilistica’ 
italiana. Oggi, questa indu, 
stria, attraverso la Fiat che la 
rappresenta in modo presso- 
ché globale, ritiene dovero- 
so rievocare l’avvenimento, 
in coincidenza con l'anniver- 
sario del novantesimo anno 
di vita della Casa torinese. 


Sabato 283 luglio 1988. 


MERCATO 
L'olio 
della Fiat 


TORINO - Il 17,2 per 
cento del mercato lubrifi- 
canti nazionale, il 25 per 
cento del mercato lubrifi- 
canti autoveicoli. Sono le 
cifre, significative, che di- 
segnano la posizione e la 
consistenza della Fiat Lu- 
brificanti in Italia. Ancora 
180.000 tonnellate all’an- 
no, con 650 dipendenti, un 
fatturato che, l’anno scor- 
so, ha toccato i 400 miliar- 
di di lire, con un utile di 62 
miliardi. } 

Nata nel 1912 come sezio- 
ne della «casa» torinese la 
Fiat Lubrificanti ha cono- 
sciuto una costante espan- 
sione: la possibilità di ope- 
rare in parallelo con |’a- 
zienda costruttrice ha fa- 
vorito, certamente, questo 
processo, Oggi si fanno 
programmi per il futuro: ai 
già esistenti stabilimenti dî 
Torino e Napoli se ne ag- 
giungerà presto un terzo in 
Spagna, 


Partenza nella primavera ’89 


NASCE 
Lancia 
France 


PARIGI - Da alcuni giorni 
le Lancia e le Autobian- 
chi esportate in Francia 
sono distribuite da Lan- 
cia France. La sua crea- 
zione rientra nel quadro 
di ristrutturazione di atti- 
vità di vendita delle due 
marche. Il portavoce Fiat 
France ha precisato che 
la modifica delle struttu- 
re distributive riguarda 
soltanto le operazioni di 
gestione, mentre «l'im- 
magine» delle due case 
rimarrà chiaramente se- 
parata. 
In particolare resta intat- 
ta la rete dei 212 conces- | 
sionari Lancia, che pri- 
ma facevono capo ad un 
agente esclusivo. Per in- 
centivarli la Fiat ha pro- 
posto loro di raddoppia- 
. re i premi per realizzare 
gli obiettivi di vendita, 
portandoli da 1,2a 2,5 e 
fino a tre per cento del 
Volume delle vendite di 
auto nuove, 


eoon—[mi. 


Li (i Li 
BX, manciata di nuovi motori 
I modelli Citroen Bx (benzina) di cilindrata 1100, 1360, 1580 berlina e Break 
montano nuovi motori. Le BX11 e 14 adottano, rispettivamente, i motori 
montati sulle AX-11 e 14, di 1124 e 1360 cc (quest’ultimo dalla potenza 5 
aumentata). Il cambio, fissato alla fine dei motori, è leggero e compatto, di 
facile riparazione e a lubrificazione permanente. La BX 11 offre una potenza 
di 40 cv a 5800 giri al minuto, con una velocità massima di 154 km/h. La BX 14 
presenta, invece, una potenza di 52 cv a 5600 giri al minuto e una velocità 
massima di 167 km/h. Sui modelli BX berlina (cambio meccanico ed 
automatico) e break (cambio meccanico) c'è un nuovo motore con 
alimentazione modificata rispetto al precedente e con potenza di 68 cva 
6000 giri. La versione con cambio meccanico tocca una velocità di punta di » 
167 km/h. La BX 16 berlina, con cambio automatico, raggiunge i 170 


chilometri orari. 


NOVITA’ /GSI 1.6 


Corsa, in famiglia 
entra l'iniezione 


Si amplia la gamma della 
Corsa. La fortunata vettura 
della Opel viene offerta, da 
. questi giorni, nella versione 
Gsi, ovvero equipaggiata da 
un inedito motore ad iniezio- 
ne. di 1598 cc. 1 101 cavalli di 
questo nuovo motore con- 
sentono una velocità massi- 
ma di 188 km/h e un'accele- 
razione di.9,5 secondi per 
passare da 0a 100chilometri 
oratri.; , , 

Il motore della Gsi è stato 
sviluppato seguendo lo stes- 


so concetto che ispirato la 
realizzazione della. Kadett 
Gsi 16 valvole, cioè alta po- 
tenza anche ai bassi regimi, 
Il‘risultati è un ampio valore 
di coppia massima (13,76 
kgm), raggiunto a soli 3400 
giri ed una curva di coppia 
dall'andamento quasi piatto. 
Esternamente questa nuova 
versione della Corsa si di- 
stingue per il logo Gsi che 
compare sulla mascherina e 
sulle portiere, per le bandel- 


le aerodinamiche sottoporta 
che terminano alle ruote po- 
steriori, per i cerchi inlegae 
per i pneumatici di maggiori 
dimensioni.La vettura è do- 
tata di cristalli laterali elettri- 
ci; fari alogeni, lunotto termi- 
co con tergi lunotto. 
All’interno sedili anatomici 
di foggia sportiva rivestiti in 
velour e una strumentazione 
arricchita con contagiri, ma- 
nometro olio e voltmetro, vo- 
‘lante. di disegno sportivo e 
sedile posteriore diviso. —— 
La meccanica è stata ade- 
guata alle maggiori presta- 
zioni: tre dei 5 supporti del 
cambio sono stati variati, i 
freni anteriori a disco sono dî 
tipo ventilato, molle ed am- 
mortizzatori sono stati rinfor- 
zati. Anteriormente e poste- 
riormente sono state adotta- 
te della barre stabilizzatrici. 
La Corsa Gsi 1.6i 3 porte co- 
sta 14.300.000, chiavi in ma- 
no. s 


MOTO / PIAGGIO 


Il «Boss» dei ciclomotori 


Un motorino della famiglia dei «tuboni» - Antifurto peril casco 


Servizio di 
Roberto Carella 


Il casco ha messo in ginocchio 
le motociclette targate ma, iro- 
nia della sorte, ha rilanciato il 
settore dei ciclomotori andato 
in crisi all'inizio degli anni Ot- 
tanta. Secondo alcune stime 
almeno un motociclista su die- 
ci in questi ultimi due anni (e 
cioè da quando il casco è di- 
ventato obbligatorio) ha ven- 
duto la motoper orientarsi su 


. un ciclomotore o su Un altro 


mezzo di trasporto (per esem- 
pio, le vetture fuoristrada). 

Gli eredi del «Ciao» sono però 
tornati di moda e gli stilisti si 
stanno impegnando per ridise- 
gnare il più piccolo‘ mezzo a 
motore a due ruote. Uno dei 
problemi maggiori è proprio il 
casco (obbligatorio per i mino- 
renni alla guida di veicoli non 
targati): dove' poterlo riporre 
senza temerne il furto? La 
Piaggio ha bruciato la concor- 
renza nelsettore degli scooter 
di maggiore cilindrata (la «Co- 
sa» dispone adirittura di un 
apposito vano), e ha voluto 
correre ai ripari anche nel set- 
tore ciclomotoristico. Con il 
«Boss», ultimo nato della 
grande nidiata di ‘Pontedera, 
ha proposto una sella con un 
vano di contenimento del ca- 
sco nella parte posteriore. Ve- 
diamo come funziona questo 
dispositivo: é stata ideata una 
‘maniglia estraibile in materia- 
le plastico, solidale a una slitta 
scorrevole; per mezzo di un 
pulsante con serratura a chia- 
ve la maniglia, richiamata da 
una molla, spingé il casco (an- 
che.integrale) nella sede rica- 
vata sotto la sella e lo posizio- 
na in modo da non poter esse- 
re asportato (almeno in teo- 
ria...). 


Il motorino in questione ha' 


molti altri particolari che lo ca- 


ino: dalla carenatura 


izzal 
ratterizz. gia loliLe 


che unisce il ca 


fango posteriore, alle ruote in 
lega leggera, al faro di gene- 
rose dimensioni, alla. sella 
quanto mai abbondante (e so- 


Semestre 


annunciato di avere con- 
cluso la prima metà del 
1988 con numerosi suc- 
cessi: le vendite: hanno 
raggiunto la cifra globale 
di 24.742 unità, con un in- 
cremento  dell’11,5.. per 
cento. sul. corrispondente 
periodo dell'anno prece- 
dente. In particolare è sta- 
ta registrata una domanda 
‘ particolarmente sostenuta 
nel Regno Unito, con 7.680 
vetture vendute (un incre- 
mento del 32 per cento. 
Anche nel resto d'Europa 


MERCATO /JAGUAR 
positivo 
Quasi 25.000 le vetture vendute 

LONDRA - La Jaguar ha 


prattutto assai comoda), ‘al- 
l'assenza dei pedali, sostituiti 
da due più sicure pedane, una 
delle quali funge anche da le- 
va per l'avviamento del picco- 
lo propulsore. 


le vetture Jaguar hanno 
fatto registrare progressi 
rilevanti, testimoniati da 
4.045 vetture vendute, che 
costituiscono un PIRNCSS 
so del 14 per cento sull A È 
Record di vendite anche 
nel difficile mercato giap- 
ponese: con 478 vendite è 
stato più che raddoppiato 
il risultato del primo se- 
mestre dell'87. 

In. totale, \ comunque, le 
vendite nei paesi d’oltre- 
mare hanno fatto registra- 
re un incremento superio- 
re del 80 per cento. 


La particolare conformazione 
del telaio inserisce il «Boss» 
nella famiglia dei «tuboni» re- 
sa celebre dalla Malaguti. il te- 
laio; appunto, è costituito da 
Un grosso tubo (75 mm di dia- 
metro) avente anche la funziò- 
ne di serbatoio (con una capa- 
cità di 3,3 litri). A proposito di 
consumi: il «Boss» punta su- 
l'ecologia e sull'economicità. 
Con un litro e mezzo si posso- 
no percorrere oltre cento chi- 
lometri. |. “ 
Molto buone le sospensioni: 


quella posteriore è del tiPO sedi 


«Cantilever» con un braccio 
oscillante fulcrato al telaio e 
con un ammortizzatore posto 
davanti alla ruota. Il tutto ren- 
de la guida rilassante e sicura. 
Anche grazie al motore mono- 
cilindrico a due tempi raffred- 
dato ad aria (fortunatamente è 
stata evitata la scelta, dettata 
solo dalla moda, del SA 
mento a liquido). La pote”? 
massima è di due cavalli a 
5.000. giri. Il prope!Sore è 
quanto mai «morb!d0» nell’e- 
rogazione dei cavalli e facilita 
la guida anche 4! Meno esper- 
ti. Proprio quest Ultimi apprez- 
zeranno la facilità d'avvia- 
mento Per Mezzo di una leva. 
jp_motorino elettrico, in effetti, 
sarebbe stato proprio inutile. 


-_Il «BOSS» Viene venduto in due 


versioni: la «V KS» e la «V KS 
AE» (quest'ultima ha in più i 
lampeggiatori). La prima costa 
497.000, l'altra circa cento- 
mila lire in più: Entrambe le 
Versioni di questo gioiellino-di- 
SPongono del tanto utile varia- 
tore che consente di fronteg- 
giare i cambiamenti di pen- 
denza. E tutte e due hanno an- 
che l'accensione elettronica. 
Quali le critiche? La linea non 
è troppo personale e i freni do- 
vrebbero essere leggermente 
più modulabili. Ma il voto da 
attribuire è molto alto. 
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